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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  22 febbraio 2011 , n.  9 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, recante proroga degli interventi di 
cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle 
forze armate e di polizia.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, recante proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a 
sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle forze armate e di polizia, 
è convertito in legge con le modifi cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 22 febbraio 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

  FRATTINI   , Ministro degli affari esteri 

  LA RUSSA   , Ministro della difesa 

  MARONI   , Ministro dell’interno 

  ALFANO   , Ministro della giustizia 

  TREMONTI   , Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  ALLEGATO    
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  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 3996):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlusconi), dal Ministro degli affari esteri (Frattini), dal Ministro della difesa (La Russa), 
dal Ministro dell’interno (Maroni), dal Ministro della giustizia (Alfano), dal Ministro dell’economia e delle fi nanze (Tremonti) il 10 gennaio 2011. 

 Assegnato alle commissioni riunite III (affari esteri e comunitari) e IV (difesa), in sede referente, il 10 gennaio 2011 con pareri della commis-
sione per la legislazione, I, II, V, VI, VIII, IX, XI e XIV. 

 Esaminato dalle commissioni riunite III e IV , in sede referente, l’11, 12 e 19 gennaio 2011. 
 Esaminato in aula il 24 gennaio 2011 ed approvato il 25 gennaio 2011. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 2537):   

 Assegnato alle commissioni riunite 3   a    (affari esteri, emigrazione) e 4   a    (difesa), in sede referente, il 27 gennaio 2011 con pareri delle commis-
sioni 1   a   , 2   a   , 5   a   , 6   a   , 8   a   , 11   a   , 12   a    e 14   a   . 

 Esaminato dalla 1   a    commissione (affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 1° febbraio 2011. 
 Esaminato dalle commissioni riunite 3   a    e 4   a   , in sede referente, il 1°, 9 e 15 febbraio 2011. 
 Esaminato in aula il 3 febbraio 2011 ed approvato il 16 febbraio 2011.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, è stato pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale - serie generale - n. 304 del 30 dicembre 2010. 
 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-

glio dei Ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 35.   

  11G0051
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  22 dicembre 2010 , n.  271 .

      Regolamento di attuazione dell’articolo 2 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, riguardante i termini dei procedimenti 
amministrativi del Ministero per i beni e le attività culturali 
aventi durata non superiore a novanta giorni.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modi-
fi cazioni, concernente nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, ed in particolare l’articolo 2, modifi cato 
dall’articolo 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69, secondo 
cui sono individuati i termini entro i quali devono conclu-
dersi i procedimenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni, recante «Istituzione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 no-
vembre 2007, n. 233, e successive modifi cazioni, recan-
te «Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali, a norma dell’articolo   1, com-
ma 404  , della   legge 27 dicembre 2006, n. 296  »; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modifi cazioni, recante il «Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio»; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione di concerto con il Ministro per 
la semplifi cazione normativa del 12 gennaio 2010 concer-
nente le linee di indirizzo per l’attuazione dell’articolo 7 
della legge 19 giugno 2009, n. 69; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e delle citate linee di 
indirizzo sono fatti salvi i termini dei procedimenti ammi-
nistrativi previsti da disposizioni di legge; 

 Tenuto conto altresì che ai sensi dell’articolo 7, com-
ma 4 della legge 19 giugno 2009, n. 69, «per i procedi-
menti di verifi ca o autorizzativi concernenti i beni storici, 
architettonici, culturali, archeologici, artistici e paesaggi-
stici restano fermi i termini stabiliti dal codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al   decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42  »; 

 Preso atto che i procedimenti, per i quali il presente 
decreto o il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri sui termini superiori ai novanta giorni non fi ssano al-
cun termine, si concludono nel termine generale di trenta 
giorni, stabilito dal citato articolo 2, comma 2, della legge 
7 agosto 1990, n. 241; 

 Ritenuto di dover procedere all’individuazione dei ter-
mini, non superiori a novanta giorni, dei procedimenti di 
competenza del Ministero per i beni e le attività culturali; 

 Effettuata la ricognizione dei procedimenti di competenza 
delle strutture del Ministero per i beni e le attività culturali; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 25 ottobre 2010; 

 Sulla proposta del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione e con il Ministro per la sempli-
fi cazione normativa; 

  A D O T T A
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento si applica ai procedimenti 
amministrativi attribuiti alla competenza del Ministero 
per i beni e le attività culturali che conseguano obbliga-
toriamente ad iniziativa di parte ovvero debbano essere 
promossi d’uffi cio, i cui termini non siano superiori a no-
vanta giorni. 

 2. Ciascun procedimento si conclude nel termine sta-
bilito nella tabella di cui all’allegato 1 che forma parte 
integrante del presente regolamento.   

  Art. 2.
      Abrogazioni    

     1. Sono abrogate le tabelle allegate al decreto del Mini-
stro del turismo e dello spettacolo 26 aprile 1993, n. 182, 
ed al decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali 
13 giugno 1994, n. 495, recanti norme di attuazione degli 
articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, relati-
vamente all’individuazione dei termini dei procedimenti 
amministrativi di competenza del Ministero per i beni e le 
attività culturali di cui all’allegato 1. 

 Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà in-
serito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 22 dicembre 2010 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     BERLUSCONI  

  Il Ministro per i beni
e le attività culturali   

    BONDI  

  Il Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione   

    BRUNETTA  

  Il Ministro per la semplificazione normativa
     CALDEROLI  

 Visto,    il Guardasigilli    :     ALFANO    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 315
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ALLEGATO 1 
(previsto dall’articolo 1, comma 2) 

 

N. PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

 
TERMINE 
(in giorni) 

 
1 Autorizzazione allo scarto di documenti non statali sottoposti a 

tutela 
Art. 21, c. 1, lett. d), D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 60 

2 Autorizzazione al trasferimento di complessi organici di 
documentazione di archivi vigilati 

Art. 21, c. 1, lett. e), D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 60 

3 Custodia coattiva di beni culturali Art. 43, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42 90 

4 Autorizzazione ad acquisire in comodato beni culturali di 
privata proprietà e in deposito beni culturali appartenenti ad 
enti pubblici 

Art. 44, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42 90 

5 Autorizzazione prestito beni mobili per mostre o esposizioni 
sul territorio nazionale o all’estero 

Art. 48, c. 1 e 2, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42  90 

6 Concessione garanzia governativa sui beni culturali prestati 
per mostre e manifestazioni culturali 

art. 48, c. 5, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 90 

7 Dichiarazione rilevante interesse culturale di mostre, 
esposizioni ed altre iniziative a carattere culturale ai fini 
applicazione agevolazioni fiscali 

 

Art. 48, c. 6, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42; art. 15, c. 
1, lett. h); art. 100, c. 2, lett. f), 
e art. 147, DPR 22 dicembre 
1986, n. 917

90 

8 Autorizzazione al collocamento o all’affissione di cartelli o altri 
mezzi di pubblicità sugli edifici e nelle aree tutelati come beni 
culturali 

Art. 49, c. 1, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 90 

9 Parere nell’ambito del procedimento di autorizzazione al 
collocamento di cartelli o altri mezzi di pubblicità lungo le 
strade site nell'àmbito o in prossimità degli edifici e nelle aree 
tutelati come beni culturali 

Art. 49, c. 2, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 90 

10 Parere nell’ambito del procedimento di individuazione delle 
aree pubbliche aventi valore archeologico, storico, artistico e 
paesaggistico nelle quali vietare o sottoporre a condizioni 
particolari l'esercizio del commercio 

Art. 52, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42 90 

11 Certificazione di avvenuta spedizione o di avvenuta 
importazione nel territorio nazionale di beni culturali 

Art. 72, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 2 40 

12 Rilascio licenza di esportazione di beni culturali Art. 74 D.  Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42; Reg. 116/2009/CE 

40 

 

13 Concessione per l’esecuzione di ricerche archeologiche su 
immobile altrui 

Art. 89, c. 1, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 90 

14 Autorizzazione all’esecuzione di ricerche archeologiche su 
immobile proprio 

Art. 89, c. 5, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 422 90 

15 Autorizzazione deposito temporaneo materiale archeologico 
di proprietà dello Stato presso istituti di regioni o altri enti 
pubblici territoriali  

Art. 89, c. 6, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42;  artt. 114 
e 121 RD 30 gennaio 1913, n. 
363 

90 

16 Concessione in uso beni culturali dello Stato in consegna al 
Ministero 

Artt. 106, c. 2, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 90 

17 Autorizzazione concessione in uso di beni culturali in 
consegna ad amministrazioni dello Stato, regioni e altri enti 

Art. 106, c. 2-bis, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 90 
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pubblici territoriali 

18 Autorizzazione all’uso strumentale e precario nonché alla 
riproduzione di beni culturali 

Art. 107, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42 90 

19 Autorizzazione a pubblicare in facsimile documenti conservati 
negli Archivi di Stato: per interi fondi 

Art. 108, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42; art. 8, DM 24 
marzo 1997, n. 139; art. 88, 
RD 2 ottobre 1911, n. 1163; 
art. 49, DPR 5 luglio 1995, n. 
417 

90 

20 Approvazione piani paesaggistici in via sostitutiva, 
limitatamente ai beni paesaggistici 

Art. 143, c. 2,  D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42     60 

21 Parere vincolante su domande di autorizzazione 
paesaggistica in sanatoria  

 

Art. 182, c. 3-ter, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42; art. 1, L. 
15 dicembre 2004, n. 308 

90 

22 Certificazione, ai fini deducibilità dal reddito d'impresa, 
somme erogate a titolo liberale per realizzazione programmi 
culturali nel settore e per acquisto, manutenzione, protezione 
e restauro beni culturali 

Art. 100, c. 2, lett. f) e m), DPR 
22 dicembre 1986 n. 917 90 

23 Nomina ispettori onorari 

 
Artt. 47-52, L. 27 giugno 1907, 
n. 386; art. 34, RDL 31 
dicembre 1923, n. 3164; RDL 
9 ottobre 1924, n. 1627; RD 15 
novembre 1928, n. 2657 

50 

24 Autorizzazione agli Archivi di Stato  a comunicarsi 
temporaneamente documenti per darne visione ai privati per 
uso lett.rio o scientifico 

Art. 83, RD 2 ottobre 1911, n. 
1163 70 

25 Nomina conservatori onorari Art. 1, L 16 giugno 1912, n. 
687 50 

26 Acquisti di cose o beni culturali Art. 21, RD 30 gennaio 1913, 
n. 363  90 

27 Soppressione degli archivi notarili comunali Art. 248, RD 10 settembre 
1914, n. 1326; Art. 2, L. 10 
luglio 1957, n. 588; art. 58, 
DPR 30 settembre 1963, n. 
1409; L. 12 gennaio 1991, n. 
13 

60 

28 Contributo in favore delle casse di assistenza e di previdenza 
delle associazioni sindacali degli autori, scrittori e musicisti 

art. 198  L.  22 aprile 1941, n. 
633; art. 66 RD 18 maggio 
1942, n. 1369; L. 16 aprile 
1998, n. 173 

90 

29 Accettazione di doni e lasciti testamentari in favore degli 
Istituti archivistici: procedura ordinaria 

Art. 782 CC; art. 9, lett. b), n. 
3, DPR 30 settembre 1963, n. 
1409; art. 71, RD 2 ottobre 
1911, n. 1163; art. 8, L. 2 
agosto 1982, n. 512 

90 

30 Accettazione di doni e lasciti testamentari in favore degli 
Istituti archivistici: nei casi di  modico valore 

Art. 783 CC; art. 71, RD 2 
ottobre 1911, n. 1163 55 

31 Scambio alla pari di microfilms positivi o negativi con enti 
culturali o amministrazioni archivistiche straniere 

Art. 12, DPR 30 settembre 
1963, n. 1409; DM 25 
novembre 1986 

60 

32 Nomina insegnanti scuole di archivistica, paleografia e 
diplomatica degli Archivi di Stato 

Art. 14, DPR 30 settembre 
1963, n. 1409; art. 58, RD 2 
ottobre 1911, n. 1163 

65 

33 Ammissione di allievi esterni al I anno dei corsi delle scuole di 
archivistica, paleografia e diplomatica 

Art. 14, DPR 30 settembre 
1963 n. 1409; art. 60, RD 2 45 
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ottobre 1911, n. 1163 

34 Nomina delle commissioni esaminatrici delle scuole di 
archivistica, paleografia e diplomatica degli Archivi di Stato 

Art. 14, DPR 30 settembre 
1963, n. 1409; artt. 61 e 63, 
RD 2 ottobre 1911, n. 1163 

60 

35 Rilascio, a seguito esami finali, del diploma di archivistica, 
paleografia e diplomatica 

Art. 14, DPR 30 settembre 
1963, n. 1409; artt. 62 e 64, 
RD 2 ottobre 1911, n. 1163;  
D. Lgt. 26 ottobre 1916, n. 
1687 

90 

36 Dichiarazione di particolare importanza degli archivi degli enti 
pubblici 

Art. 31, lett. e), DPR 30 
settembre 1963, n. 1409 90 

37 Nomina degli ispettori archivistici onorari Art. 44, DPR 30 settembre 
1963, n. 1409 90 

38 Collaborazione volontaria presso gli Istituti archivistici Art. 55, DPR 30 settembre 
1963, n. 1409 65 

39 Adozione piano di finanziamento dei contributi straordinari agli 
istituti culturali di cui all’art. 1, L 17 ottobre 1996, n. 534 

Art.7, L. 17 ottobre 1996, n. 
534 

60 

 

40 Adozione del piano di finanziamento dei comitati nazionali e 
delle edizioni nazionali 

L. 1 dicembre 1997, n. 420 90 

 

41 Emanazione decreti istitutivi ed insediamento dei comitati 
nazionali e delle edizioni nazionali 

L. 1 dicembre 1997, n. 420 

 

90 

 

42 Approvazione piani di conservazione degli archivi delle PP. 
AA.  statali e non statali 

Art. 68, DPR 28 dicembre 
2000, n. 445; art. 9. c. 2, lett. 
g), DPR 26 novembre 2007, n. 
233 

90 

43 Iscrizione nell’elenco degli istituti e dei dipartimenti 
archeologici universitari, nonché delle persone fisiche  titolate, 
ai fini della verifica preventiva di interesse archeologico 

Art. 95, c. 2, D. Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163; DM 20 marzo 
2009 

90 

44 Autorizzazione per l'esercizio dell'attività circense da parte di 
imprese dei circhi equestri e dello spettacolo viaggiante di 
Paesi non facenti parte dell'Unione Europea 

DPR 21 aprile 1994, n. 394 
60 

45 Parere al Ministero del lavoro per rilascio nullaosta al lavoro 
subordinato per cittadini extracomunitari nel settore dello 
spettacolo 

D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286; 
D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394;  
circolari applicative 60 

46 Iscrizione delle imprese cinematografiche di nuova 
costituzione o richiesta di modifica dei dati relativi a imprese 
già presenti negli appositi elenchi informatici 

Art. 3, c. 1, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 28 

 
60 

47 Autorizzazione apertura o ampliamento sale cinematografiche 
con numero di posti superiore a 1300 posti per le Regioni 
ancora prive di normativa propria 

Art. 31 L. 4 novembre 1965, n. 
1213; art. 27, comma 4,  D. 
Lgs. 22 gennaio 2004 n. 28 

65 

48 Autorizzazione a partecipare  o costituire  società di capitali: 

a) Fondazione La Biennale di Venezia 

b) Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia  

 

a) Art. 3, D. Lgs. 29 gennaio 
1998, n. 19,  modificato 
dall’art. 3 del D. Lgs. 8 gennaio 
2004, n. 1  

b) Art. 3,  D. Lgs. 18 novembre 
1997, n. 426, modificato 
dall’art. 3 del  D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 32 

60 

49 Approvazione dell’ ordinamento agli studi della Fondazione 
Centro Sperimentale di Cinematografia 

Art. 4 D. Lgs. 18 novembre 
1997, n. 426, modificato dal D. 
Lgs. 22 gennaio 2004, n. 32 

90 

50 Concessione alle associazioni di cultura cinematografica di un 
contributo annuo, a valere sulle risorse statali per la 

Artt. 18 e 19, D. Lgs. 22 
gennaio 2004,  n. 28 90 
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promozione cinematografica, per lo svolgimento delle proprie 
attività  

51 Concessione ad associazioni, enti ed istituzioni pubbliche e 
private senza scopo di lucro di contributi per attività di 
promozione delle attività cinematografiche in Italia e all’estero 

Art. 19, D. Lgs. 22 gennaio 
2008, n. 28 90 

52 Riconoscimento della qualifica di film d’essai Art. 8, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 28 90 

53 Riconoscimento di sala d’essai o di sala della comunità 
ecclesiale o religiosa 

Art.2, c. 9 e 10, D. Lgs 22 
gennaio 2004, n. 28 90 

54 Concessione di premi agli esercenti delle sale d’essai e delle 
sale delle comunità ecclesiali o religiose in relazione all’attività 
di programmazione svolta. 

Art.19, c. 3, lett. c), D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 28 90 

55 Riconoscimento provvisorio della nazionalità italiana del film 
da produrre 

Art. 5, c. 1, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 28 90 

56 Riconoscimento della coproduzione del film Art. 6, c. 8, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 28 90 

57 Riconoscimento della compartecipazione con imprese 
straniere per la produzione di un film, in assenza di accordo 
internazionale di coproduzione con il Paese interessato 

Art. 6, c. 6, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 28 90 

58 Riconoscimento dell’interesse culturale del film da produrre, 
concessione dell’eventuale contributo a valere sul Fondo per 
le attività cinematografiche 

Artt. 7 e 13, D. Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 28 

 
90 

59 Concessione alle imprese di produzione di un contributo 
percentuale sugli incassi realizzati dai film proiettati nelle sale 
cinematografiche 

Art. 10, c. 1, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 28 

 
90 

60 Concessione di un contributo percentuale sugli incassi in 
favore del regista e degli autori del soggetto e della 
sceneggiatura  

Art. 10, c. 5, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 28 

 
90 

61 Concessione alle imprese di produzione di  contributi per lo 
sviluppo di sceneggiature originali di particolare rilievo 
culturale o sociale  

Art. 13, c. 6, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 28 90 

62 Concessione alle imprese di distribuzione di un contributo per 
la distribuzione in Italia di film riconosciuti di interesse 
culturale o che abbiano ottenuto il premio di qualità 

Art. 14, c. 2, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 28 

 
90 

63 Concessione alle imprese di esportazione di un contributo per 
la distribuzione all’estero di film riconosciuti di interesse 
culturale o che abbiano ottenuto il premio di qualità 

Art. 14, c. 3, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 28 90 

64 Concessione alle imprese di esercizio ed ai proprietari di sale 
cinematografiche di un contributo in conto interessi per la 
realizzazione di nuove sale, ripristino di sale inattive, 
ristrutturazione e adeguamento tecnologico delle sale e dei 
relativi impianti e servizi accessori 

Art. 15, c. 2, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 28 

60 

65 Concessione alle imprese di esercizio ed ai proprietari di sale 
cinematografiche di un contributo in conto capitale per 
ristrutturazione e adeguamento tecnologico delle sale e dei 
relativi impianti e servizi accessori, nonché per la riattivazione 
di sale chiuse o dismesse 

Art. 15, c. 3, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 28 

 
60 

66 Concessione, congiunta o disgiunta, alle imprese di esercizio 
ed ai proprietari di sale cinematografiche di contributi in conto 
capitale e in conto interessi per la realizzazione o ripristino di 
sale in comuni sprovvisti e per la trasformazione in multisala 
di strutture fino a 3 schermi 

Art. 15, c. 5, D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 28 

 
60 

67 Rilascio dell’attestato di qualità, ed assegnazione dei relativi Art. 17, c. 2 e 3, D. Lgs. 22 90 
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premi, a lungometraggi riconosciuti di interesse culturale 
realizzati dalle imprese di produzione 

gennaio 2004, n. 28 

 

68 Determinazione dell’importo del credito d’imposta per le 
imprese di produzione 

Art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 
244, c. 327 e segg. 

60 

 

69 Determinazione definitiva dell’importo degli utili detassabili per 
le imprese di produzione 

Art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 
244, c. 327 e segg. 60 

70 Determinazione dell’importo del credito d’imposta per i titolari 
di reddito d’impresa, diversi dai produttori cinematografici, che 
eseguano apporti per la produzione di film 

Art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 
244, c. 327 e segg. 

 
60 

71 Determinazione dell’importo del credito d’imposta per le 
imprese di distribuzione 

Art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 
244, c. 327 e segg. 60 

72 Determinazione dell’importo del credito d’imposta per la 
digitalizzazione delle sale per le imprese di esercizio 

Art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 
244, c. 327 e segg. 

60 

 

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministrazione competente in materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge, alle quali è 
operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, n. 214:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del 
Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei regolamenti comunitari; 
   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 

competenza regionale; 
   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque riservate 

alla legge; 
   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 
   e)  . 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regolamenti per la 
disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando 
l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono l’abrogazione delle nor-
me vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al ministro, 
quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con 
decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali 
non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei 
ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamento», 
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 4  -bis  . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su proposta 
del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi posti dal   decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29   , e successive modifi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive compe-
tenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzioni fi nali e 
con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizzazione e dei risultati; 
   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante organiche; 
   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli uffi ci 

dirigenziali generali. 
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 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi», pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    18 agosto 1990, n. 192:  

 «Art. 2    (Conclusione del procedimento)   . — 1. Ove il procedimento 
consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato 
d’uffi cio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo 
mediante l’adozione di un provvedimento espresso. 

 2. Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di 
cui ai commi 3, 4 e 5 non prevedono un termine diverso, i procedimenti 
amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di trenta giorni. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottati ai sensi dell’art.   17, comma 3  , della   legge 23 agosto 1988, 
n. 400  , su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplifi cazio-
ne normativa, sono individuati i termini non superiori a novanta giorni 
entro i quali devono concludersi i procedimenti di competenza delle am-
ministrazioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo i 
propri ordinamenti, i termini non superiori a novanta giorni entro i quali 
devono concludersi i procedimenti di propria competenza. 

 4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto 
il profi lo dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, sono 
indispensabili termini superiori a novanta giorni per la conclusione dei 
procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e degli enti 
pubblici nazionali, i decreti di cui al comma 3 sono adottati su proposta 
anche dei Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione e 
per la semplifi cazione normativa e previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri. I termini ivi previsti non possono comunque superare i cen-
tottanta giorni, con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto della 
cittadinanza italiana e di quelli riguardanti l’immigrazione. 

 5. Fatto salvo quanto previsto da specifi che disposizioni normative, le 
autorità di garanzia e di vigilanza disciplinano, in conformità ai propri ordi-
namenti, i termini di conclusione dei procedimenti di rispettiva competenza. 

 6. I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’ini-
zio del procedimento d’uffi cio o dal ricevimento della domanda, se il 
procedimento è ad iniziativa di parte. 

 7. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 17, i termini di cui ai commi 
2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono essere sospesi, per una sola volta 
e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di in-
formazioni o di certifi cazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati 
in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non diretta-
mente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. Si applicano 
le disposizioni dell’art. 14, comma 2. 

 8. La tutela in materia di silenzio dell’amministrazione è discipli-
nata dal codice del processo amministrativo. 

 9. La mancata emanazione del provvedimento nei termini costitui-
sce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale.». 

 — Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante «Istitu-
zione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
26 ottobre 1998, n. 250. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, 
n. 233, recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali, a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296», è pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   15 dicembre 2007, n. 291. 

 — Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 lu-
glio 2002, n. 137», è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   24 febbraio 2004, n. 45. 

 — Il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’in-
novazione di concerto con il Ministro per la semplifi cazione normativa 
12 gennaio 2010, recante «Approvazione delle linee di indirizzo per 
l’attuazione dell’art. 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69», è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   1° aprile 2010, n. 76. 

   Note all’art. 2:   
 — Il decreto del Ministro del turismo e dello spettacolo 26 aprile 

1993, n. 182, recante «Regolamento recante determinazione dei termi-
ni entro i quali debbono essere adottati i provvedimenti di competenza 
dell’Amministrazione del turismo e dello spettacolo e degli uffi ci re-
sponsabili della relativa istruttoria ed emanazione», è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   8 giugno 1993, n. 132. 

 — Il decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali 13 giu-
gno 1994, n. 495, recante «Regolamento concernente disposizioni di 
attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, riguar-
danti i termini e i responsabili dei procedimenti», è pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   11 agosto 1994, n. 187.   

  11G0043  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  16 dicembre 2010 .

      Nomina dei componenti del Comitato direttivo dell’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle ferrovie.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162 con 
il quale, tra l’altro, è stata istituita l’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie, con sede a Firenze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2009, n. 34, recante l’approvazione dello statuto 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 2009, n. 35, concernente l’organizzazione 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie; 

 Visto l’art. 4, comma 5 del predetto decreto legislativo 
n. 162 del 2007 che individua quali organi dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie, oltre al suo diret-
tore ed al collegio dei revisori dei conti, il comitato diret-
tivo, composto dal direttore stesso, che lo presiede. e da 
quattro membri scelti tra i dirigenti dei principali settori 
di attività dell’agenzia medesima; 

 Considerato che lo stesso art. 4, comma 5, del decreto 
legislativo n. 162 del 2007, stabilisce che i membri del 
comitato direttivo dell’agenzia nazionale per la sicurezza 
delle ferrovie sono nominati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta dell’allora Mini-
stro dei trasporti; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 121 
che ha tra l’altro, istituto il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti cui sono trasferite le funzioni attribuite al 
soppresso Ministero dei trasporti; 
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 Considerato, inoltre, che l’art. 5, comma 2 dello statuto 
della predetta agenzia, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34 del 2009, stabilisce che la 
nomina dei componenti del comitato direttivo avvenga 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentito il direttore dell’agenzia; 

 Visto l’art. 5, comma 10, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34 del 2009, recante l’appro-
vazione dello statuto dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie, secondo cui l’attività del comitato 
direttiva non comporta oneri a carico dell’agenzia; 

 Vista la nota n. 49626 del 3 dicembre 2010, con la quale, 
d’ordine del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 
Capo di gabinetto del Ministro propone, sentito il direttore 
della predetta agenzia, la nomina degli ingegneri Giulio 
Margarita, Giuseppe Sciallis, Andrea Nardinocchi e Pa-
squale Saienni quali componenti del comitato direttivo 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, alle-
gando il curriculum vitae dei singoli nominativi designati; 

 Ritenuto, quindi, di provvedere all’adozione del decre-
to previsto dall’art. 4, comma 5 del decreto legislativo 
10 agosto 2007, n. 162 per la nomina dei quattro compo-
nenti, oltre al direttore dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie che lo presiede, del comitato direttiva 
dell’agenzia stessa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 13 giugno 2008, con il quale il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione è stato delegato ad 
esercitare le funzioni attribuite al Presidente del Consi-
glio dei Ministri in materia di lavoro pubblico, nonché 
l’organizzazione, il riordino ed il funzionamento delle 
pubbliche amministrazioni; 

 Su proposta del Capo di Gabinetto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

  Decreta:  

  1. Ai sensi dell’art. 4, comma 5 del decreto legislativo 
10 agosto 2007, n. 162, il comitato direttivo dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie (ANSF) è così 
composto:  

 Presidente: direttore dell’Agenzia nazionale per la si-
curezza delle ferrovie. 

  Componenti:  

 ing. Giulio Margarita - dirigente di settore 
dell’ANSF; 

 ing. Giuseppe Sciallis - dirigente di settore 
dell’ANSF; 

 ing. Andrea Nardinocchi - dirigente di settore 
dell’ANSF; 

 ing. Pasquale Saienni - dirigente di settore 
dell’ANSF. 

 2. Le attività svolte dai componenti di cui al comma 
I rientrano nei compiti di uffi cio del dirigente incaricato 
e non comportano svolgimento di funzioni dirigenziali 
generali. 

 3. L’attività del comitato direttivo non comporta oneri 
a carico dell’agenzia. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 16 dicembre 2010 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per la pubblica

amministrazione e l’innovazione
     BRUNETTA     

  Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2011
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 2, foglio n. 343

  11A02582

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 febbraio 2011 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione alla riatti-
vazione del movimento franoso nel territorio del comune di 
Montaguto, in provincia di Avellino.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 16 aprile 2010, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione alla riattivazione del 
movimento franoso nel territorio del comune di Monta-
guto, in provincia di Avellino; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che, per 
intensità ed estensione, richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Considerato, altresì, che sono ancora in corso le iniziative 
di carattere urgente necessarie alla rimozione delle situazio-
ni di pericolo per il ritorno alle normali condizioni di vita; 

 Considerato che la situazione emergenziale in argo-
mento permane e comporta la necessità di mantenere l’as-
setto derogatorio ed urgente al fi ne di giungere al comple-
to superamento della situazione di criticità; 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4625-2-2011

 Viste le iniziative poste in essere dal Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 27 luglio 2010 recante: «Indi-
rizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225»; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emer-
genziale persiste, e che ricorrono i presupposti previsti 
dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
per la proroga dello stato di emergenza; 

 D’intesa con la regione Campania; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 12 febbraio 2011; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è prorogato, fi no al 30 aprile 2012, 
lo stato di emergenza in relazione alla riattivazione del 
movimento franoso nel territorio del comune di Montagu-
to, in provincia di Avellino. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  11A02249  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 dicembre 2010 .

      Disposizioni concernenti i criteri di rilascio dell’autoriz-
zazione prevista dall’articolo 37 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, ai fi ni della partecipazione alla procedure 
di aggiudicazione dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
successive modifi cazioni.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 37, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 che prevede l’adozione 
di un decreto ministeriale per la defi nizione delle modali-
tà di rilascio dell’autorizzazione agli operatori economici 
aventi sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel 
decreto del Ministro delle Finanze 4 maggio 1999 e nel 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 21 no-
vembre 2001, al fi ne di essere ammessi a partecipare alle 
procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante attuazione della direttiva 2005/60/CE concernen-
te la prevenzione dell’utilizzo del sistema fi nanziario a 
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 
di fi nanziamento del terrorismo, nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione; 

 Visti il decreto del Ministro delle fi nanze 4 maggio 
1999, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 10 maggio 1999, n. 107, e il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 21 novembre 
2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana del 23 novembre 2001; 

 Considerata la preminente necessità di garantire la tra-
sparenza degli effettivi partecipanti a gare pubbliche; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. In attuazione dell’articolo 37, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il presente decreto 
disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
alla partecipazione alle procedure di aggiudicazione dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive 
modifi cazioni. 

 2. L’autorizzazione rilasciata a norma dal presente de-
creto costituisce condizione necessaria per la partecipa-
zione alle procedure di aggiudicazione dei contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture di cui al citato decreto 
legislativo n. 163 del 2006 e successive modifi cazioni, 
per gli affi damenti in subappalto, nel caso di avvalimento 
e per la stipula dei relativi contratti. 

 3. Il concorrente può presentare la propria offerta, pro-
ducendo copia dell’istanza, di cui al successivo artico-
lo 4, già inviata.   
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  Art. 2.

      Soggetti obbligati    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 37, com-
ma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, 
le disposizioni del presente decreto trovano applicazione 
per gli operatori economici aventi sede, residenza o do-
micilio in paesi così detti «black list» di cui al decreto del 
Ministro delle Finanze 4 maggio 1999, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 10 mag-
gio 1999, n. 107, e al decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze 21 novembre 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 23 novembre 
2001, ai sensi dell’articolo 37, commi 1 e 2, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78.   

  Art. 3.

      Requisiti per il rilascio dell’autorizzazione    

      1. Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato all’indi-
cazione dei seguenti dati:  

   a)   atto costitutivo e eventuali provvedimenti di auto-
rizzazione, ove richiesti dalle leggi nazionali; 

   b)   generalità dell’imprenditore individuale; 
   c)   ragione sociale; 
   d)   sede sociale ed eventuali sedi secondarie; 
   e)   sede amministrativa; 
   f)   generalità del soggetto tenutario delle scritture 

contabili; 
   g)   oggetto sociale; 
   h)   capitale sociale sottoscritto e versato; 
   i)   generalità del legale rappresentante ovvero dei 

rappresentanti delegati della società; 
   j)   generalità dei titolari delle quote di partecipazione 

sociale, anche per il tramite di società controllanti, con-
trollate e fi duciarie; 

   k)   sistema di amministrazione; 
   l)   generalità degli amministratori e possesso dei 

requisiti di eleggibilità, conformemente alla normativa 
italiana; 

   m)   generalità dei sindaci e dei soggetti esterni inca-
ricati della revisione contabile, eventualmente nominati; 

   n)   data di approvazione del bilancio. 
 2. L’operatore indica altresì le vicende modifi cative 

verifi catesi negli ultimi cinque anni dalla data di presen-
tazione dell’istanza di cui all’articolo 4 del presente de-
creto, concernenti la denominazione, l’oggetto sociale, le 
quote di partecipazione e gli organi di amministrazione 
della società. 

 3. A tal fi ne, l’operatore documenta i dati di cui al com-
ma 1 e le vicende modifi cative di cui al comma 2 del pre-
sente articolo, ai sensi dell’articolo 38 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifi cazioni, in 
conformità alle disposizioni dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
successive modifi cazioni.   

  Art. 4.

      Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione    

     1. Al fi ne del rilascio dell’autorizzazione di cui all’ar-
ticolo 1 del presente decreto, gli operatori economici 
presentano apposita domanda indirizzata al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, di seguito denominato: 
«Ministero», Dipartimento del Tesoro, Direzione V, via 
XX Settembre n. 97, 00187 Roma. 

 2. All’istanza sono allegati i documenti concernenti i 
dati elencati al precedente articolo 3. 

 3. Il procedimento si conclude nel termine prescrit-
to dall’articolo 2, comma 2, della legge 7 agosto 1990 
n. 241 e successive modifi cazioni. 

 4. Il Ministero, verifi cata la completezza della docu-
mentazione prodotta, rilascia l’autorizzazione. 

 5. Il diniego di autorizzazione non impedisce la presen-
tazione di una nuova istanza.   

  Art. 5.

      Validità dell’autorizzazione    

     1. L’autorizzazione ha validità di un anno decorrente 
dalla data di rilascio.   

  Art. 6.

      Controlli    

     1. Il Ministero può effettuare controlli a campione ed 
esercita la vigilanza in ordine alla permanenza delle con-
dizioni prescritte dal presente decreto.   

  Art. 7.

      Disposizioni fi nali    

     1. Le previsioni di cui al presente decreto trovano ap-
plicazione decorsi trenta giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2010 

 Il Ministro: TREMONTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2011
Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 2 Eco-

nomia e fi nanze, foglio n. 114

  11A02551
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    DECRETO  21 febbraio 2011 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
fi cati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
3 gennaio 2011 e scadenza 31 dicembre 2012, quinta e sesta 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio, 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso d’interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicem-
bre 2010, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2011, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui allo stesso articolo, prevedendo che le operazioni stes-
se vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, 
per sua delega, dal Direttore della Direzione II del Dipar-
timento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, con 
la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato il Di-
rettore della Direzione Seconda del Dipartimento del Tesoro 
a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 17 febbraio 2011 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 27.702 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 24dicembre2010 e 24 gen-
naio 2011,con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime quattro tranche dei certifi cati di credito del Tesoro 
“zero coupon” (“CTZ”) con decorrenza 3 gennaio 2011 e 
scadenza 31dicembre 2012; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
suddetti certifi cati di credito del Tesoro “zero coupon”; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
quinta tranche di “CTZ”, con decorrenza 3 gennaio 2011 
e scadenza 31 dicembre 2012, fi no all’importo massimo 
di 2.500 milioni di euro, di cui al decreto del 24 dicembre 
2010, altresì citato nelle premesse, recante l’emissione 
delle prime due tranche dei certifi cati stessi. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 24 dicembre 2010.   

  Art. 2.
     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-

che di cui all’articolo 1 del presente decreto, dovranno 
pervenire entro le ore 11 del giorno 23 febbraio 2011, con 
l’osservanza delle modalità indicate negli articoli 7 e 8 
del citato decreto del 24 dicembre 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 9, 10 e 11 del medesi-
mo decreto del 24 dicembre 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la sesta tranche dei certifi cati, per un importo massimo 
del 10 per cento dell’ammontare nominale indicato all’ar-
ticolo 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori “specialisti in titoli di Sta-
to”, individuati ai sensi dell’articolo 33 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, citato nelle 
premesse, che abbiano partecipato all’asta della quinta 
tranche con almeno una richiesta effettuata ad un prezzo 
non inferiore al “prezzo di esclusione”. La tranche sup-
plementare verrà assegnata con le modalità indicate negli 
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articoli 12 e 13 del citato decreto del 24dicembre 2010, in 
quanto applicabili, e verrà collocata al prezzo di aggiudi-
cazione determinato nell’asta relativa alla tranche di cui 
all’articolo 1 del presente decreto. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 24 febbraio 2011. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” nel 
collocamento supplementare è pari al rapporto fra il valore 
dei certifi cati di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste “ordinarie” dei “CTZ”, ivi compresa 
quella di cui all’articolo 1 del presente decreto, ed il totale 
complessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli ope-
ratori ammessi a partecipare al collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei certifi cati sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 febbraio2011, al prezzo di aggiudicazio-
ne. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le re-
lative partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
“EXPRESS II” con valuta pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, sarà effettuato dalla Banca d’Italia 
il medesimo giorno 28 febbraio 2011. 

 A fronte di tale versamento, la Sezione di Roma della Te-
soreria Provinciale dello Stato rilascerà apposita quietanza 
di entrata al bilancio dello Stato con imputazione al Capo X, 
capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), articolo 8. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     L’onere per il rimborso dei certifi cati di cui al presente 
decreto, relativo all’anno fi nanziario 2012, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso 
e corrispondenti al capitolo 9537 (unità parlamentare di 
voto 26.2) per l’importo pari al netto ricavo delle singole 
tranche ed al capitolo 2216 (unità parlamentare di voto 
26.1) per l’importo pari alla differenza fra il netto ricavo 
e il valore nominale delle tranche stesse, dello stato di 
previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento pre-
vista dall’articolo 6 del citato decreto del 24 dicembre 
2010, sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pa-
gamenti da regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità 
parlamentare di voto 26.1; codice gestionale 109), dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2011 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  11A02721

    DECRETO  21 febbraio 2011 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,10%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 marzo 2010 e scadenza 15 settembre 2021, 
decima e undicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicem-
bre 2010, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono, per l’anno fi nanziario 2011, gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal Direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, con 
la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato il Di-
rettore della Direzione Seconda del Dipartimento del Tesoro 
a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 98 del 2003, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n.43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221 recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto 17 febbraio 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 27.702 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 26 aprile, 21 giugno, 22 lu-
glio, 23 settembre e 22 ottobre 2010, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime nove tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,10% con godimento 15 marzo 2010 e 
scadenza 15 settembre 2021, indicizzati, nel capitale e ne-
gli interessi, all’andamento dell’Indice Armonizzato dei 
Prezzi al Consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco, d’ora innanzi indica-
to, ai fi ni del presente decreto, come “Indice Eurostat”; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una decima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta :    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
decima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,10% in-
dicizzati all’ “Indice Eurostat” (“BTP €i”) con godimento 
15 marzo 2010 e scadenza 15 settembre 2021, di cui al 
decreto del 21 giugno 2010, altresì citato nelle premesse, 
recante l’emissione della seconda e terza tranche dei buo-
ni stessi. L’emissione della predetta tranche viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.500 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
21 giugno 2010. 

 I buoni medesimi sono ammessi alla quotazione uf-
fi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere effet-
tuate operazioni di “coupon stripping”. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’articolo 1 del presente decreto, dovranno pervenire 
entro le ore 11 del giorno 24 febbraio 2011, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 9 e 10 del ci-
tato decreto del 21 giugno 2010. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 11 e 12 del ripetuto 
decreto del 21 giugno 2010. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la undicesima tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto indicato all’articolo 1 del presente decreto; tale 
tranche supplementare sarà riservata agli operatori “spe-
cialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi dell’artico-
lo 33 del decreto del Presidente della Repubblica n. 398 
del 2003, citato nelle premesse, che abbiano partecipato 
all’asta della decima tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’articolo 1 del presente decreto e verrà assegnata 
con le modalità indicate negli articoli 13 e 14 del citato 
decreto del 21 giugno 2010, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 25 febbraio 2011. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste “ordinarie” dei B.T.P. €i decen-
nali, ivi compresa quella di cui all’articolo 1 del presente 
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 
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 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel colloca-
mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 28 febbraio 2011, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 166 giorni. 

 Il controvalore da versare è calcolato moltiplicando 
l’importo nominale aggiudicato per il “Coeffi ciente di 
indicizzazione”, riferito alla data di regolamento, per la 
somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del ra-
teo reale di interesse maturato diviso 1000 e sottraendo 
dal risultato di tale operazione l’importo della commis-
sione di collocamento calcolata come descritto all’art. 8 
del citato decreto del 21 giugno 2010. Il rateo reale di 
interesse è calcolato con riferimento ad una base di calco-
lo di 1000 euro e arrotondato alla sesta cifra decimale, se-
condo le convenzioni utilizzate nella procedura per il col-
locamento mediante asta dei buoni del Tesoro poliennali. 

 Ai fi ni del regolamento dell’operazione, la Banca d’Ita-
lia provvederà ad inserire le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione “EXPRESS II” con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 28 febbraio 2011. 

 A fronte di tale versamento, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
articolo 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emis-
sione, ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 
2.1.3), articolo 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse 
dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 
2011, faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, 
ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2021, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 8 del citato decreto del 21 giugno 2010, 
sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti 
da regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto 
parlamentare 26.1; codice gestionale 109) dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze per l’anno fi nanziario 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2011 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  11A02722

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 gennaio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Laura Onofri, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di insegnante.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 VISTI: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministe-
riale del 9 febbraio 2005, n. 22; la circolare ministeria-
le del 21 marzo 2005, n. 39; il decreto legge 16 maggio 
2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 
il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto 
del presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17; il 
decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; la legge 24 no-
vembre 2009, n. 167; la circolare ministeriale 23 settem-
bre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione Europea dalla 
prof.ssa Laura Onofri; 
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 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Vista l’omologazione della laurea italiana al titolo di 
«Licenciada en Biología» rilasciata dal «Ministerio de 
Educación» a Madrid (Spagna) in data 28 giugno 2010; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata, ai sensi della C.M. 
23 settembre 2010, n. 81, è esentata dalla presentazione 
della certifi cazione relativa alla conoscenza linguistica, in 
quanto ha conseguito una formazione primaria, seconda-
ria, ed accademica in Italia ; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai fi ni 
dell’accesso alla professione corrispondente a quella per la 
quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinata, nel Paese di provenienza al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata di 
almeno quattro anni, nonché, al completamento della for-
mazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 20 dicem-
bre 2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del de-
creto legislativo n. 206/2007, l’esperienza professionale 
dell’interessata ne integra e completa la formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Considerato che il direttore generale per gli ordina-
menti scolastici e per l’autonomia scolastica è andato in 
quiescenza dal 1° novembre 2010; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 23 del 24 novembre 
2010 del Dipartimento per la programmazione e la ge-
stione delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali del 
MIUR, con il quale, la gestione amministrativa della Di-
rezione generale per gli ordinamenti scolastici e per l’au-
tonomia scolastica è affi data al dott. Mario Petrini; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale così composto:  
  diploma di istruzione post-secondaria:  

 Laurea in scienze biologiche conseguita il 19 mar-
zo 2004 presso l’Università «Alma Mater Studiorum» di 
Bologna; 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: C.A.P. 
«Certifi cado De Aptitud Pedagógica» conseguito nell’ 
anno accademico 2008/2009 presso l’«Universitat de 
Barcelona» (Spagna) e rilasciato il 15 maggio 2009, 
  posseduto dalla cittadina italiana Laura Onofri, nata a 
Cesena (Forlì- Cesena) il 5 luglio 1977, ai sensi e per 
gli effetti di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio in Italia della 
professione di docente nelle scuole di istruzione seconda-
ria nella classe di abilitazione:  

 59/A – matematica e scienze nella scuola secondaria 
di I grado. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2011 

 Il dirigente: PETRINI   

  11A02033

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  8 febbraio 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Focherini Gabriella, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di assistente sociale.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Vista l’istanza della sig.ra Focherini Gabriella, nata a 
Parma il 9 luglio 1959, cittadina italiana, diretta ad otte-
nere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato decreto legi-
slativo, il riconoscimento del titolo professionale tedesco 
di servizio sociale ai fi ni dell’accesso all’albo e l’eserci-
zio della professione di assistente sociale, sez. B; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 14 novembre 2005, n. 264, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di assistente sociale; 
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 Considerato che la richiedente ha conseguito il titolo 
accademico «Diplom Sozialpadagogin (FH)» conseguito 
presso la «Fachhochschule Dortmund», in data 30 giugno 
2004 e la laurea italiana in lingue e letterature straniere 
presso l’Istituto universitario di lingue moderne in data 
28 marzo 1992; 

 Preso atto che ha ottenuto il «Staatlich anerkannte Di-
plom Sozialpadagogin» il 1° luglio 2004; 

 Vista la documentazione attestante attività professionale; 
 Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 

servizi nella seduta del 9 novembre 2010; 
 Visto il conforme parere scritto del rappresentante del 

Consiglio nazionale di categoria in atti allegato; 
 Ritenuto che la richiedente ha una formazione accade-

mica e professionale completa ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di assistente sociale - sez. B - e che quindi 
non è necessario applicare nessuna misura compensativa; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Focherini Gabriella, nata a Parma il 9 luglio 
1959, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo professio-
nale di cui in premessa, quale titolo valido per l’iscrizio-
ne all’albo degli assistenti sociali sezione B, e l’esercizio 
della professione in Italia. 

 Roma, 8 febbraio 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A02248

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  31 gennaio 2011 .

      Ripristino della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Canay» di Murialdo.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PREVENZIONE E COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 
 Visto il decreto dirigenziale 28 dicembre 2004, n. 3584 

con il quale è stata sospesa la validità del decreto di ri-
conoscimento dell’acqua minerale «Canay» di Murialdo 
(Savona) in quanto la Società titolare non ha trasmesso, 
entro i termini, la documentazione prevista dall’art. 17, 
comma 3, del decreto ministeriale 12 novembre 1992, 
n. 542, come modifi cato dal decreto ministeriale 29 di-
cembre 2003; 

 Considerato che la società titolare del riconoscimento 
dell’acqua minerale sopra nominata ha provveduto a tra-
smettere le certifi cazioni relative alle analisi chimiche e 
microbiologiche effettuate su campioni di acqua prelevati 
alla sorgente in data 10 giugno 2010; 

 Visto il parere favorevole della III sezione del consi-
glio superiore di sanità espresso nella seduta del 19 gen-
naio 2011; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) Per le motivazioni espresse in premessa, è ripristi-
nata la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua 
minerale «Canay» di Murialdo (Savona). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 31 gennaio 2011 

 Il Capo del dipartimento: OLEARI   

  11A02004

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  31 gennaio 2011 .

      Ricostituzione della commissione provinciale di concilia-
zione di Pesaro e Urbino.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI PESARO E URBINO  

 Vista la legge 4 novembre 2010, n. 183, con particolare ri-
ferimento all’ art. 31 di modifi ca alla normativa in materia di 
controversie di lavoro, nonché la nota del Ministero del la-
voro, prot. n. 11/I/0003428 del 25novembre 2010 di ricom-
posizione della commissione provinciale di conciliazione; 

 Ritenuto che si rende necessario procedere alla rico-
stituzione della commissione provinciale di conciliazione 
per adeguarla alle nuove esigenze volute dal nuovo pro-
cesso del lavoro entro quarantacinque giorni dall’ entrata 
in vigore della sopradetta legge; 
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 Considerato che in ossequio alla sopradetta nota mini-
steriale si dovrà procedere, entro i quarantacinque giorni 
di prorogatio della precedente commissione e cioè, entro 
l’8 gennaio 2011, alla costituzione della nuova commis-
sione provinciale di conciliazione sulla base delle desi-
gnazioni fornite dalle organizzazioni sindacali e dalle 
associazioni datoriali più rappresentative a livello terri-
toriale come individuate secondo i criteri già forniti dal 
Ministero con circolare n. 14 dell’11 gennaio 1995 a pro-
posito della ricostituzione del comitati provinciali INPS; 

 Visti i dati forniti dalle associazioni sindacali e asso-
ciazioni datoriali più rappresentative a livello territoriale; 

 Vista la nota prot. n. DFP 56651 del 21 dicembre 2010 
della funzione pubblica; 

 Vista la Circ. n. 1075 del 21 gennaio 2011 del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali; 

  Considerato che le organizzazioni sindacali provinciali 
dei lavoratori hanno fatto le seguenti designazioni:  

  Confederazione italiana sindacati lavoratori (CISL):  
 Volpi Loredana - Componente effettivo; 
 Andreatini Samuele - Componente supplente. 

  Confederazione generale italiana del lavoro (CGIL):  
 Paganelli Donatella - Componente effettivo; 
 Polidori Sonia - Componente supplente. 

  Unione italiana del lavoro (UIL):  
 Martelli Valter - Componente effettivo; 
 Morbidelli Riccardo - Componente supplente. 

  Unione generale del lavoro (UGL):  
 Maccagno Massimo - Componente effettivo; 
 Nicusanti Alex - Componente supplente. 

  Considerato che le organizzazioni sindacali dei datori 
di lavoro hanno fatto le seguenti designazioni:  

  Confi ndustria:  
 Clini Stefano - Componente effettivo; 
 Tanoni Daniele - Componente supplente. 

  Confartigianato:  
 Spadoni Michela - Componente effettivo; 
 Guidi Marzio - Componente supplente. 

  Coldiretti:  
 Grazioli Leandro - Componente effettivo; 
 Fatica Silvio - Componente supplente. 

  Confederazione nazionale artigianato e piccole e 
media impresa:  

 Primavera Deborah - Componente effettivo; 
 Pagnetti Carmen - Componente supplente. 

 Ritenuto di dover procedere alla ricostituzione della 
commissione provinciale di conciliazione; 

  Decreta:  

  La commissione provinciale di conciliazione, ai sensi 
dell’ art. 31 della legge n. 183/2010, è ricostituita con la 
seguente composizione:  

  Organizzazioni sindacali provinciali dei lavoratori:  

  Confederazione italiana sindacati lavoratori (CISL):  

 Volpi Loredana - Componente effettivo; 

 Andreatini Samuele - Componente supplente. 

  Confederazione generale italiana del lavoro (CGIL):  

 Paganelli Donatella - Componente effettivo; 

 Polidori Sonia - Componente supplente. 

  Unione italiana del lavoro (UIL):  

 Martelli Valter - Componente effettivo; 

 Morbidelli Riccardo - Componente supplente. 

  Unione generale del lavoro (UGL):  

 Maccagno Massimo - Componente effettivo; 

 Nicusanti Alex - Componente supplente; 

  Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro:  

  Confi ndustria:  

 Clini Stefano - Componente effettivo; 

 Tanoni Daniele - Componente supplente. 

  Confartigianato:  

 Spadoni Michela - Componente effettivo; 

 Guidi Marzio - Componente supplente. 

  Coldiretti:  

 Grazioli Leandro - Componente effettivo; 

 Fatica Silvio - Componente supplente. 

  Confederazione nazionale artigianato e piccole e 
media impresa:  

 Primavera Deborah - Componente effettivo; 

 Pagnetti Carmen - Componente supplente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Pesaro, 31 gennaio 2011 

 Il direttore provinciale: SABBATUCCI   

  11A02002
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 febbraio 2011 .

      Rettifi ca al decreto 19 gennaio 2011, relativo alla proro-
ga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 
«INEQ - Istituto Nord Est Qualità» ad effettuare i controlli 
sulla indicazione geografi ca protetta «Salame Cremona».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il decreto 19 gennaio 2011 della direzione gene-
rale della vigilanza per la qualità e la tutela del consuma-
tore, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale n. 31 dell’8 febbraio 2011, re-
lativo alla proroga dell’autorizzazione rilasciata all’orga-
nismo denominato «Istituto Panna Qualità» ad effettuare 
i controlli sulla indicazione geografi ca protetta «Salame 
Cremona», registrata con Reg. (CE) n. 1362 del 23 no-
vembre 2007; 

 Considerato che nel titolo, nelle premesse e negli ar-
ticoli 1 e 2 del citato decreto è stato erroneamente citato 
quale organismo di controllo «Istituto Parma Qualità con 
sede in Langhirano, via Roma n. 82/b-c» anziché «INEQ 
- Istituto nord est qualità con sede in San Daniele del 
Friuli, via Rodeano n. 71»; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di apportare la dovuta 
correzione al decreto 19 gennaio 2011 sopra citato; 

  Decreto:  

  Articolo unico  

 Nel decreto 19 gennaio 2011, relativo alla proroga 
dell’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 
«INEQ - Istituto Nord Est Qualità» ad effettuare i con-
trolli sulla indicazione geografi ca protetta «Salame Cre-
mona» nel titolo, nelle premesse e negli articoli 1 e 2, 
l’organismo: «Istituto Parma Qualità con sede in Langhi-
rano, via Roma n. 82/b-c» è corretto nel seguente modo: 
«INEQ - Istituto Nord Est Qualità con sede in San Danie-
le del Friuli, via Rodeano n. 71». 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni impartite con 
decreto 19 gennaio 2011. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A02541

    DECRETO  9 febbraio 2011 .

      Cancellazione di talune varietà di mais iscritte al relativo 
registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Visti il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, comma 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, concernente il regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, regi-
strato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Vista la richiesta del 29 dicembre 2010 della KWS 
Italia S.p.A., presentata quale responsabile della conser-
vazione in purezza delle varietà indicate nel dispositivo, 
volta a ottenere la cancellazione delle varietà medesime 
dal registro nazionale; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata chiesta la 
cancellazione non rivestono particolare interesse in ordi-
ne generale; 

 Considerato che la commissione sementi di cui 
all’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione 
del 3 febbraio 2011, ha preso atto della richiesta di can-
cellazione, dal relativo registro, delle varietà indicate nel 
dispositivo; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta sopra menzionata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A norma dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del 

decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065 e successive modifi che e integrazioni, le sotto ri-
portate varietà, iscritte al registro nazionale delle varietà 
di specie di piante agrarie con il decreto a fi anco indicato, 
sono cancellate dal registro medesimo:  
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Codice Specie Varietà Responsabile della conservazione 

in purezza 
D.M. 

Iscrizione o 
rinnovo 

4155 Mais Vero 
KWS Italia S.p.A. 
KWS Saat AG 
KWS Seeds Inc. 

22/03/2007 

9645 Mais Kociss KWS Italia S.p.A. 
KWS Seeds Inc. 22/02/2006 

9636 Mais Klee KWS Italia S.p.A. 
KWS Seeds Inc. 02/02/2006 

9643 Mais Korus KWS Italia S.p.A. 
KWS Seeds Inc. 02/02/2006 

10064 Mais Agro Joule 
KWS Italia S.p.A. 
KWS Saat AG 
KWS Seeds Inc. 

12/02/2007 

10744 Mais Knoss 
KWS Italia S.p.A. 
KWS Saat AG 
KWS Seeds Inc. 

09/01/2009 

11436 Mais Dinatale 
KWS Italia S.p.A. 
KWS Saat AG 
KWS Seeds Inc. 

09/01/2009 

11440 Mais Buffon 
KWS Italia S.p.A. 
KWS Saat AG 
KWS Seeds Inc. 

09/01/2009 

12299 Mais Kuskus 
KWS Italia S.p.A. 
KWS Saat AG 
KWS Seeds Inc. 

12/01/2010 

11447 Mais Lucarelli 
KWS Italia S.p.A. 
KWS Saat AG 
KWS Seeds Inc. 

09/01/2009 

10059 Mais Miroslav 
KWS Italia S.p.A. 
KWS Saat AG 
KWS Seeds Inc. 

12/02/2007 

10745 Mais Keys 
KWS Italia S.p.A. 
KWS Saat AG 
KWS Seeds Inc. 

09/01/2008 

11437 Mais Derossi 
KWS Italia S.p.A. 
KWS Saat AG 
KWS Seeds Inc. 

09/01/2009 
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   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2011 

 Il direttore generale: BLASI   

  

       AVVERTENZA:   

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  11A02548

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  1° dicembre 2010 .

      Proroga della gestione commissariale della «Rinascita so-
cietà cooperativa edilizia a r.l.»,  in Rende.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE

   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2202, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 di indivi-
duazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la nota prot. 0003224 del 19 novembre 2010 a 
fi rma del Capo Dipartimento; 

 Visto il decreto direttoriale 9 novembre 2009, n. 73/
SGC/2009 con il quale la società cooperativa «Rinasci-
ta società cooperativa Edilizia a r.l.» con sede in Rende 
(Cosenza) è stata posta in gestione commissariale per un 
periodo di dodici mesi con nomina di commissario go-
vernativo nella persona dell’avv. Alessandra Cavalcanti; 

 Vista la relazione pervenuta in data 16 novembre 2010 
con la quale il commissario governativo chiede una ulterio-
re proroga del mandato per le motivazioni in essa meglio 
specifi cate, cui si rinvia e che si intendono qui richiamate; 

 Ritenuta, la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La gestione commissariale della società cooperativa 
«Rinascita società cooperativa Edilizia a r.l.» con sede in 
Rende (Cosenza) è prorogata fi no al 30 aprile 2011.   

  Art. 2.

     All’avv. Alessandra Cavalcanti sono confermati i pote-
ri già conferiti, in qualità di commissario governativo, per 
il periodo a decorrere dalla data di scadenza del preceden-
te decreto direttoriale 9 novembre 2009, n. 73/SGC/2010 
per il restante periodo di gestione commissariale di cui 
all’art. 1.   

  Art. 3.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il provvedimento è proponibile ricorso al tri-
bunale amministrativo regionale componente per territo-
rio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° dicembre 2010 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  11A01999

    DECRETO  6 dicembre 2010 .

      Proroga della gestione commissariale della società coope-
rativa «Tommaso Esposito»,  in Acerra.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE

   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 di indivi-

duazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la nota n. 0003224 del 19 novembre 2010 a fi rma 
del Capo Dipartimento; 

 Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2001 con il qua-
le la società cooperativa «Tommaso Esposito» con sede 
in Acerra (Napoli) è stata posta in gestione commissariale 
per un periodo di dodici mesi con nomina di commissario 
governativo nella persona del dott. Nicola Ermini; 
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 Visti i decreti ministeriali rispettivamente del 10 giu-
gno 2002, 19 giugno 2003, 24 dicembre 2003, 1° luglio 
2004, 13 gennaio 2005, 26 luglio 2005, 2 marzo 2006, 
15 settembre 2006 e 26 aprile 2007 con i quali la pro-
cedura gestita dal dott. Ermini è stata prorogata fi no al 
30 giugno 2007; 

 Visto il decreto ministeriale GAB. n. 494 del 18 set-
tembre 2007 con il quale il dott. Francesco Gioiello è sta-
to nominato commissario governativo in sostituzione del 
predetto dott. Nicola Ermini e la procedura è stata proro-
gata per un periodo di dodici mesi a decorrere dalla data 
di scadenza del precedente decreto; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 2008 con il 
quale la procedura è stata ulteriormente prorogata per un 
periodo di otto mesi ed il dott. Gioiello è stato confermato 
commissario governativo; 

 Visto il decreto direttoriale n. 06/SGC/2009 del 
24 aprile 2009, il decreto direttoriale n. 30/SGC/2009 del 
6 luglio 2009, il decreto direttoriale n. 83/SGC/2009 del 
23 dicembre 2009 e il decreto direttoriale n. 38/SGC/2010 
del 1° luglio 2010, con i quali la procedura è stata proro-
gata sino al 31 dicembre 2010, con conferma del mede-
simo commissario governativo dott. Francesco Gioiello; 

 Vista la relazione pervenuta al prot. n. 182410 in data 
3 dicembre 2010 con la quale il commissario governativo 
chiede una ulteriore proroga del mandato per le motiva-
zioni in essa meglio specifi cate, cui si rinvia e che si in-
tendono qui richiamate; 

 Tenuto conto dei risultati dell’attività già poste in es-
sere e dell’evoluzione da ultimo raggiunta con la risolu-
zione di alcune problematiche, nonché delle prospettive 
relative all’assegnazione degli alloggi ai soci; 

 Ritenuta, la necessità di prorogare la sudetta gestione 
commissariale; 

  Decreta:  

 La gestione commissariale della società cooperativa 
«Tommaso Esposito», sede in Acerra (Napoli) ed i poteri 
già conferiti al dott. Francesco Gioiello con precedenti 
decreti, sono prorogati fi no al 31 luglio 2011. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competente 
per il territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2010 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  11A02003

    DECRETO  27 gennaio 2011 .

      Modifi ca al decreto 20 aprile 2009 di riconoscimento del 
Cermet Soc. a r.l. quale organismo notifi cato ai sensi dell’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Vista la direttiva 2004/22/CE relativa agli strumenti di 
misura; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, re-
cante «Attuazione della direttiva 2004/22/CE relativa agli 
strumenti di misura», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 64 del 17 marzo 2007 - suppl. 
ordinario n. 73/L, di seguito indicato come decreto legi-
slativo n. 22; 

 Visto il decreto ministeriale 20 aprile 2009 di ricono-
scimento CERMET Soc. a r.l. come organismo notifi cato 
ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 2 febbraio 2007, 
n. 22, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 107 dell’11 maggio 2009; 

 Vista l’istanza del 22 marzo 2010 con la quale il CER-
MET Soc. a r.l. ha chiesto l’estensione della notifi ca per 
poter espletare i compiti di valutazione della conformità 
anche per i sistemi di misurazione per liquidi criogenici 
di cui all’allegato specifi co MI-005; 

 Vista la successiva integrazione del 12 luglio 2010 alla 
precitata istanza con la quale CERMET Soc. a r.l. ha chie-
sto anche la soppressione dell’intervallo di misura di cui 
all’art. 1, punto 2, nella parte «Allegato MI-006» del pre-
citato decreto 20 aprile 2009; 

 Vista la nota del 12 ottobre 2010, con la quale il CER-
MET Soc. a r.l. ha chiesto «per urgenti esigenze azienda-
li» di dare precedenza all’istruttoria relativa alla rimozio-
ne dell’intervallo di misura; 

 Preso atto delle risultanze dell’istruttoria circa l’accogli-
mento dell’istanza del precitato CERMET Soc. a r.l. nella 
parte relativa alla soppressione dell’intervallo di misura; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’art. 1, punto 2, nella parte «Allegato MI-006» del de-

creto ministeriale 20 aprile 2009 citato nelle premesse, è 
così modifi cato: le parole «intervallo di misura: “10 g < 
Max ≤ 50 kg”» sono soppresse.   

  Art. 2.
     Resta invariata ogni altra disposizione del decreto mi-

nisteriale 20 aprile 2009, citato nelle premesse. 
 Roma, 27 gennaio 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A02005
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    DECRETO  28 gennaio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Topliceanu Bogdan Cosmin, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di responsabile tecnico nell’attività di installa-
zione e manutenzione di impianti elettrici ed idraulici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del Sig. Topliceanu Bogdan Cosmin, 
cittadino rumeno, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del «Diploma de Licenta - Facultatea de Electronica si 
Telecomunicatii», conseguito nel 2001 presso l’Univer-
sità Tecnica - Facoltà di elettronica e telecomunicazioni 
con sede a Cluj-Napoca (Romania), per l’assunzione in 
Italia della qualifi ca di responsabile tecnico in imprese 
che esercitano l’attività di installazione e manutenzione 
di impianti elettrici ed idraulici, di cui all’art. 1, comma 2, 
lettere   a)   e   d)   del decreto del Ministero dello sviluppo 
economico 22 gennaio 2008, n. 37; 

 Visto il parere emesso, nella riunione del 9 novembre 
2010, dalla Conferenza di servizi di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 206/2007, che ha ritenuto il 
titolo di studio posseduto dall’interessato idoneo ed atti-
nente all’esercizio dell’attività di responsabile tecnico in 
imprese che esercitano l’attività di manutenzione ed in-
stallazione di impianti elettrici, di cui all’art. 1, comma 2, 
lettera   a)   del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
mentre ha espresso parere sfavorevole per la richiesta di 
riconoscimento relativa all’attività di impianti idraulici, 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto ministe-
riale 22 gennaio 2008, n. 37, perché le materie studiate 
per il conseguimento del titolo di studio non risultano es-
sere pertinenti con il riconoscimento richiesto; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria Confartigianato e CNA - Installa-
zione e Impianti e tenuto conto del parere del CUN reso 
nella seduta del 23 luglio 2003; 

 Considerato che il Ministero dello sviluppo economico 
con nota prot. n. 174489 del 24 novembre 2010 ha comu-
nicato al richiedente, a norma dell’art. 10  -bis   della legge 
7 agosto 1990, n. 241, l’esistenza di cause parzialmente 
ostative all’accoglimento della domanda; 

 Verifi cato che il richiedente, avvalendosi della facol-
tà di controdeduzione prevista dal citato art. 10  -bis   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, ha preso atto del parere della 
Conferenza di servizi mediante invio di posta elettronica 
protocollata in data 27 gennaio 2011 prot. n. 0014032; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al sig. Topliceanu Bogdan Cosmin, cittadino rume-
no, nato a Zalau distretto di Salaj (Romania) il 24 luglio 
1978 è riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa, 
quale titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attivi-
tà di installazione e manutenzione di impianti elettrici di 
cui all’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto ministeriale 
22 gennaio 2008, n. 37, senza necessità di applicazione di 
misura compensativa, mentre non è riconosciuto, neanche 
con applicazione di misura compensativa, per l’esercizio 
dell’attività di installazione e manutenzione di impianti 
idraulici di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto 
ministeriale n. 37/2008. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 28 gennaio 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A02006

    DECRETO  31 gennaio 2011 .

      Condizioni di reciprocità e idoneità previste per la parte-
cipazione dei clienti fi nali di Paesi terzi, agli investimenti in 
materia di stoccaggio di gas naturale in Italia.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
recante «Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a 
norma dell’art. 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144»; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130 re-
cante «Misure per la maggiore concorrenzialità nel mer-
cato del gas naturale e trasferimento dei benefi ci risul-
tanti ai clienti fi nali, ai sensi dell’art. 30, commi 6 e 7, 
della legge 23 luglio 2009, n. 99» nel seguito «Decreto 
legislativo»; 
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 Visto in particolare l’art. 6, comma 1, lettera   b)    del 
sopra citato decreto legislativo che prevede che «Ai fi ni 
della realizzazione dei progetti di sviluppo di capacità di 
stoccaggio come individuati dal piano accettato di cui 
all’art. 5, comma 4, sono ammessi a partecipare, in quali-
tà di soggetti investitori, i clienti fi nali industriali che non 
hanno diritto ai regimi di tutela di cui alla legge 3 agosto 
2007, n. 125 e:  

   a)   caratterizzati da un consumo annuo di gas natu-
rale non inferiore a 20 milioni di metri cubi per cliente 
fi nale con caratteristica di continuità, entro una banda di 
variazione del 10% per almeno 200 giorni lavorativi, an-
che non consecutivi, con riferimento agli ultimi 3 anni 
termici conclusi, e attestato dall’impresa di trasporto o da 
quella di distribuzione alla cui rete sono allacciati i punti 
di prelievo del cliente fi nale; 

   b)   aventi centri di consumo in Italia nonché negli 
Stati membri che, in condizioni di reciprocità, ammettono 
l’accesso di clienti fi nali industriali italiani a misure ana-
loghe a quelle di cui al presente decreto, attestate come 
tali con provvedimento del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, con riferimento alle capacità di stoccaggio rea-
lizzate negli stessi Stati; 

   c)   per una quota non superiore ai propri consu-
mi nell’anno termico precedente lo svolgimento delle 
procedure.»; 

 Visto, altresì, l’art. 6, comma 5, del sopra citato de-
creto legislativo che prevede che ai progetti di svilup-
po di capacità di stoccaggio di cui al punto precedente 
sono ammessi a partecipare, tramite apposita procedura 
di asta competitiva, anche i soggetti produttori di energia 
elettrica titolari di impianti alimentati unicamente a gas 
naturale; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante norme 
per il riordino del settore energetico, ed in particolare 
l’art. 1, comma 8, lettera   b)  , numero 3), che attribuisce 
allo Stato le determinazioni inerenti lo stoccaggio di gas 
naturale in giacimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce le condizioni di reci-
procità previste per la partecipazione di clienti fi nali che 
consumano gas naturale appartenenti ad uno Stato Mem-
bro dell’Unione europea, nel seguito «Stato Membro», 
alle procedure concorsuali e non discriminatorie di cui 
all’art. 6, comma 5 del decreto legislativo volte alla sele-
zione dei soggetti investitori che intendono aderire a pro-
grammi di investimento per la realizzazione di progetti di 
sviluppo di nuova capacità di stoccaggio di gas naturale, 
come individuati dal piano di cui all’art. 5, comma 4, del 
decreto legislativo.   

  Art. 2.
      Reciprocità e idoneità per la partecipazione

dei clienti fi nali agli investimenti    

     1. In applicazione del criterio di reciprocità stabili-
to all’art. 6, comma 1, lettera   b)    del decreto legislativo, 
possono partecipare alle procedure concorsuali di cui 
all’art. 1 i clienti fi nali di uno Stato Membro:  

   a)   la cui legislazione consenta, a clienti fi nali indu-
striali nonché a piccole e medie imprese, anche in forma 
aggregata, e a soggetti produttori di energia elettrica che 
utilizzano unicamente gas naturale e che hanno centri di 
consumo in Italia, di avere accesso diretto alle capacità di 
stoccaggio situate nel territorio dello stesso Stato mem-
bro, stipulando mediante procedure concorsuali, traspa-
renti e non discriminatorie, contratti pluriennali, di durata 
non inferiore a 5 anni rinnovabili, per la fornitura di ser-
vizi di stoccaggio con le imprese di stoccaggio operanti 
negli stessi Stati Membri al fi ne di ottenere benefi ci ana-
loghi a quelli stabiliti dal decreto legislativo tra cui, alme-
no, la possibilità di consegnare gas naturale nel periodo 
estivo per averlo riconsegnato nel periodo invernale; 

   b)   che, applica le disposizioni di cui all’art. 19, del 
Regolamento CE n. 715 del 2009, recante «Obblighi di 
trasparenza in relazione agli impianti di stoccaggio e agli 
impianti di GNL» pubblicando, in particolare, informa-
zioni dettagliate riguardanti i servizi offerti e le relative 
condizioni applicate, unitamente alle informazioni tecni-
che necessarie, affi nché gli utenti ottengano un effettivo 
accesso agli impianti di stoccaggio. 

 2. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, sono 
ammessi a partecipare alle procedure concorsuali di cui 
all’art. 1 i clienti fi nali industriali e le piccole e medie 
imprese in forma aggregata di uno Stato Membro che 
possiedono le caratteristiche e secondo le modalità di cui 
all’art. 6, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo, nonché 
i soggetti produttori di energia elettrica, limitatamente 
agli impianti di generazione che utilizzano unicamen-
te gas naturale, secondo quanto disciplinato dall’art. 6, 
comma 5, del decreto legislativo, nonché dai decreti e 
indirizzi ministeriali emanati in attuazione del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 3.
      Documentazione per l’ammissione

alle procedure concorsuali e comunicazioni    

     1. I clienti fi nali industriali e le piccole e medie imprese, 
o loro aggregazioni, che hanno centri di consumo in uno 
Stato Membro, ove intendano partecipare alle procedure 
concorsuali di cui all’art. 6, comma 5, del decreto legisla-
tivo, sono tenuti a presentare al Ministero dello sviluppo 
economico, entro 15 giorni dalla data di indizione delle 
procedure concorsuali medesime, apposita documenta-
zione in lingua italiana o inglese, attestante la sussistenza 
della reciprocità di cui all’art. 2, comma 1, corredata del-
la traduzione in lingua italiana o inglese della normativa 
di riferimento dello Stato Membro interessato, la cui vi-
genza deve essere comprovata dal competente Ministero 
dello Stato Membro interessato, o dalla rappresentanza 
diplomatica in Italia dello stesso Stato. 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4625-2-2011

 2. Il Ministero dello sviluppo economico, a seguito di 
esame della documentazione di cui al comma 1, comunica 
l’idoneità o meno a concorrere alle procedure di cui all’art. 1.   

  Art. 4.
      Controversie sull’accesso al sistema di stoccaggio    

     1. In caso di controversie in merito al riconoscimento 
della reciprocità di cui all’art. 2, da parte italiana o di uno 
Stato Membro, si applicano le disposizioni dell’art. 8 del 
Regolamento CE n. 713/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 13 luglio 2009 che istituisce un’Agenzia 
per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A02388

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  12 gennaio 2011 .

      Attualizzazione dei contributi pluriennali, ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 177  -bis  , della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
per le regioni Umbria e Marche.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge n. 1 del 3 gennaio 1978, concernente la 
«accelerazione delle procedure per l’esecuzione di opere 
pubbliche e di impianti e costruzioni industriali» e, in par-
ticolare, l’art. 19, il quale dispone che «a modifi ca delle 
leggi vigenti, le rate dei mutui, concessi per l’esecuzione 
di opere pubbliche e di opere fi nanziate dallo Stato o dai 
Enti pubblici, sono erogate sulla base degli stati di avan-
zamento vistati dal capo dell’uffi cio tecnico o, se questi 
manchi, dal direttore dei lavori»; 

 Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 
ed, in particolare, il comma 177, come modifi cato ed 
integrato dall’art. 1, comma 13, del decreto-legge 12 lu-
glio 2004, n. 168, convertito dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, dall’art. 16 della legge 21 marzo 2005, n. 39, non-
ché dall’art. 1, comma 85, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, che reca disposizioni sui limiti di impegno iscritti 

nel bilancio dello Stato in relazione a specifi che disposi-
zioni legislative; 

 Visto, altresì, il comma 177  -bis   dello stesso art. 4 della 
legge n. 350/2003, introdotto dall’art. 1, comma 512 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, che ha integrato la disci-
plina in materia di contributi pluriennali, prevedendo, in 
particolare, che il relativo utilizzo è autorizzato con de-
creto del Ministro competente, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, previa verifi ca dell’assenza 
di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento 
netto rispetto a quello previsto a legislazione vigente; 

 Visto l’art. 1, comma 75, della legge n. 311 del 30 di-
cembre 2004, che detta disposizioni in materia di am-
mortamento di mutui attivati ad intero carico del bilancio 
dello Stato; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze n. 13 del 5 aprile del 2004 (in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 87 del 2004); 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze del 28 giugno 2005 (in   Gazzetta Uffi ciale   n. 154 
del 2005); 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 6 giugno 2006 (in   Gazzetta Uffi ciale   n. 137 del 2006); 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze - Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato - n. 15 del 28 febbraio 2007 recante «Procedure da 
seguire per l’utilizzo di contributi pluriennali», secon-
do la normativa introdotta con la sopra richiamata legge 
n. 296/2006, art. 1, comma 512; 

 Visto l’art. 48 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
(legge di contabilità e fi nanza pubblica) concernente «Ri-
corso al mercato delle pubbliche amministrazioni» e, in 
particolare, il comma 1 il quale prevede che: «Nei con-
tratti stipulati per operazioni fi nanziarie che costituiscono 
quale debitore un’amministrazione pubblica è inserita ap-
posita clausola che prevede a carico degli istituti fi nanzia-
tori l’obbligo di comunicare in via telematica, entro dieci 
giorni dalla stipula, al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze - Dipartimento del tesoro e Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca 
d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’operazione fi -
nanziaria con indicazione della data e dell’ammontare 
della stessa, del relativo piano delle erogazioni e del pia-
no di ammortamento distintamente per quota capitale e 
quota interessi, ove disponibile.»; 

 Vista la Circolare 24 maggio 2010, n. 2276 del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, recante «Adempimen-
ti di cui all’art. 48 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
(legge di contabilità e fi nanza pubblica)»; 

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61 
recante disposizioni per ulteriori interventi in favore delle 
zone terremotate delle regioni Marche e Umbria e di altre 
zone colpite da eventi calamitosi; 

 Visto l’art. 2, comma 107, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 (Finanziaria 2008) che prevede, per il com-
pletamento degli interventi nei territori delle suddette re-
gioni interessati dagli eventi sismici del mese di settem-
bre 1997, contributi quindicennali di 5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010; 
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 Vista la nota del 31 ottobre 2008, prot. n. 0188278 
con la quale i Presidenti delle Regioni Umbria e Marche 
hanno reso noto le percentuali di ripartizione dei suddetti 
contributi rispettivamente del 65% e 35%; 

 Vista la nota del 25 gennaio 2010, prot. n. DPC/
ABI/5889 con la quale il Dipartimento della Protezione 
Civile ha chiesto l’attualizzazione dei contributi plurienna-
li di cui alla suddetta legge del 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Considerato che, dalle verifi che effettuate ai sensi 
dell’art. 4, comma 177  -bis   della richiamata legge 350/2003, 
è risultato che, dall’attualizzazione dei contributi quindi-
cennali oggetto del presente decreto, non derivano effetti 
peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto ri-
spetto a quanto previsto a legislazione vigente, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 177  -bis   

della legge 24 dicembre 2003, n. 350, le regioni Umbria 
e Marche sono autorizzate ad utilizzare i contributi plu-
riennali, nella misura e per gli importi a ciascuna assegna-
ti per effetto della legge richiamata in premessa e per le 
fi nalità indicate nella stessa, come indicato negli allegati 
sub I e sub 2 che fanno parte integrante e sostanziale del 
presente decreto. 

 2. L’utilizzo dei contributi pluriennali di cui al com-
ma 1, quantifi cato includendo nel costo di realizzazione 
degli interventi anche gli oneri di fi nanziamento, avverrà, 
sulla base di quanto riportato negli allegati sub I e sub 2 
sopra citati, in relazione alla decorrenza e scadenza degli 
stessi, ai netti ricavi attivabili a seguito delle operazioni 
fi nanziarie di attualizzazione/contrazione di mutui, con 
oneri di ammortamento per capitali ed interessi a carico 
del bilancio dello Stato, che le regioni Umbria e Marche 
sono autorizzate a perfezionare con gli istituti fi nanziari 
abilitati, nonché al piano delle erogazioni dei netti ricavi 
stessi, che indica il limite massimo degli importi utilizzabi-
li in ciascun anno. Eventuali variazioni rispetto ai predetti 
piani, derivanti da esigenze -adeguatamente documentate 
- dei soggetti benefi ciari dei contributi, dovranno essere 
preventivamente comunicate alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile, che 
provvederà a richiedere autorizzazione in tal senso al Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento del te-
soro e Dipartimento della ragioneria generale dello Stato. 

 3. Gli schemi di contratti di mutuo relativi al perfezio-
namento delle operazioni fi nanziarie/mutui, prima della 
stipula, dovranno essere trasmessi alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione 
Civile, per il preventivo nulla-osta, da rilasciarsi d’inte-
sa con il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Di-
partimento del tesoro - Direzione VI. Entro trenta giorni 
dalla stipula, gli Istituti fi nanziatori dovranno notifi care 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimen-
to della Protezione Civile e al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, copia conforme dei contratti di mutuo 
perfezionati. 

 4. Nei contratti, stipulati nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale in materia di appalti di servizi 

pubblici, in particolare del decreto legislativo del 12 apri-
le 2006, n. 163, nonché di quanto previsto dall’art. 45, 
comma 32 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, dovran-
no essere inserite apposite clausole che prevedono a ca-
rico degli istituti fi nanziatori l’obbligo di comunicare, in 
via telematica, al massimo entro dieci giorni dalla stipula, 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
del tesoro e Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato, all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfe-
zionamento delle operazioni fi nanziarie, con indicazione 
delle informazioni di cui al prospetto allegato alla Circo-
lare del Ministero dell’economia e delle fi nanze n. 2276 
del 24 maggio 2010.   

  Art. 2.

     La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimen-
to della Protezione Civile - provvederà, prima della stipu-
la dei contratti, ad adottare gli atti necessari ai fi ni dell’as-
sunzione dell’impegno di spesa dei contributi, a favore 
dei soggetti di cui agli allegati sub 1 e sub 2 che fanno 
parte integrante del presente decreto, con imputazione al 
pertinente capitolo 958 del centro di responsabilità am-
ministrativa n. 13 del bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri.   

  Art. 3.

     1. L’erogazione dei netti ricavi derivanti dall’attualiz-
zazione dei contributi pluriennali dovrà avvenire nel ri-
spetto della normativa vigente in materia. 

 2. In ogni caso l’erogazione dei contributi sarà effet-
tuata su base pluriennale ed in misura non eccedente gli 
importi dei contributi stanziati annualmente in bilancio. 

 3. Per quanto previsto dalla vigente normativa conta-
bile, le risorse impegnate ed eventualmente non pagate 
entro il termine dell’esercizio di competenza potranno 
essere erogate negli esercizi successivi.   

  Art. 4.

     Le somme assegnate o erogate che non saranno state 
utilizzate dai soggetti benefi ciari dei contributi dovranno 
essere versate, da parte dello stesso soggetto, all’entrata 
del bilancio dello Stato. 

 Roma, 12 gennaio 2011 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     BERLUSCONI   

   Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     TREMONTI    
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228      (in   Gazzetta 

Uffi ciale   - serie generale - n. 304 del 30 dicembre 2010)     , co-
ordinato con la legge di conversione 22 febbraio 2011, n. 9 
     (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pagina 1)     , recante: 
«Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e 
a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, non-
ché delle missioni internazionali delle Forze armate e di 
polizia.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modifi cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.            

  Capo  I 
  INTERVENTI DI COOPERAZIONE
ALLO SVILUPPO E A SOSTEGNO

DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE

  Art. 1.
      Iniziative in favore dell’Afghanistan    

     1. Per le iniziative di cooperazione in favore dell’Af-
ghanistan è autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 16.500.000 ad in-
tegrazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 febbraio 
1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C allegata alla 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, e di euro 1.500.000 per 
la partecipazione italiana al Fondo fi duciario della NATO 
destinato al sostegno dell’esercito nazionale afghano. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la partecipazione dell’Italia ad una 
missione di stabilizzazione economica, sociale e umani-
taria in Afghanistan e Pakistan al fi ne di fornire sostegno 
al Governo afghano e al Governo pakistano nello svol-
gimento delle attività prioritarie nell’ambito del proces-
so di sviluppo e consolidamento delle istituzioni locali 
e nell’assistenza alla popolazione. Per l’organizzazione 
della missione si provvede a valere sull’autorizzazio-
ne di spesa di cui al comma 1, relativa alle iniziative di 
cooperazione. 

 3. Nell’ambito degli obiettivi e delle fi nalità individua-
te nel corso dei colloqui internazionali e in particolare 
nella Conferenza dei donatori dell’area, le attività opera-
tive della missione sono fi nalizzate alla realizzazione di 

iniziative concordate con    i Governi     pakistano ed afgano e 
destinate, tra l’altro:  

   a)   al sostegno al settore sanitario    ed educativo   ; 
   b)   al sostegno istituzionale e tecnico; 
   c)   al sostegno della piccola e media impresa, con 

particolare riguardo all’area di frontiera tra il Pakistan e 
l’Afghanistan; 

   d)   al sostegno dei mezzi di comunicazione locali. 
 4. Nell’ambito dello stanziamento di cui al comma 1, 

relativo alle iniziative di cooperazione allo sviluppo, si 
provvede    alla realizzazione di una «Casa della società 
civile» a Kabul, quale centro culturale per lo sviluppo di 
rapporti tra l’Italia e l’Afghanistan, anche al fi ne di svi-
luppare gli esiti della conferenza regionale di cui all’arti-
colo 1, comma 4, del decreto-legge 1º gennaio 2010, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, 
n. 30.  

 5. Il Ministero degli affari esteri identifi ca le misure 
volte ad agevolare l’intervento di organizzazioni non go-
vernative che intendano operare in Pakistan e in Afghani-
stan per fi ni umanitari. 

 6. Nell’ambito delle operazioni internazionali di gestio-
ne delle crisi, per le esigenze operative e di funzionamen-
to della componente civile del Provincial Reconstruction 
Team in Herat, è autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 
2011 e fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 24.244.   
  Riferimenti normativi:

     — La legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante «Nuova disciplina 
della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo» è pubblicata 
nel supplemento ordinario alla  Gazzetta Uffi ciale   n. 49 del 28 febbraio 
1987. 

 — La legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante «Disposizioni perla 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di sta-
bilità 2011)», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 297 del 21 dicem-
bre 2010. La tabella C prevede gli stanziamenti autorizzati in relazione 
a disposizioni di legge la cui quantifi cazione annua è demandata alla 
leggefi nanziaria. 

 — Il testo dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, 
recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, 
nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia e 
disposizioni urgenti per l’attivazione del Servizio europeo per l’azione 
esterna e per l’Amministrazione della Difesa», pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale    n. 55 dell’8 marzo 2010, è il seguente:  

 «4. Nell’ambito dello stanziamento di cui al comma 1, relativo alle 
iniziative di cooperazione, si provvede all’organizzazione di una confe-
renza regionale della società civile per l’Afghanistan, in collaborazione 
con la rete di organizzazioni non governative «Afgana».».   

  Art. 2.
      Interventi di cooperazione allo sviluppo

e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione    

     1. Per iniziative di cooperazione in favore di Iraq, Li-
bano, Myanmar, Pakistan, Sudan e Somalia volte ad as-
sicurare il miglioramento delle condizioni di vita della 
popolazione e dei rifugiati nei Paesi limitrofi , nonché il 
sostegno alla ricostruzione civile, è autorizzata, a decor-
rere dal 1º gennaio 2011 e fi no al 30 giugno 2011, la spesa 
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di euro 10.500.000 ad integrazione degli stanziamenti di 
cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determina-
ti dalla Tabella C allegata alla legge 13 dicembre 2010, 
n. 220, nonché la spesa di euro 1.000.000 per gli inter-
venti previsti dalla legge 7 marzo 2001, n. 58, anche in 
altre aree e territori. Nell’ambito    dello stanziamento di 
euro 10.500.000 di cui al primo periodo    il Ministro degli 
affari esteri, con proprio decreto, può destinare risorse, 
fi no ad un massimo del 15 per cento, per iniziative di co-
operazione in altre aree di crisi, per le quali emergano ur-
genti necessità di intervento,    nel periodo compreso tra il 
1º gennaio 2011 e il 30 giugno 2011. È altresì autorizzata 
la spesa di euro 500.000 per il sostegno alla realizzazione 
di iniziative dirette ad eliminare le mutilazioni genitali 
femminili.  

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 1.000.000 per la parte-
cipazione italiana ai Fondi fi duciari della NATO destinati 
all’addestramento della polizia federale irachena e delle 
forze di sicurezza kosovare, al reinserimento nella vita 
civile del personale militare serbo in esubero e alla distru-
zione di munizioni obsolete in Albania. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 800.000 per l’eroga-
zione del contributo italiano al Tribunale Speciale delle 
Nazioni Unite per il Libano. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 617.951 per assicurare 
la partecipazione dell’Italia alle operazioni civili di man-
tenimento della pace e di diplomazia preventiva, nonché 
ai progetti di cooperazione dell’Organizzazione per la Si-
curezza e la Cooperazione in Europa (OSCE). 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro    12.827.451 p   er gli 
interventi a sostegno della stabilizzazione in Iraq e Ye-
men, per il contributo all’Unione per il Mediterraneo e la 
prosecuzione degli interventi operativi di emergenza e di 
sicurezza per la tutela dei cittadini e degli interessi italiani 
   in territori interessati da eventi bellici o ad alto rischio. 
Ai predetti interventi non si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 6, comma 14, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122.  

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 10.000.000 per il fi nan-
ziamento del fondo di cui all’articolo 3, comma 159, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350   , e successive modifi ca-
zioni   , destinato al rafforzamento delle misure di sicurezza 
attiva e passiva delle rappresentanze diplomatiche, degli 
uffi ci consolari, degli istituti italiani di cultura e delle isti-
tuzioni scolastiche all’estero.    Al fi ne di garantire anche 
la sicurezza informatica della rete diplomatico-consola-
re, al personale inviato in missione nel periodo dal 1º 
gennaio 2011 al 30 giugno 2011 per gli interventi tecnici 
a tutela della funzionalità dei sistemi informatici e degli 
apparati di comunicazione spetta l’indennità di missione 
di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941. All’onere 
derivante dal secondo periodo del presente comma, pari 
a euro 30.000 per l’anno 2011, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 3 della legge 4 giugno 1997, n. 170.  

 7. Per la realizzazione degli interventi e delle inizia-
tive a sostegno dei processi di pace e di rafforzamento 
della sicurezza nell’Africa sub-sahariana è autorizzata, a 
decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no al 30 giugno 2011, 
la spesa di euro 2.750.000 ad integrazione degli stanzia-
menti già assegnati per l’anno 2011 per l’attuazione della 
legge 6 febbraio 1992, n. 180. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 1.583.328 per assicu-
rare la partecipazione italiana alle iniziative PESC-PSDC 
e a quelle di altre organizzazioni internazionali. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 454.050 per l’invio in 
missione di personale di ruolo presso le sedi in Afghani-
stan, Iraq e Pakistan. Al predetto personale è corrisposta 
un’indennità, senza assegno di rappresentanza, pari all’80 
per cento di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, e successive modifi cazioni. È altresì autoriz-
zata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no al 30 giugno 
2011, la spesa di euro 61.971 per il parziale pagamento 
delle spese di viaggio per congedo in Italia del personale 
in servizio presso le sedi in Afghanistan, Iraq e Pakistan e 
per i familiari a carico. Il relativo diritto, in deroga all’ar-
ticolo 181, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18   , e successive modifi -
cazioni   , spetta ogni 6 mesi ed è acquisito dopo 4 mesi 
ancorché i viaggi siano stati effettuati precedentemente. È 
altresì autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 180.436 per l’invio 
in missione di un funzionario diplomatico con l’incarico 
di assistere la presenza italiana in Kurdistan. Al predet-
to funzionario è corrisposta un’indennità pari all’80 per 
cento di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18   , e successive modifi cazioni   , ed il rimborso forfetta-
rio degli oneri derivanti dalle attività in Kurdistan, com-
misurato alla diaria per i viaggi di servizio all’interno 
dell’Iraq. Per l’espletamento delle sue attività, il predetto 
funzionario può avvalersi del supporto di due unità da re-
perire in loco, con contratto a tempo determinato, di dura-
ta comunque inferiore alla scadenza del presente decreto. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 318.700 per la 
partecipazione di personale del Ministero degli affari 
esteri alle operazioni internazionali di gestione delle crisi, 
le missioni PESD e gli Uffi ci dei Rappresentanti Speciali 
dell’Unione europea. Al predetto personale è corrispo-
sta un’indennità, detratta quella eventualmente concessa 
dall’organizzazione internazionale di riferimento e senza 
assegno di rappresentanza, pari all’80 per cento di quel-
la determinata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e suc-
cessive modifi cazioni. Per incarichi presso il contingente 
italiano in missioni internazionali, l’indennità non può 
comunque superare il trattamento attribuito per la stessa 
missione all’organo di vertice del predetto contingente. È 
altresì autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 36.000 per i viaggi di 
servizio, ai sensi dell’articolo 186 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, del perso-
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nale del Ministero degli affari esteri in servizio presso gli 
uffi ci situati in Afghanistan, Iraq e Pakistan. 

 11.    È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 1.300.000 per 
garantire il contributo italiano al rafforzamento della co-
operazione regionale nell’area dei Balcani e l’adesione 
italiana a progetti e iniziative di ricostruzione nel sud-est 
europeo, così ripartita: euro 300.000 per assicurare la 
partecipazione italiana alla Fondazione Iniziativa adria-
tico-ionica ed euro 1.000.000 per assicurare la parteci-
pazione italiana al Fondo Fiduciario InCE istituito pres-
so la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo.  

 11-bis   .     Al fi ne di assicurare la funzionalità del Comi-
tato atlantico italiano, incluso nella tabella degli enti a 
carattere internazionalistico di cui alla legge 28 dicem-
bre 1982, n. 948, e successive modifi che e integrazioni, 
è assegnato a favore dello stesso un contributo straordi-
nario di 250.000 euro per l’anno 2011. Al relativo one-
re si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fi ni del bilancio triennale 2011-2013, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2011, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.    
  Riferimenti normativi:

     — La legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante «Nuova disciplina 
della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo» è pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 49 del 28 febbraio 
1987. 

 — La legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2011)», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 297 del 21 di-
cembre 2010. La tabella C prevede gli stanziamenti autorizzati in rela-
zione a disposizioni di legge la cui quantifi cazione annua è demandata 
alla legge fi nanziaria   .  

 — La legge 7 marzo 2001, n. 58, recante «Istituzione del Fondo per 
lo sminamento umanitario», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 66 
del 20 marzo 2001. 

 — Il testo dell’art. 6, comma 14, del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria 
e di competitività economica», pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 176 del 30 luglio 2010, è il seguente:  

 «14. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 
autorità indipendenti, non possono effettuare spese di ammontare supe-
riore all’80 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009 per l’acqui-
sto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché 
per l’acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, per il 
solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in 
essere. La predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate 
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica.». 

 — Il testo dell’art. 3, comma 159, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2004)», pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 299 del 27 dicembre 2003, è 
il seguente:  

 «159. Nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri 
è istituito un fondo da ripartire per provvedere al rafforzamento delle 
misure di sicurezza attiva e passiva delle rappresentanze diplomatiche, 

degli uffi ci consolari, degli istituti italiani di cultura e delle istituzioni 
scolastiche all’estero, con dotazione a decorrere dall’anno 2004, di 10 
milioni di euro. Con decreti del Ministero degli affari esteri, da comu-
nicare, anche con evidenze informatiche, al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, tramite l’Uffi cio centrale del bilancio, nonché alle compe-
tenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei conti, si provvede alla 
ripartizione del fondo tra le unità previsionali di base interessate del 
medesimo stato di previsione.». 

 — Il regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, recante «Indennità al per-
sonale dell’amministrazione dello Stato incaricato di missione all’este-
ro», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 134 dell’11 giugno 1926. 

 — Il testo dell’articolo 3 della legge 4 giugno 1997, n. 170, recante 
«Ratifi ca ed esecuzione della convenzione delle Nazioni Unite sulla lot-
ta contro la desertifi cazione nei Paesi gravemente colpiti dalla siccità e/o 
dalla desertifi cazione, in particolare in Africa, con allegati, fatta a Parigi 
il 14 ottobre 1994», pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale    n 142 del 20 giugno 1997, è il seguente:  

 «Art. 3. — 1. All’onere derivante dall’attuazione della presente leg-
ge, valutato in lire 726 milioni annue a decorrere dal 1997, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fi ni del 
bilancio triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l’anno 1997, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento riguardante il Ministero degli affari esteri (3). 

 2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Il testo degli articoli 171, 181, comma 1, e 186 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, recante «Ordina-
mento dell’Amministrazione degli affari esteri», pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 44 del 18 febbraio 1967, è il 
seguente:  

 «Art. 171.    (Indennità di servizio all’estero)    — 1. L’indennità di 
servizio all’estero non ha natura retributiva essendo destinata a soppe-
rire agli oneri derivanti dal servizio all’estero ed è ad essi commisurata. 
Essa tiene conto della peculiarità della prestazione lavorativa all’estero, 
in relazione alle specifi che esigenze del servizio diplomatico-consolare. 

  2. L’indennità di servizio all’estero è costituita:  
   a)   dall’indennità base di cui all’allegata tabella A; 
   b)   dalle maggiorazioni relative ai singoli uffi ci determinate se-

condo coeffi cienti di sede da fi ssarsi con decreto del Ministro degli affari 
esteri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica sentita la commissione di cui all’art. 172. Qualora 
ricorrano esigenze particolari, possono essere fi ssati coeffi cienti diffe-
renti per i singoli posti di organico in uno stesso uffi cio. 

  3. I coeffi cienti di sede sono fi ssati, nei limiti delle disponibilità 
fi nanziarie, sulla base:  

   a)   del costo della vita, desunto dai dati statistici elaborati dal-
le Nazioni Unite e dall’Unione europea, con particolare riferimento al 
costo degli alloggi e dei servizi. Il Ministero può a tal fi ne avvalersi di 
agenzie specializzate a livello internazionale; 

   b)   degli oneri connessi con la vita all’estero, determinati in rela-
zione al tenore di vita ed al decoro connesso con gli obblighi derivanti 
dalle funzioni esercitate, anche sulla base delle relazioni dei capi delle 
rappresentanze diplomatiche e degli uffi ci consolari, nonché dei rappor-
ti dell’Ispettore generale del Ministero e delle rappresentanze all’estero; 

   c)   del corso dei cambi. 
 4. Ai fi ni dell’adeguamento dei coeffi cienti alle variazioni del costo 

della vita si seguono i parametri di riferimento indicati nel comma 3, let-
tera   a)  . Tale adeguamento sarà ponderato in relazione agli oneri indicati 
nel comma 3, lettera   b)  . 

 5. Nelle sedi in cui esistono situazioni di rischio e disagio, da va-
lutarsi in base alle condizioni di sicurezza, alle condizioni sanitarie ed 
alle strutture medico-ospedaliere, alle condizioni climatiche e di inqui-
namento, al grado di isolamento, nonché a tutte le altre condizioni locali 
tra cui anche la notevole distanza geografi ca dall’Italia, il personale per-
cepisce una apposita maggiorazione dell’indennità di servizio prevista 
dal comma 1. Tale maggiorazione viene determinata con decreto del Mi-
nistro degli affari esteri, di intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, sentita la commissione permanente 
di fi nanziamento, tenendo conto delle classifi cazioni delle sedi estere in 
base al disagio adottate dalla Commissione dell’Unione europea. Essa 
non può in alcun caso superare l’80 per cento dell’indennità ed è sogget-
ta a verifi ca periodica, almeno biennale 

 6. Qualora dipendenti fra loro coniugati vengano destinati a presta-
re servizio nello stesso uffi cio all’estero o nella stessa città seppure in 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4625-2-2011

uffi ci diversi, l’indennità di servizio all’estero viene ridotta per ciascuno 
di essi nella misura del 14 per cento. 

 7. Le indennità base di cui al comma 2 possono essere periodica-
mente aggiornate con decreto del Ministro degli affari esteri, d’intesa 
con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, per tener conto della variazione percentuale del valore medio 
dell’indice dei prezzi rilevato dall’ISTAT. La variazione dell’indennità 
base non potrà comunque comportare un aumento automatico dell’am-
montare in valuta delle indennità di servizio all’estero corrisposte. Qua-
lora la base contributiva, determinata ai sensi delle disposizioni vigenti, 
dovesse risultare inferiore all’indennità integrativa speciale prevista per 
l’interno, il calcolo dei contributi previdenziali verrà effettuato sulla 
base di tale indennità. Restano escluse dalla base contributiva pensiona-
bile le indennità integrative concesse ai sensi dell’articolo 189.»; 

 «Art. 181.    (Spese di viaggio per congedo o ferie)   . — 1. Al perso-
nale in servizio all’estero spetta ogni 18 mesi, ed a quello che si trova in 
sedi particolarmente disagiate ogni 12 mesi, il parziale pagamento delle 
spese di viaggio per congedo in Italia anche per i familiari a carico. Il 
relativo diritto è acquisito rispettivamente dopo 12 e 8 mesi, ancorché i 
viaggi siano stati effettuati precedentemente.»; 

 «Art. 186.    (Viaggi di servizio)   . — Il personale che per ragioni di 
servizio dalle sedi all’estero venga chiamato temporaneamente in Italia 
o sia ivi trattenuto durante o allo scadere del congedo ordinario conser-
va, per un periodo massimo di 10 giorni oltre quelli previsti per il viag-
gio, l’intera indennità personale. Tale trattamento può essere attribuito 
per un ulteriore periodo di 10 giorni con decreto motivato del Ministro. 
L’indennità personale è ridotta della metà per un periodo successivo che 
non può superare in ogni caso 50 giorni e cessa dopo tale termine. Du-
rante i predetti periodi viene inoltre corrisposta la metà del trattamento 
di missione previsto per il territorio nazionale. 

  Al personale che compie viaggi nel Paese di residenza o in altri 
Paesi esteri, oltre all’indennità personale in godimento, spetta:  

 1) nei casi di viaggi nel Paese in cui presta servizio, una inden-
nità giornaliera pari a un ottantesimo, un sessantesimo, un quarantacin-
quesimo dell’indennità mensile di servizio all’estero a seconda che trat-
tisi rispettivamente di capi di rappresentanza diplomatica, di funzionari 
direttivi o di altro personale; 

  2) nei casi di viaggi dalla sede di servizio in altri Paesi, una in-
dennità giornaliera pari a un ottantesimo, un sessantesimo, un quaranta-
cinquesimo dell’indennità base mensile a seconda che trattisi rispettiva-
mente di capi di rappresentanza diplomatica, di funzionari direttivi o di 
altro personale. A tale indennità si applica:  

   a)   il coeffi ciente di maggiorazione previsto per il posto di ran-
go corrispondente nella sede dove si svolge la missione; 

   b)   in mancanza di posto di organico corrispondente, il coeffi -
ciente previsto per la carriera corrispondente con esclusione, se differen-
te, del coeffi ciente stabilito per il capo di rappresentanza diplomatica; 

   c)   in mancanza anche di coeffi ciente per la carriera corrispon-
dente, il coeffi ciente previsto per il restante personale della sede con 
esclusione, se differente, di quello stabilito per il capo di rappresentanza 
diplomatica; 

   d)   qualora vi siano più coeffi cienti di maggiorazione oltre 
quello fi ssato per il capo di rappresentanza diplomatica o qualora la mis-
sione si svolga in località dove non esistano uffi ci diplomatici o consola-
ri e in ogni altro caso non determinabile a norma del presente comma, il 
coeffi ciente di maggiorazione stabilito con decreto del Ministro per gli 
affari esteri, sentita la Commissione di cui all’art. 172. 

 Per i viaggi di servizio compiuti ai sensi del presente articolo sono 
corrisposte, oltre alle spese di viaggio di cui agli articoli 191, 192, 193 e 
194, aumentate dell’indennità supplementare prevista dall’ultimo com-
ma dell’art. 195, anche le spese per la spedizione del bagaglio-presso 
fi no ad un peso di 50 kg. 

 I viaggi di servizio sono disposti dal Ministero. 
 Se per esigenze di servizio il capo di una rappresentanza diplo-

matica o di un uffi cio consolare debba, a giudizio del Ministero, essere 
accompagnato dal coniuge, spetta anche per il coniuge il trattamento 
previsto dal presente articolo per il dipendente.». 

 — La legge 18 dicembre 1982, n. 948, recante «Norme per l’ero-
gazione di contributi statali agli enti a carattere internazionalistico sotto-
posti alla vigilanza del Ministero degli affari esteri», è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 358 del 30 dicembre 1982.   

  Art. 3.
      Regime degli interventi    

     1. Per assicurare il necessario coordinamento delle at-
tività e l’organizzazione degli interventi e delle iniziative 
di cui al presente Capo, il Ministro degli affari esteri, con 
propri decreti di natura non regolamentare, provvede alla 
costituzione di strutture operative temporanee nell’ambi-
to degli stanziamenti di cui agli articoli 1 e 2. 

 2. Per le fi nalità e nei limiti temporali di cui agli articoli 
1 e 2, il Ministero degli affari esteri è autorizzato, nei casi 
di necessità e urgenza, a ricorrere ad acquisti e lavori da 
eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di 
contabilità generale dello Stato, ricorrendo preferibilmen-
te all’impiego di risorse locali sia umane che materiali. 

 3. Nell’ambito degli stanziamenti di cui agli articoli 1 
e 2, al personale inviato in breve missione per le attività e 
le iniziative di cui agli articoli 1 e 2, incluso quello di cui 
all’articolo 16 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e suc-
cessive modifi cazioni, è corrisposta l’indennità di missio-
ne di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n.941, nella mi-
sura intera incrementata del 30 per cento, calcolata sulla 
diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati 
Arabi Uniti e Oman. 

 4. Il Ministero degli affari esteri, nei limiti degli ordi-
nari stanziamenti di bilancio per il funzionamento delle 
Unità tecniche, di cui all’articolo 13 della legge 26 feb-
braio 1987, n. 49   , e successive modifi cazioni,    e delle Se-
zioni distaccate, di cui all’articolo 4, comma 2, del    rego-
lamento di cui al    decreto del Presidente della Repubblica 
12 aprile 1988, n.177, è autorizzato a sostenere le spese 
di vitto ed alloggio strettamente indispensabili per il per-
sonale inviato in missione nei Paesi di cui agli articoli 
1, comma 1, e 2, comma 1, che per motivi di sicurezza 
debba essere alloggiato in locali comunque a disposizio-
ne dell’Amministrazione.    Alle spese per il funzionamento 
delle medesime strutture site nei Paesi di cui agli articoli 
1, comma 1, e 2, comma 1, del presente decreto non si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 6, comma 14, 
e 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122.  

 5. Per quanto non diversamente previsto, alle attività 
e alle iniziative di cui al presente Capo si applicano l’ar-
ticolo 57, commi 6 e 7, del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché l’articolo 3, commi 
1 e 5, e l’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 10 luglio 
2003, n. 165, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º 
agosto 2003, n. 219. 

 5  -bis  .    Per le fi nalità, nei limiti temporali e nell’ambito 
delle risorse di cui agli articoli 1 e 2 del presente decre-
to, il Ministero degli affari esteri può conferire incarichi 
temporanei di consulenza anche ad enti e organismi spe-
cializzati, nonché a personale estraneo alla pubblica am-
ministrazione in possesso di specifi che professionalità, e 
stipulare contratti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 6, 
comma 7, e all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122, all’articolo 1, comma 56, 
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della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e all’articolo 61, 
commi 2 e 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, nonché in deroga alle disposizioni di cui agli arti-
coli 7 e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modifi cazioni. Gli incarichi sono affi dati, nel 
rispetto del principio di pari opportunità tra uomo e don-
na, a persone di nazionalità locale, ovvero di nazionalità 
italiana o di altri Paesi, a condizione che il Ministero de-
gli affari esteri abbia escluso che localmente esistano le 
professionalità richieste.  

 5  -ter  .    Nei limiti delle risorse di cui agli articoli 1 e 2 
del presente decreto nonché dei residui non impegnati de-
gli stanziamenti di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 
1º gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 5 marzo 2010, n. 30, e agli articoli 1 e 2 del decre-
to-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126, sono convalidati 
gli atti adottati, le attività svolte e le prestazioni effettuate 
dal 1º gennaio 2011 fi no alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, conformi 
alla disciplina contenuta nel presente articolo.  

 5  -quater  .    Le somme di cui agli articoli 1 e 2 del pre-
sente decreto, se non impegnate nell’esercizio di com-
petenza, possono essere impegnate nel corso dell’intero 
esercizio fi nanziario 2011 e in quello successivo. I residui 
non impegnati degli stanziamenti di cui agli articoli 1 e 
2 del decreto-legge 1º gennaio 2010, n. 1, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, e agli ar-
ticoli 1 e 2 del decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126, 
possono essere impegnati nel corso dell’intero esercizio 
fi nanziario 2011.  

 5  -quinquies  .    Il Ministero degli affari esteri è autoriz-
zato a proseguire le azioni di cui all’articolo 2, comma 6, 
del decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n.126, nell’am-
bito delle risorse ivi previste, anche avvalendosi di or-
ganizzazioni non governative idonee o di enti pubblici e 
privati di formazione.  

 6. Alle spese previste dagli articoli 1 e 2 non si appli-
ca l’articolo 60, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133.    Fermo restando il divieto di arti-
fi cioso frazionamento, in presenza di diffi coltà oggettive 
di utilizzo del sistema bancario locale attestate dal capo 
missione, ai pagamenti di importo non superiore a 10.000 
euro, effettuati dalle rappresentanze diplomatiche, a va-
lere sui fondi di cui all’articolo 1, comma 1, e all’arti-
colo 2, comma 1, loro accreditati, non si applica l’arti-
colo 3 della legge 13 agosto 2010, n.136, e successive 
modifi cazioni.  

 7. L’organizzazione delle attività di coordinamento de-
gli interventi di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, è defi nita 
con uno o più decreti di natura non regolamentare del Mi-
nistro degli affari esteri,    in cui     sono stabilite:  

   a)   le modalità di organizzazione e svolgimento della 
missione e di raccordo con le autorità e le strutture ammi-
nistrative locali e di Governo; 

   b)   l’istituzione e la composizione, presso il Ministe-
ro degli affari esteri, di una apposita struttura («Task For-

ce»), con il compito di individuare, gestire e coordinare 
gli interventi; 

   c)   l’istituzione di un comitato di controllo degli 
interventi. 

 7  -bis  .     Ferme restando le disposizioni di cui all’arti-
colo 3, commi 12 e 13, del decreto-legge 6 luglio 2010, 
n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2010, n. 126, in materia di esperti addetti alla coo-
perazione allo sviluppo, al fi ne di migliorare l’effi cacia 
della gestione degli interventi di cui agli articoli 1 e 2 
del presente decreto, assicurando la fl essibilità e la fun-
zionalità del personale impiegato, alla legge 26 febbraio 
1987, n. 49, e successive modifi cazioni, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:   

   a)   all’articolo 12, comma 3, primo periodo, dopo le 
parole: «centoventi unità» sono inserite le seguenti: «, da 
esperti tratti dalla categoria di cui all’articolo 16, com-
ma 1, lettera   e)  ,»; 

   b)    all’articolo 13:  
 1) al comma 2, le parole: «esecutivo ed ausilia-

rio» sono soppresse; 
 2) ai commi 2 e 4, le parole: «dell’unità tecnica 

centrale di cui all’articolo 12» sono sostituite dalle se-
guenti: «di cui all’articolo 16, comma 1, lettere   c)   ed   e)  ,».   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo degli articoli 13 e 16 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, 
recante «Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in 
via di sviluppo», pubblicata nel supplemento ordinario alla  Gazzetta Uf-
fi ciale    n. 49 del 28 febbraio 1987, è il seguente:  

 «Art. 13.    (Unità tecniche di cooperazione nei Paesi in via di svi-
luppo).    — 1. Le unità tecniche di cui agli articoli 9 e 10 sono istituite 
nei Paesi in via di sviluppo dichiarati prioritari dal CICS con accredi-
tamento diretto presso i Governi interessati nel quadro degli accordi di 
cooperazione. 

 2. Le unità tecniche sono costituite da esperti dell’Unità tecnica 
centrale di cui all’art. 12 e da esperti tecnico-amministrativi assegnati 
dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo nonché da 
personale esecutivo e ausiliario assumibile in loco con contratti a tempo 
determinato. 

  3. I compiti delle unità tecniche consistono:  
   a)   nella predisposizione e nell’invio alla Direzione generale per 

la cooperazione allo sviluppo di relazioni, di dati e di ogni elemento di 
informazione utile all’individuazione, all’istruttoria e alla valutazione 
delle iniziative di cooperazione suscettibili di fi nanziamento; 

   b)   nella predisposizione e nell’invio alla Direzione generale per 
la cooperazione allo sviluppo di relazioni, di dati e di elementi di infor-
mazione sui piani e programmi di sviluppo del Paese di accreditamento 
e sulla cooperazione allo sviluppo ivi promossa e attuata anche da altri 
Paesi e da organismi internazionali; 

   c)   nella supervisione e nel controllo tecnico delle iniziative di 
cooperazione in atto; 

   d)   nello sdoganamento, controllo, custodia e consegna delle at-
trezzature e dei beni inviati dalla Direzione generale per la cooperazione 
allo sviluppo; 

   e)   nell’espletamento di ogni altro compito atto a garantire il 
buon andamento delle iniziative di cooperazione nel Paese. 

 4. Ciascuna unità tecnica è diretta da un esperto dell’Unità tecnica 
centrale di cui all’art. 12, che risponde, anche per quanto riguarda l’am-
ministrazione dei fondi di cui al comma 5, al capo della rappresentanza 
diplomatica competente per territorio. 

 5. Le unità tecniche sono dotate dalla Direzione generale per la 
cooperazione allo sviluppo dei fondi e delle attrezzature necessarie per 
l’espletamento dei compiti ad esse affi dati.». 
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 «Art. 16    (Personale addetto alla Direzione generale per la coope-
razione allo sviluppo).     — 1. Il personale addetto alla Direzione generale 
per la cooperazione allo sviluppo è costituito da:  

   a)   personale del Ministero degli affari esteri; 
   b)   magistrati ordinari o amministrativi, avvocati dello Stato, 

comandati o nominati con le modalità previste dagli ordinamenti delle 
rispettive istituzioni, nel limite massimo di sette unità; 

   c)   esperti e tecnici assunti con contratto di diritto privato, ai sen-
si dell’art. 12; 

   d)   personale dell’amministrazione dello Stato, degli enti locali 
e di enti pubblici non economici posto in posizione di fuori ruolo o di 
comando; 

   e)   funzionari esperti, di cittadinanza italiana, provenienti da or-
ganismi internazionali nei limiti di un contingente massimo di trenta 
unità, assunti dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo 
sulla base di criteri analoghi a quelli previsti dalla lettera   c)  .». 

 — Il regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, recante «Indennità al per-
sonale dell’amministrazione dello Stato incaricato di missione all’este-
ro», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 134 dell’11 giugno 1926. 

 — Il testo degli articoli 6, comma 14, e 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, recante «Misure urgenti in materia di stabiliz-
zazione fi nanziaria e di competitività economica», pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 176 del 30 luglio 2010, è 
il seguente:  

 «14. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 
autorità indipendenti, non possono effettuare spese di ammontare supe-
riore all’80 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009 per l’acqui-
sto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché 
per l’acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, per il 
solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in 
essere. La predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate 
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica.». 

 «28. A decorrere dall’anno 2011, le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fi scali 
di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modifi cazioni, gli enti pubblici non economici, le 
università e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni e integra-
zioni, fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a 
tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa 
sostenuta per le stesse fi nalità nell’anno 2009. Per le medesime ammini-
strazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, 
ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al 
lavoro accessorio di cui all’articolo 70, comma 1, lettera   d)   del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta 
per le rispettive fi nalità nell’anno 2009. Le disposizioni di cui al presen-
te comma costituiscono principi generali ai fi ni del coordinamento della 
fi nanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, 
e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per il comparto scuola e per 
quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica 
e musicale trovano applicazione le specifi che disposizioni di settore. 
Resta fermo quanto previsto dall’art. 1, comma 188, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresì, quanto 
previsto dal comma 187 dell’art. 1 della medesima legge n. 266 del 
2005, e successive modifi cazioni. Alle minori economie pari a 27 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2011 derivanti dall’esclusione degli 
enti di ricerca dall’applicazione delle disposizioni del presente comma, 
si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate de-
rivanti dall’art. 38, commi 13  -bis   e seguenti. Il presente comma non si 
applica alla struttura di missione di cui all’art. 163, comma 3, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei 
limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e deter-
mina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell’anno 2009 
non hanno sostenuto spese per le fi nalità previste ai sensi del presente 
comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento 
alla media sostenuta per le stesse fi nalità nel triennio 2007-2009.». 

 — Il testo dell’articolo 57, commi 6 e 7, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale    n. 100 del 2 maggio 2006, è il seguente:  

 «6. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori 
economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le ca-
ratteristiche di qualifi cazione economico - fi nanziaria e tecnico - orga-
nizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
concorrenza, rotazione, e seleziona almeno tre operatori economici, se 
sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici se-
lezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte 
oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenzia-
li della prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie l’operatore 
economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il cri-
terio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa, previa verifi ca del possesso dei requisiti di qualifi cazione previsti per 
l’affi damento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, 
ristretta, o negoziata previo bando. 

 7. È in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti aventi ad 
oggetto forniture, servizi, lavori, e i contratti rinnovati tacitamente sono 
nulli.». 

  — Il testo degli articoli 6, comma 7, del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, è il seguente:  

 «7. Al fi ne di valorizzare le professionalità interne alle amministra-
zioni, a decorrere dall’anno 2011 la spesa annua per studi ed incarichi 
di consulenza, inclusa quella relativa a studi ed incarichi di consulen-
za conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche ammini-
strazioni di cui al comma 3 dell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, incluse le autorità indipendenti, escluse le università, gli enti e 
le fondazioni di ricerca e gli organismi equiparati nonché gli incarichi 
di studio e consulenza connessi ai processi di privatizzazione e alla re-
golamentazione del settore fi nanziario, non può essere superiore al 20 
per cento di quella sostenuta nell’anno 2009. L’affi damento di incarichi 
in assenza dei presupposti di cui al presente comma costituisce illecito 
disciplinare e determina responsabilità erariale. Le disposizioni di cui al 
presente comma non si applicano alle attività sanitarie connesse con il 
reclutamento, l’avanzamento e l’impiego del personale delle Forze ar-
mate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.». 

 — Il testo dell’art. 1, comma 56, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006)», pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 302 del 29 dicembre 2005, è 
il seguente:  

 «56. Le somme riguardanti indennità, compensi, retribuzioni o al-
tre utilità comunque denominate, corrisposti per incarichi di consulenza 
da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazio-
ni, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi 
risultanti alla data del 30 settembre 2005.». 

 — Il testo dell’art. 61, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pub-
blica e la perequazione tributaria», convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, pubblicata nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale    n. 195 del 21 agosto 2008, è il seguente:  

 «Art. 61.    (Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione 
della quota di partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza 
specialistica).    — 1. A decorrere dall’anno 2009 la spesa complessiva 
sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’art. 1 della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, con esclusione delle Autorità indipen-
denti, per organi collegiali e altri organismi, anche monocratici, comun-
que denominati, operanti nelle predette amministrazioni, è ridotta del 30 
per cento rispetto a quella sostenuta nell’anno 2007. A tale fi ne le ammi-
nistrazioni adottano con immediatezza, e comunque entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, le necessarie misure di adeguamento ai nuovi limiti di spesa. 

  2. Al fi ne di valorizzare le professionalità interne alle amministra-
zioni, riducendo ulteriormente la spesa per studi e consulenze, all’arti-
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colo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive 
modifi cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   le parole: “al 40 per cento”, sono sostituite dalle seguenti: “al 
30 per cento”; 

   b)   in fi ne, è aggiunto il seguente periodo: “Nel limite di spesa sta-
bilito ai sensi del primo periodo deve rientrare anche la spesa annua per 
studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti”.». 

  — Il testo degli articoli 7 e 36 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Uffi cialen. 106 del 9 maggio 2001, è il 
seguente:  

 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane).    — 1. Le amministrazioni 
pubbliche garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

 2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di inse-
gnamento e l’autonomia professionale nello svolgimento dell’attività 
didattica, scientifi ca e di ricerca. 

 3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi di priorità 
nell’impiego fl essibile del personale, purché compatibile con l’organiz-
zazione degli uffi ci e del lavoro, a favore dei dipendenti in situazioni di 
svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati in 
attività di volontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266. 

 4. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l’aggior-
namento del personale, ivi compreso quello con qualifi che dirigen-
ziali, garantendo altresì l’adeguamento dei programmi formativi, al 
fi ne di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica 
amministrazione. 

 5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti 
economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettiva-
mente rese. 

  6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servi-
zio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individua-
li, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata 
e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 
anche universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifi ci e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualifi cata; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, luogo, og-
getto e compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione uni-
versitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione di natura 
occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere 
svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino 
nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell’at-
tività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, 
per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certifi ca-
zione dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza 
nel settore. 

 Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per 
lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori come 
lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il di-
rigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo dell’articolo 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si applicano 
le disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, del presente decreto. 

 6  -bis  . Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pub-
bliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il con-
ferimento degli incarichi di collaborazione. 

 6  -ter  . I regolamenti di cui all’articolo 110, comma 6, del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si adeguano ai 
principi di cui al comma 6. 

 6  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 6, 6  -bis   e 6  -ter   non si 
applicano ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nu-

clei di valutazione, nonché degli organismi operanti per le fi nalità di cui 
all’art. 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144.»; 

 «Art. 36.    (Utilizzo di contratti di lavoro fl essibile).    — 1. Per le 
esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche am-
ministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento 
previste dall’art. 35. 

 2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le am-
ministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali 
fl essibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codi-
ce civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, 
nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la 
competenza delle amministrazioni in ordine alla individuazione delle 
necessità organizzative in coerenza con quanto stabilito dalle vigenti 
disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali provvedono a di-
sciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo determinato, dei 
contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e della 
somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio di cui alla lettera   d)  , 
del comma 1, dell’art. 70 del decreto legislativo n. 276/2003, e successi-
ve modifi cazioni ed integrazioni, in applicazione di quanto previsto dal 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dall’art. 3 del decreto-legge 
30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 di-
cembre 1984, n. 863, dall’art. 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, 
n. 299, convertito con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, 
dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 per quanto riguarda la 
somministrazione di lavoro ed il lavoro accessorio di cui alla lettera   d)  , 
del comma 1, dell’articolo 70 del medesimo decreto legislativo n. 276 
del 2003, e successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché da ogni 
successiva modifi cazione o integrazione della relativa disciplina con ri-
ferimento alla individuazione dei contingenti di personale utilizzabile. 
Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l’esercizio 
di funzioni direttive e dirigenziali. 

 3. Al fi ne di combattere gli abusi nell’utilizzo del lavoro fl essibile, 
entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di apposite istruzioni forni-
te con Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, le amministrazioni redigono, senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica, un analitico rapporto informativo sulle tipologie di 
lavoro fl essibile utilizzate da trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo interno di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, nonché alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica che 
redige una relazione annuale al Parlamento. Al dirigente responsabile di 
irregolarità nell’utilizzo del lavoro fl essibile non può essere erogata la 
retribuzione di risultato. 

 4. Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell’ambito del rap-
porto di cui al precedente comma 3, anche le informazioni concernenti 
l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 

 5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti 
l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, fer-
ma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha 
diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in 
violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l’ob-
bligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei diri-
genti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. 
I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente ar-
ticolo sono responsabili anche ai sensi dell’art. 21 del presente decreto. 
Di tali violazioni si terrà conto in sede di valutazione dell’operato del di-
rigente ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. 

 5  -bis  . Le disposizioni previste dall’art. 5, commi 4  -quater  , 4  -quin-
quies   e 4  -sexies   del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 si appli-
cano esclusivamente al personale reclutato secondo le procedure di cui 
all’articolo 35, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto.». 

  — Il testo degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, 
recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, 
nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia e 
disposizioni urgenti per l’attivazione del Servizio europeo per l’azione 
esterna e per l’Amministrazione della difesa», pubblicato nella Gazzetta 
Uffi cialen. 55 dell’ 8 marzo 2010, è il seguente:  

 «Art. 1.    (Iniziative in favore dell’Afghanistan)   . — 1. Per le ini-
ziative di cooperazione in favore dell’Afghanistan è autorizzata, a de-
correre dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giugno 2010, la spesa di euro 
22.300.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 feb-
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braio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C allegata alla legge 
23 dicembre 2009, n. 191(legge fi nanziaria 2010) e di euro 2.000.000 
per la partecipazione italiana al Fondo fi duciario della NATO destinato 
al sostegno dell’esercito nazionale afgano. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la partecipazione dell’Italia ad una missione di stabilizza-
zione economica, sociale e umanitaria in Afghanistan e Pakistan al fi ne 
di fornire sostegno al Governo afghano e al Governo pakistano nello 
svolgimento delle attività prioritarie nell’ambito del processo di svi-
luppo e consolidamento delle istituzioni locali e nell’assistenza alla 
popolazione. Per l’organizzazione della missione si provvede a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui al comma 1, relativa alle iniziative 
di cooperazione. 

  3. Nell’ambito degli obiettivi e delle fi nalità individuate nel corso 
dei colloqui internazionali e in particolare nella Conferenza dei donatori 
dell’area, le attività operative della missione sono fi nalizzate alla realiz-
zazione di iniziative concordate con il Governo pakistano e destinate, 
tra l’altro:  

   a)   al sostegno al settore sanitario; 
   b)   al sostegno istituzionale e tecnico; 
   c)   al sostegno della piccola e media impresa, con particolare ri-

guardo all’area di frontiera tra il Pakistan e l’Afghanistan; 
   d)   al sostegno dei mezzi di comunicazione locali. 

 4. Nell’ambito dello stanziamento di cui al comma 1, relativo alle 
iniziative di cooperazione, si provvede all’organizzazione di una confe-
renza regionale della società civile per l’Afghanistan, in collaborazione 
con la rete di organizzazioni non governative “Afgana”. 

 5. Il Ministero degli affari esteri identifi ca le misure volte ad age-
volare l’intervento di organizzazioni non governative che intendano 
operare in Pakistan e in Afghanistan per fi ni umanitari.». 

 «Art. 2.    (Interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei 
processi di pace e di stabilizzazione).    — 1. Per iniziative di coopera-
zione in favore dell’Iraq, Libano, Pakistan, Sudan e Somalia volte ad 
assicurare il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione 
e dei rifugiati nei Paesi limitrofi , nonché il sostegno alla ricostruzione 
civile, è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giugno 
2010, la spesa di euro 22.700.000 ad integrazione degli stanziamenti di 
cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C 
allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge fi nanziaria 2010), 
nonché la spesa di euro 1.000.000 per gli interventi previsti dalla legge 
7 marzo 2001, n. 58, anche in altre aree e territori. Nell’ambito del pre-
detto stanziamento il Ministro degli affari esteri, con proprio decreto, 
può destinare risorse, fi no ad un massimo del 15 per cento, per iniziative 
di cooperazione in altre aree di crisi, per le quali emergano urgenti ne-
cessità di intervento, nel periodo di vigenza del presente decreto. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 500.000 per la partecipazione italiana al 
Fondo fi duciario della NATO destinato al rafforzamento della gestione 
autonoma della sicurezza in Kosovo. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giugno 
2010, la spesa di euro 617.951 per assicurare la partecipazione dell’Ita-
lia alle operazioni civili di mantenimento della pace e di diplomazia 
preventiva, nonché ai progetti di cooperazione dell’Organizzazione per 
la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE). 

 4. Sono autorizzate, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 
30 giugno 2010, la spesa di euro 14.184.085 e, dal 1° gennaio 2010 al 
31 dicembre 2010, l’ulteriore spesa di 10 milioni di euro per la prose-
cuzione degli interventi di ricostruzione, operativi di emergenza e di 
sicurezza per la tutela dei cittadini e degli interessi italiani nei territori 
bellici e ad alto rischio. Al personale inviato in missione in Iraq per 
la realizzazione delle attività di cui al presente comma, è corrisposta 
l’indennità di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, 
nella misura intera incrementata del 30 per cento, calcolata sulla diaria 
prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman, 
di cui 10 milioni di euro per l’anno 2010 da destinare alla sicurezza delle 
sedi delle rappresentanze diplomatiche e degli uffi ci consolari. 

 5. Per la realizzazione degli interventi e delle iniziative a sostegno 
dei processi di pace e di rafforzamento della sicurezza in Africa sub 
sahariana è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 2.750.000 per la Somalia ad integrazione 
degli stanziamenti già assegnati per l’anno 2010 per l’attuazione della 
legge 6 febbraio 1992, n. 180. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 887.399 per assicurare la partecipazione ita-
liana alle iniziative PESD. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 202.150 per l’invio in missione di personale 
di ruolo presso le Ambasciate d’Italia in Baghdad, Islamabad e Kabul. 
Ai predetti funzionari è corrisposta un’indennità, senza assegno di rap-
presentanza, pari all’80 per cento di quella determinata ai sensi dell’ar-
ticolo 171 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, e successive modifi cazioni. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 30 giu-
gno 2010, la spesa di euro 68.000 per la partecipazione di funzionari di-
plomatici alle operazioni internazionali di gestione delle crisi, comprese 
le missioni PESD e gli Uffi ci dei Rappresentanti Speciali UE. Ai predet-
ti funzionari è corrisposta un’indennità, detratta quella eventualmente 
concessa dall’Organizzazione internazionale di riferimento e senza as-
segno di rappresentanza, pari all’80 per cento di quella determinata ai 
sensi dell’art. 171 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, e successive modifi cazioni. Per incarichi presso contingente 
italiano in missioni internazionali, l’indennità non può comunque supe-
rare il trattamento attribuito per la stessa missione all’organo di vertice 
del predetto contingente. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2010 e fi no al 31 di-
cembre 2010, la spesa di euro 168.436 per l’invio in missione di un fun-
zionario diplomatico con l’incarico di assistere la presenza italiana in 
Kurdistan. Al predetto funzionario è corrisposta un’indennità pari all’80 
per cento di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modi-
fi cazioni, ed il rimborso forfettario degli oneri derivanti dalle attività in 
Kurdistan, commisurato alla diaria per i viaggi di servizio all’interno 
dell’Iraq. Per l’espletamento delle sue attività, il predetto funzionario 
può avvalersi del supporto di due unità da reperire in loco, con contratto 
a tempo determinato, di durata comunque inferiore alla scadenza del 
presente decreto.». 

 — Il testo degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 30, recante 
“Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei 
processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni internazionali delle 
Forze armate e di polizia”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 186 
dell’11 agosto 2010, è il seguente:  

 «Art. 1    (Iniziative in favore dell’Afghanistan).    — 1. Per le inizia-
tive di cooperazione in favore dell’Afghanistan è autorizzata, a decor-
rere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 
18.700.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C allegata alla legge 
23 dicembre 2009, n. 191, e di euro 1.800.000 per la partecipazione ita-
liana al Fondo fi duciario della NATO destinato al sostegno dell’esercito 
nazionale afgano. 

 2. Al fi ne di contribuire alle iniziative volte al mantenimento della 
pace ed alla realizzazione di azioni di comunicazione nell’ambito delle 
NATO’s Strategic Communications in Afghanistan, è autorizzata, a de-
correre dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 
500.000 per l’implementazione e l’ampliamento della convenzione tra 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria, la RAI - Radiotelevisione italiana s.p.a. e la NewCo 
Rai International. Il Presidente del Consiglio dei Ministri presenta al 
Parlamento, entro il 28 febbraio 2011, una relazione sulle realizza-
zioni e sullo stato di avanzamento dei progetti previsti dalla predetta 
Convenzione. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 di-
cembre 2010, la partecipazione dell’Italia ad una missione di stabi-
lizzazione economica, sociale e umanitaria in Afghanistan e Pakistan 
al fi ne di fornire sostegno al Governo afgano e al Governo pakistano 
nello svolgimento delle attività prioritarie nell’ambito del processo di 
sviluppo e consolidamento delle istituzioni locali e nell’assistenza alla 
popolazione. Per l’organizzazione della missione si provvede a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui al comma 1, relativa alle iniziative 
di cooperazione. 

  4. Nell’ambito degli obiettivi e delle fi nalità individuati nel corso 
dei colloqui internazionali e in particolare nella Conferenza dei donatori 
dell’area, le attività operative della missione sono fi nalizzate alla realiz-
zazione di iniziative concordate con il Governo pakistano e destinate, 
tra l’altro:  

   a)   al sostegno al settore sanitario ed educativo; 
   b)   al sostegno istituzionale e tecnico; 
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   c)   al sostegno della piccola e media impresa, con particolare ri-
guardo all’area di frontiera tra il Pakistan e l’Afghanistan; 

   d)   al sostegno dei mezzi di comunicazione locali. 
 5. Nell’ambito dello stanziamento di cui al comma 1, relativo alle 

iniziative di cooperazione, si provvede alla realizzazione di una “Casa 
della società civile” a Kabul, quale centro culturale per lo sviluppo di 
rapporti tra l’Italia e l’Afghanistan, anche al fi ne di sviluppare gli esiti 
della conferenza regionale di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 mar-
zo 2010, n. 30. 

 6. Il Ministero degli affari esteri identifi ca le misure volte ad age-
volare l’intervento di organizzazioni non governative che intendano 
operare in Pakistan e in Afghanistan per fi ni umanitari.». 

 «Art. 2    (Interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei 
processi di pace e di stabilizzazione).    — 1. Per iniziative di coopera-
zione in favore dell’Iraq, Libano, Pakistan, Sudan e Somalia volte ad 
assicurare il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione 
e dei rifugiati nei Paesi limitrofi , nonché il sostegno alla ricostruzione 
civile, è autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicembre 
2010, la spesa di euro 9.300.000 ad integrazione degli stanziamenti di 
cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella 
C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché la spesa di euro 
1.000.000 per gli interventi previsti dalla legge 7 marzo 2001, n. 58, 
anche in altre aree e territori. Nell’ambito del predetto stanziamento il 
Ministro degli affari esteri, con proprio decreto, può destinare risorse, 
fi no ad un massimo del 15 per cento, per iniziative di cooperazione in 
altre aree di crisi, per le quali emergano urgenti necessità di intervento, 
nel periodo di vigenza del presente decreto. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 500.000 per la partecipazione italiana ai Fondi 
fi duciari della NATO destinati alla formazione della polizia federale ira-
chena e alla lotta alla pirateria al largo delle coste somale. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 600.000 per l’erogazione del contributo italia-
no al Tribunale Speciale delle Nazioni Unite per il Libano. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 di-
cembre 2010, la spesa di euro 594.182 per assicurare la partecipazione 
dell’Italia alle operazioni civili di mantenimento della pace e di diplo-
mazia preventiva, nonché ai progetti di cooperazione dell’Organizza-
zione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE). 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 11.706.125 per gli interventi a sostegno della 
stabilizzazione in Yemen e la prosecuzione degli interventi operativi di 
emergenza e di sicurezza per la tutela dei cittadini e degli interessi italia-
ni nei territori bellici e ad alto rischio. Al personale inviato in missione 
in Iraq per la realizzazione delle attività di cui al presente comma, è 
corrisposta l’indennità di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, 
n. 941, nella misura intera incrementata del 30 per cento, calcolata sulla 
diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti 
e Oman. 

 6. Per la realizzazione degli interventi e delle iniziative a sostegno 
dei processi di pace e di rafforzamento della sicurezza in Africa sub sa-
hariana è autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicembre 
2010, la spesa di euro 2.400.000 ad integrazione degli stanziamenti già 
assegnati per l’anno 2010 per l’attuazione della legge 6 febbraio 1992, 
n. 180, nonché la spesa di euro 778.500 per favorire iniziative dirette ad 
eliminare le mutilazioni genitali femminili, anche in vista dell’adozione 
di una risoluzione dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 di-
cembre 2010, la spesa di euro 886.244 per assicurare la partecipazione 
italiana alle iniziative PSDC (ex PESD). 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 214.000 per l’invio in missione di personale 
di ruolo presso le Ambasciate d’Italia in Baghdad, Islamabad e Kabul. 
Ai predetti funzionari è corrisposta un’indennità, senza assegno di rap-
presentanza, pari all’80 per cento di quella determinata ai sensi dell’ar-
ticolo 171 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, e successive modifi cazioni. In deroga all’art. 181, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, al per-
sonale in servizio presso le sedi in Afghanistan, Iraq e Pakistan spetta 
ogni sei mesi il parziale pagamento delle spese di viaggio per congedo 
in Italia anche per i familiari a carico. Il relativo diritto è acquisito dopo 
quattro mesi, ancorché i viaggi siano stati effettuati precedentemente. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 439.800 per la partecipazione di personale del 

Ministero degli affari esteri alle operazioni internazionali di gestione 
delle crisi, compresi le missioni PESD e gli Uffi ci dei Rappresentanti 
Speciali dell’Unione europea. Ai predetti funzionari è corrisposta un’in-
dennità, detratta quella eventualmente concessa dall’Organizzazione 
internazionale di riferimento e senza assegno di rappresentanza, pari 
all’80 per cento di quella determinata ai sensi dell’art. 171 del decre-
to del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive 
modifi cazioni. Per incarichi presso il contingente italiano in missioni 
internazionali, l’indennità non può comunque superare il trattamento 
attribuito per la stessa missione all’organo di vertice del predetto con-
tingente. È altresì autorizzata, a decorrere dal 1° luglio e fi no al 31 di-
cembre 2010, la spesa di euro 31.200 per i viaggi di servizio, ai sensi 
dell’articolo 186 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, del personale del Ministero degli affari esteri in servizio 
presso gli uffi ci situati in Afghanistan, Iraq e Pakistan. 

 10. Per attuare il coordinamento delle politiche dei Paesi parteci-
panti all’Iniziativa Adriatico-Ionica (IAI), fi nalizzate al rafforzamento 
della cooperazione regionale nell’area, è autorizzata, a decorrere dal 
1° luglio 2010 e fi no al 31 dicembre 2010, la spesa di euro 300.000 per 
la partecipazione italiana, anche mediante l’istituzione di una Fondazio-
ne di diritto privato, alle attività del Segretariato Permanente dell’Inizia-
tiva con sede in Ancona. 

 10  -bis  . Al fi ne di assicurare la funzionalità del Comitato atlantico 
italiano, incluso nella tabella degli enti a carattere internazionalistico di 
cui alla legge 28 dicembre 1982, n. 948, e successive modifi cazioni, è 
assegnato in favore dello stesso un contributo straordinario di 250.000 
euro per l’anno 2010. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.». 

 — Il testo dell’articolo 60, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pub-
blica e la perequazione tributaria», convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, pubblicata nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale    n. 195 del 21 agosto 2008, è il seguente:  

 «15. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, a decorrere dall’esercizio fi nanziario 2009, le amministrazioni 
dello Stato, escluso il comparto della sicurezza e del soccorso, possono 
assumere mensilmente impegni per importi non superiori ad un dodi-
cesimo della spesa prevista da ciascuna unità previsionale di base, con 
esclusione delle spese per stipendi, retribuzioni, pensioni e altre spese 
fi sse o aventi natura obbligatoria ovvero non frazionabili in dodicesimi, 
nonché per interessi, poste correttive e compensative delle entrate, com-
prese le regolazioni contabili, accordi internazionali, obblighi derivanti 
dalla normativa comunitaria, annualità relative ai limiti di impegno e 
rate di ammortamento mutui. La violazione del divieto di cui al presente 
comma rileva agli effetti della responsabilità contabile.». 

 — Il testo dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, recante 
«Piano straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo in ma-
teria di normativa antimafi a», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 196 
del 23 agosto 2010, è il seguente:  

 «Art. 3    (Tracciabilità dei fl ussi fi nanziari).    — 1. Per assicurare 
la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari fi nalizzata a prevenire infi ltrazioni 
criminali, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della fi liera 
delle imprese nonché i concessionari di fi nanziamenti pubblici anche 
europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture 
pubblici devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, ac-
cesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati, anche 
non in via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5, alle 
commesse pubbliche. Tutti i movimenti fi nanziari relativi ai lavori, ai 
servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione dei fi nanziamenti di 
cui al primo periodo devono essere registrati sui conti correnti dedicati 
e, salvo quanto previsto al comma 3, devono essere effettuati esclusiva-
mente tramite lo strumento del bonifi co bancario o postale, ovvero con 
altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni. 

 2. I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni 
e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati alla prov-
vista di immobilizzazioni tecniche sono eseguiti tramite conto corrente 
dedicato di cui al comma 1, anche con strumenti diversi dal bonifi co ban-
cario o postale purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle ope-
razioni per l’intero importo dovuto, anche se questo non è riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione degli interventi di cui al medesimo comma 1. 
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 3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istitu-
zionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, 
ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con stru-
menti diversi dal bonifi co bancario o postale, fermo restando l’obbligo 
di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo in-
feriore o uguale a 1.500 euro, relative agli interventi di cui al comma 1, 
possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifi co bancario o postale, 
fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di docu-
mentazione della spesa. L’eventuale costituzione di un fondo cassa cui 
attingere per spese giornaliere, salvo l’obbligo di rendicontazione, deve 
essere effettuata tramite bonifi co bancario o postale o altro strumento 
di pagamento idoneo a consentire la tracciabilità delle operazioni, in 
favore di uno o più dipendenti. 

 4. Ove per il pagamento di spese estranee ai lavori, ai servizi e alle 
forniture di cui al comma 1 sia necessario il ricorso a somme provenien-
ti da conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1, questi ultimi 
possono essere successivamente reintegrati mediante bonifi co bancario 
o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

 5. Ai fi ni della tracciabilità dei fl ussi fi nanziari, gli strumenti di pa-
gamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in 
essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, 
il codice identifi cativo di gara (CIG), attribuito dall’Autorità di vigilan-
za sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della 
stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 11 della leg-
ge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto (CUP). In regime 
transitorio, sino all’adeguamento dei sistemi telematici delle banche e 
della società Poste italiane Spa, il CUP può essere inserito nello spazio 
destinato alla trascrizione della motivazione del pagamento. 

 6. 
 7. I soggetti di cui al comma 1 comunicano alla stazione appaltante 

o all’amministrazione concedente gli estremi identifi cativi dei conti cor-
renti dedicati di cui al medesimo comma 1 entro sette giorni dalla loro 
accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni fi nanziarie relative ad una commessa pub-
blica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fi scale delle 
persone delegate ad operare su di essi. Gli stessi soggetti provvedono, 
altresì, a comunicare ogni modifi ca relativa ai dati trasmessi. 

 8. La stazione appaltante, nei contratti sottoscritti con gli appal-
tatori relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1, 
inserisce, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 
essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei fl ussi fi nanziari di cui alla 
presente legge. L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che 
ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi 
di tracciabilità fi nanziaria di cui al presente articolo ne dà immediata 
comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-uffi cio territo-
riale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o 
l’amministrazione concedente. 

 9. La stazione appaltante verifi ca che nei contratti sottoscritti con 
i subappaltatori e i subcontraenti della fi liera delle imprese a qualsiasi 
titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 
sia inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 
ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei fl ussi fi nanziari 
di cui alla presente legge. 

 9  -bis  . Il mancato utilizzo del bonifi co bancario o postale ovvero 
degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle ope-
razioni costituisce causa di risoluzione del contratto.». 

 — Il testo dell’art. 3, commi 12 e 13, del decreto-legge 6 luglio 
2010, n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, 
n. 30, recante «Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e 
a sostegno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni in-
ternazionali delle Forze armate e di polizia», pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    n. 186 dell’11 agosto 2010, è il seguente:  

 «12. I contratti degli esperti di cui all’articolo 16, comma 1, lettere 
  c)   ed   e)  , della legge 26 febbraio 1987, n. 49, in scadenza il 31 dicembre 
2010, sono prorogati di dodici mesi, nei limiti delle risorse disponibili 
a legislazione vigente. In ogni caso non si procede alla proroga dei rap-
porti contrattuali oltre il compimento del 67° anno di età. 

 13. Ai fi ni della disciplina dei contratti di cui al comma 12, da sti-
pulare ai sensi dell’art. 1, comma 01, del decreto legislativo 6 settembre 
2001, n. 368, si provvede con uno o più decreti del Ministro degli affari 
esteri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, previo parere 
del Comitato direzionale di cui all’articolo 9 della legge 26 febbraio 
1987, n. 49.». 

 — Il testo degli articoli 12, 13 e 16 della legge 26 febbraio 1987, 
n. 49, recante «Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Pa-
esi in via di sviluppo», pubblicata nel supplemento ordinario alla  Gazzet-
ta Uffi ciale    n. 49 del 28 febbraio 1987, è il seguente:  

 «Art. 12.    (Unità tecnica centrale)   . — 1. A supporto dell’attività 
della Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo e limitata-
mente allo svolgimento dei compiti di natura tecnica relativi alle fasi di 
individuazione, istruttoria, formulazione, valutazione, gestione e con-
trollo dei programmi, delle iniziative e degli interventi di cooperazione 
di cui agli articoli 1 e 2, nonché per le attività di studio e ricerca nel cam-
po della cooperazione allo sviluppo è istituita l’Unità tecnica centrale di 
cooperazione allo sviluppo. 

 2. Nel decreto di cui al comma 2 dell’art. 10 dovrà essere determi-
nata l’articolazione funzionale dell’Unità tecnica centrale nell’ambito 
della Direzione generale in modo da rispecchiare al massimo l’articola-
zione funzionale della Direzione medesima. 

 3. L’organico dell’Unità tecnica centrale è costituito da esperti 
assunti con contratto di diritto privato a termine entro un contingente 
massimo di centoventi unità e da personale di supporto tecnico-ammini-
strativo ed ausiliario del Ministero degli affari esteri. All’Unità tecnica 
centrale è preposto un funzionario della carriera diplomatica. 

 4. Le caratteristiche del rapporto contrattuale di diritto privato 
a termine - ivi compreso il trattamento economico - sono fi ssate con 
decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro del 
tesoro e con il Ministro della funzione pubblica, previo parere del Comi-
tato direzionale di cui all’art. 9, tenuto conto dei criteri e dei parametri 
osservati al riguardo dal Fondo europeo dello sviluppo della Comunità 
economica europea, nonché dell’esperienza professionale di cui il per-
sonale interessato sarà in possesso al momento della stipula del contrat-
to. Il contratto avrà durata quadriennale rinnovabile in costanza delle 
esigenze connesse all’attuazione dei compiti di natura tecnica della coo-
perazione allo sviluppo. Il decreto di cui al presente comma dovrà altresì 
prevedere le procedure concorsuali per la immissione degli esperti di cui 
al comma 3 nell’Unità tecnica centrale. 

 5. Gli esperti di cui ai commi 3 e 4 sono impiegati anche nel-
le unità tecniche di cooperazione nei Paesi in via di sviluppo di cui 
all’articolo 13. 

  6. Nella prima applicazione della presente legge hanno titolo di 
precedenza per l’immissione, attraverso le procedure concorsuali di cui 
al comma 4, nell’Unità tecnica centrale, fi no alla copertura massima del 
cinquanta per cento del contingente di cui al comma 3:  

   a)   gli esperti e il personale tecnico che, a qualsiasi titolo, con 
oneri a carico dello Stato, prestino servizio presso gli uffi ci centrali del 
Dipartimento per la cooperazione di cui alla legge 9 febbraio 1979, n. 38 
, e presso la sede centrale del Servizio speciale di cui all’articolo 3 della 
legge 8 marzo 1985, n. 73, da almeno dodici mesi alla data di entrata in 
vigore della presente legge; 

   b)   i funzionari di cittadinanza italiana che svolgono attività da 
almeno due anni presso organizzazioni internazionali e comunitarie 
operanti nel settore della cooperazione con i Paesi in via di sviluppo, 
alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 7. Tale titolo di precedenza può essere fatto valere dagli interessati 
con domanda da presentarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge. 

 8. L’esistenza dei requisiti di cui ai commi precedenti verrà veri-
fi cata con delibera del Comitato direzionale su parere del Consiglio di 
amministrazione del Ministero degli affari esteri. 

 9. In relazione alle esigenze di supporto derivanti dalla istituzione 
dell’Unità tecnica centrale, la dotazione organica delle qualifi che fun-
zionali del Ministero degli affari esteri è accresciuta di 25 posti alla V 
qualifi ca e di 35 alla IV. La ripartizione delle suddette dotazioni aggiun-
tive per profi li professionali è stabilita con decreto del Ministro degli 
affari esteri, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica. Con 
la stessa procedura può essere modifi cata la ripartizione degli anzidetti 
posti di organico aggiuntivo tra le qualifi che funzionali sempre che in-
tervengano modifi che nei pertinenti profi li. Il personale che presti ser-
vizio a tempo pieno ed a qualunque titolo, presso il Dipartimento per la 
cooperazione allo sviluppo o presso il Servizio speciale istituito ai sensi 
della legge 8 marzo 1985, n. 73 , da almeno un anno alla data di entrata 
in vigore della presente legge svolgendo mansioni di supporto ammini-
strativo, può essere ammesso entro sei mesi a sostenere, a domanda, una 
prova selettiva per l’immissione nel contingente aggiuntivo di organico 
di cui al presente comma, nelle qualifi che e profi li corrispondenti alle 
mansioni svolte. Con il decreto del Ministro degli affari esteri, sentito il 
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Consiglio di amministrazione, sono stabilite le procedure e le modalità 
di svolgimento delle prove selettive. 

 10. All’onere derivante dall’applicazione del comma 9, valuta-
to in lire un miliardo e duecento milioni annui, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fi ni del bilan-
cio triennale 1987-1989, al capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno fi nanziario 1987, all’uopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento: “Riordinamento del Ministero degli af-
fari esteri”. 

 11. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 «Art. 13.    (Unità tecniche di cooperazione nei Paesi in via di svi-
luppo).    — 1. Le unità tecniche di cui agli articoli 9 e 10 sono istituite 
nei Paesi in via di sviluppo dichiarati prioritari dal CICS con accredi-
tamento diretto presso i Governi interessati nel quadro degli accordi di 
cooperazione. 

 2. Le unità tecniche sono costituite da esperti dell’Unità tecnica 
centrale di cui all’articolo 12 e da esperti tecnico-amministrativi asse-
gnati dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo nonché 
da personale esecutivo e ausiliario assumibile in loco con contratti a 
tempo determinato. 

  3. I compiti delle unità tecniche consistono:  

   a)   nella predisposizione e nell’invio alla Direzione generale per 
la cooperazione allo sviluppo di relazioni, di dati e di ogni elemento di 
informazione utile all’individuazione, all’istruttoria e alla valutazione 
delle iniziative di cooperazione suscettibili di fi nanziamento; 

   b)   nella predisposizione e nell’invio alla Direzione generale per 
la cooperazione allo sviluppo di relazioni, di dati e di elementi di infor-
mazione sui piani e programmi di sviluppo del Paese di accreditamento 
e sulla cooperazione allo sviluppo ivi promossa e attuata anche da altri 
Paesi e da organismi internazionali; 

   c)   nella supervisione e nel controllo tecnico delle iniziative di 
cooperazione in atto; 

   d)   nello sdoganamento, controllo, custodia e consegna delle at-
trezzature e dei beni inviati dalla Direzione generale per la cooperazione 
allo sviluppo; 

   e)   nell’espletamento di ogni altro compito atto a garantire il 
buon andamento delle iniziative di cooperazione nel Paese. 

 4. Ciascuna unità tecnica è diretta da un esperto dell’Unità tecnica 
centrale di cui all’art. 12, che risponde, al capo della rappresentanza 
diplomatica competente per territorio. 

 5. Le unità tecniche sono dotate dalla Direzione generale per la 
cooperazione allo sviluppo dei fondi e delle attrezzature necessarie per 
l’espletamento dei compiti ad esse affi dati.». 

 «Art. 16.    (Personale addetto alla Direzione generale per la coope-
razione allo sviluppo).     — 1. Il personale addetto alla Direzione generale 
per la cooperazione allo sviluppo è costituito da:  

   a)   personale del Ministero degli affari esteri; 

   b)   magistrati ordinari o amministrativi, avvocati dello Stato, 
comandati o nominati con le modalità previste dagli ordinamenti delle 
rispettive istituzioni, nel limite massimo di sette unità; 

   c)   esperti e tecnici assunti con contratto di diritto privato, ai sen-
si dell’art. 12 (29); 

   d)   personale dell’amministrazione dello Stato, degli enti locali 
e di enti pubblici non economici posto in posizione di fuori ruolo o di 
comando; 

   e)   funzionari esperti, di cittadinanza italiana, provenienti da or-
ganismi internazionali nei limiti di un contingente massimo di trenta 
unità, assunti dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo 
sulla base di criteri analoghi a quelli previsti dalla lettera   c)  . 

 2.».   

  Capo  II 
  MISSIONI INTERNAZIONALI

DELLE FORZE ARMATE E DI POLIZIA

  Art. 4.

      Missioni internazionali
delle Forze armate e di polizia    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 380.770.000 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni in Afghanistan, denominate International Se-
curity Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANI-
STAN, di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2010, n.126. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 106.240.346 per la 
proroga della partecipazione del contingente militare ita-
liano alla missione delle Nazioni Unite in Libano, deno-
minata United Nations Interim Force in Lebanon (UNI-
FIL), compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL 
Maritime Task Force, di cui all’articolo 4, comma 2, del 
decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n.126. 

  3. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 35.770.354 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni nei Balcani, di cui all’articolo 4, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126, di seguito 
elencate:  

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Koso-
vo), Security Force Training Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise. 
 4. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 

al 30 giugno 2011, la spesa di euro 147.799 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina, denominata 
ALTHEA, nel cui ambito opera la missione denominata 
Integrated Police Unit (IPU), di cui all’articolo 4, com-
ma 4, del decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 12.935.084 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare alla mis-
sione nel Mediterraneo denominata Active Endeavour, 
di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 
2010, n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 agosto 2010, n. 126. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 594.139 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
denominata Temporary International Presence in Hebron 
(TIPH2), di cui all’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 
6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2010, n. 126. 
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 7. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 60.346 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
dell’Unione europea di assistenza alle frontiere per il va-
lico di Rafah, denominata European Union Border Assi-
stance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’arti-
colo 4, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, 
n. 126. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 126.459 per la proro-
ga della partecipazione di personale militare alla missio-
ne delle Nazioni Unite e dell’Unione Africana in Sudan, 
denominata United Nations/African Union Mission in 
Darfur (UNAMID), di cui all’articolo 4, comma 8, del 
decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 206.026 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
dell’Unione europea nella Repubblica democratica del 
Congo denominata EUPOL RD CONGO, di cui all’arti-
colo 4, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, 
n. 126. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 132.039 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione delle Nazioni Unite denominata United Na-
tions Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di cui 
all’articolo 4, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2010, 
n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2010, n. 126. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 653.993 per la prose-
cuzione delle attività di assistenza alle Forze armate al-
banesi, di cui all’articolo 4, comma 11, del decreto-legge 
6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2010, n. 126. 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 694.810 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione di vigilanza dell’Unione europea in Georgia, 
denominata EUMM Georgia, di cui all’articolo 4, com-
ma 12, del decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126. 

 13. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 25.112.656 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare all’opera-
zione militare dell’Unione europea denominata Atalanta 
e all’operazione della NATO per il contrasto della pira-
teria, di cui all’articolo 4, comma 13, del decreto-legge 
6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2010, n. 126. 

 14. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 4.107.115 per la 
proroga della partecipazione di personale militare impie-
gato in Iraq in attività di consulenza, formazione e adde-
stramento delle Forze armate e di polizia irachene, di cui 
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge 6 luglio 2010, 

n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2010, n. 126. 

 15. È autorizzata, dal 1º gennaio 2011 e fi no al 30 giu-
gno 2011, la spesa di euro 12.169.041 per la proroga 
dell’impiego di personale militare negli Emirati Arabi 
Uniti, in Bahrein e a Tampa per esigenze connesse con 
le missioni in Afghanistan e in Iraq, di cui all’articolo 4, 
comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, 
n. 126. 

 16. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 681.198 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
militare dell’Unione europea denominata EUTM Soma-
lia, di cui all’articolo 4, comma 17, del decreto-legge 
6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2010, n. 126. 

 17. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 31 dicembre 2011, la spesa di euro 80.506.000 per 
la stipulazione dei contratti di assicurazione e di trasporto 
di durata annuale e per la realizzazione di infrastrutture, 
relativi alle missioni di cui al presente decreto. 

 18. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripristino dei ser-
vizi essenziali, è autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 
2011 e fi no al 31 dicembre 2011, la spesa complessiva di 
euro 7.988.794 per interventi urgenti o acquisti e lavori da 
eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di 
contabilità generale dello Stato, disposti nei casi di neces-
sità e urgenza dai comandanti dei contingenti militari che 
partecipano alle missioni internazionali di cui al presente 
decreto, entro il limite di euro 6.378.204 in Afghanistan, 
euro 1.200.000 in Libano, euro 410.590 nei Balcani. 

 19. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 3.497.465 per la 
prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze 
di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balca-
nica, di cui all’articolo 4, comma 20, del decreto-legge 
6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2010, n.126. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 853.940 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione denominata European Union Rule 
of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e di euro 
30.700 per la proroga della partecipazione di personale 
della Polizia di Stato alla missione denominata United 
Nations Mission in Kosovo (UNMIK), di cui all’artico-
lo 4, comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, 
n. 126. 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 64.040 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione in Palestina, denominata Europe-
an Union Police Mission for the Palestinian Territories 
(EUPOL COPPS), di cui all’articolo 4, comma 22, del 
decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126. 
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 22. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 269.002 per la 
proroga della partecipazione di personale dell’Arma 
dei carabinieri e della Polizia di Stato alla missione in 
Bosnia-Erzegovina, denominata European Union Police 
Mission (EUPM), di cui all’articolo 4, comma 23, del 
decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126. 

 23. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 8.297.164 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo della 
guardia di fi nanza alla missione in Libia, di cui all’artico-
lo 4, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, 
n. 126, e per garantire la manutenzione ordinaria e l’ef-
fi cienza delle unità navali cedute dal Governo italiano al 
Governo libico, in esecuzione degli accordi di coopera-
zione sottoscritti tra la Repubblica italiana e la Grande 
Giamahiria araba libica popolare socialista per fronteg-
giare il fenomeno dell’immigrazione clandestina e della 
tratta degli esseri umani. 

 24. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 1.471.724 e di 
euro 368.141 per la proroga della partecipazione di per-
sonale del Corpo della guardia di fi nanza alle missioni in 
Afghanistan, denominate International Security Assistan-
ce Force (ISAF) ed EUPOL Afghanistan, di cui all’arti-
colo 4, comma 25, del decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, 
n. 126. 

 25. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 411.201 per la proroga 
della partecipazione di personale del Corpo della guar-
dia di fi nanza alla missione denominata European Union 
Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di cui 
all’articolo 4, comma 26, del decreto-legge 6 luglio 2010, 
n.102, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 
2010, n. 126. 

 26. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 309.077 per la proroga 
della partecipazione di personale del Corpo della guardia 
di fi nanza alle unità di coordinamento interforze denomi-
nate Joint Multimodal Operational Units (JMOUs) costi-
tuite in Afghanistan, Emirati Arabi Uniti e Kosovo, di cui 
all’articolo 4, comma 28, del decreto-legge 6 luglio 2010, 
n.102, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 
2010, n. 126. 

 27. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e fi no 
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 260.991 per la proroga 
della partecipazione di sei magistrati collocati fuori ruolo, 
personale del Corpo della polizia penitenziaria e persona-
le amministrativo del Ministero della giustizia alla mis-
sione denominata European Union Rule of Law Mission 
in Kosovo (EULEX Kosovo), di cui all’articolo 4, com-
ma 29, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126. 

 28. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 19.254 per la 
partecipazione di un magistrato collocato fuori ruolo alla 
missione in Palestina, denominata European Union Police 
Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS), 

di cui all’articolo 4, comma 30, del decreto-legge 6 luglio 
2010, n.102, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 agosto 2010, n.126. 

 29. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 96.971 per la 
partecipazione di due magistrati collocati fuori ruolo alla 
missione in Bosnia-Erzegovina, denominata European 
Union Police Mission (EUPM), di cui all’articolo 4, com-
ma 31, del decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126. 

 30. È autorizzata, a decorrere dal 1º gennaio 2011 e 
fi no al 30 giugno 2011, la spesa di euro 5.000.000 per il 
mantenimento del dispositivo info-operativo dell’Agen-
zia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione 
del personale delle Forze armate impiegato nelle mis-
sioni internazionali, in attuazione delle missioni affi date 
all’AISE dall’articolo 6, comma 2, della legge 3 agosto 
2007, n.124. 

 31.    Per le esigenze di cui all’articolo 55, comma 5  -sep-
ties  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122, con-
nesse alla celebrazione del 150º anniversario dell’unità 
d’Italia, anche riferite alle missioni internazionali, la 
dotazione del fondo di cui all’articolo 620 del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n.66, è stabilita in euro 2.500.000 per 
l’anno 2011. Per la fi nalità di cui al presente comma è 
autorizzata, per l’anno 2011, la spesa di euro 2.500.000.  

 32. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in 
attuazione del    memorandum    di intesa di cooperazione 
tecnica nel settore della sicurezza tra il Governo della 
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Pa-
nama, stipulato il 30 giugno 2010, è autorizzato a cedere, 
a titolo gratuito, al Governo della Repubblica di Panama 
quattro unità navali «classe 200/s» in dotazione al Corpo 
delle capitanerie di porto.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 4, commi da 1 a 31, del decreto-legge 6 luglio 
2010, n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, 
n. 30, recante «Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e 
a sostegno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni in-
ternazionali delle Forze armate e di polizia», pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    n. 186 dell’11 agosto 2010, è il seguente:  

 «Art. 4.    (Missioni internazionali delle Forze armate e di polizia).    
— 1. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicembre 
2010, la spesa di euro 364.692.976 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alle missioni in Afghanistan, denominate Interna-
tional Security Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, 
di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 118.518.722 per la proroga della partecipa-
zione del contingente militare italiano alla missione delle Nazioni Unite 
in Libano, denominata United Nations Interim Force in Lebanon (UNI-
FIL), compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL Maritime Task 
Force, di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

  3. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 58.960.039 per la proroga della partecipazione 
di personale militare, compreso il personale appartenente al corpo mili-
tare dell’Associazione dei cavalieri italiani del Sovrano Militare Ordi-
ne di Malta, speciale ausiliario dell’Esercito italiano, alle missioni nei 
Balcani, di cui all’art. 5, comma 3, del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
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n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, di 
seguito elencate:  

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European Union Rule 
of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), Security Force Training 
Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise. 
 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-

bre 2010, la spesa di euro 10.495.380 per la proroga della partecipazio-
ne di personale militare alla missione dell’Unione europea in Bosnia-
Erzegovina, denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la missione 
denominata Integrated Police Unit (IPU), di cui all’art. 5, comma 4, del 
decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 10.121.897 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione nel Mediterraneo denominata Active 
Endeavour, di cui all’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 1° gennaio 
2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, 
n. 30. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 601.943 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione denominata Temporary International 
Presence in Hebron (TIPH2), di cui all’articolo 5, comma 6, del decreto-
legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
5 marzo 2010, n. 30. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 57.690 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione dell’Unione europea di assistenza 
alle frontiere per il valico di Rafah, denominata European Union Bor-
der Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’articolo 5, 
comma 7, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 128.654 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione delle Nazioni Unite e dell’Unione 
Africana in Sudan, denominata United Nations/African Union Mission 
in Darfur (UNAMID), di cui all’art. 5, comma 8, del decreto-legge 
1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 mar-
zo 2010, n. 30. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 201.652 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione dell’Unione europea nella Repub-
blica democratica del Congo denominata EUPOL RD CONGO, di cui 
all’art. 5, comma 9, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 132.388 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione delle Nazioni Unite denominata Uni-
ted Nations Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di cui all’art. 5, 
comma 10, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 di-
cembre 2010, la spesa di euro 80.443 per la prosecuzione delle attività 
di assistenza alle Forze armate albanesi, di cui all’art. 5, comma 11, del 
decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 889.355 per la proroga della partecipazione 
di personale militare alla missione di vigilanza dell’Unione europea in 
Georgia, denominata EUMM Georgia, di cui all’art. 5, comma 12, del 
decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 13. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 23.890.556 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare all’operazione militare dell’Unione europea 
denominata Atalanta e all’operazione della NATO per il contrasto della 
pirateria, di cui all’art. 5, comma 13, del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 14. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 di-
cembre 2010, la spesa di euro 3.956.138 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare impiegato in Iraq in attività di consulenza, 
formazione e addestramento delle Forze armate e di polizia irachene, di 
cui all’articolo 5, comma 14, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 15. È autorizzata, dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicembre 2010, 
la spesa di euro 12.033.738 per l’impiego di personale militare negli 
Emirati Arabi Uniti, in Bahrein e a Tampa per esigenze connesse con le 
missioni in Afghanistan e in Iraq, di cui all’articolo 5, comma 15, del 
decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 16. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 5.047.579 per la proroga della partecipazione 
di personale dell’Arma dei carabinieri alla missione delle Nazioni Uni-
te in Haiti, denominata United Nations Stabilization Mission in Haiti 
(MINUSTAH), di cui all’articolo 5, comma 15  -bis  , del decreto-legge 
1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 mar-
zo 2010, n. 30. 

 17. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 810.944 per la partecipazione di personale 
militare alla missione militare dell’Unione europea denominata EUTM 
Somalia, di cui alla decisione 2010/96/PESC del Consiglio, del 15 feb-
braio 2010. 

 18. È autorizzata, per l’anno 2010, l’ulteriore spesa di euro 
25.000.000 per la stipulazione dei contratti di trasporto e per la realiz-
zazione di infrastrutture, relativi alle missioni di cui al presente decreto. 

 19. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità della popola-
zione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, è autorizzata, 
per l’anno 2010, l’ulteriore spesa di 2.679.906 per interventi urgenti o 
acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in deroga alle disposi-
zioni di contabilità generale dello Stato, disposti nei casi di necessità 
e urgenza dal comandante del contingente militare che partecipa alla 
missione ISAF in Afghanistan. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 di-
cembre 2010, la spesa di euro 3.225.082 per la prosecuzione dei pro-
grammi di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei 
Paesi dell’area balcanica, di cui all’art. 5, comma 18, del decreto-legge 
1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 mar-
zo 2010, n. 30. 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 999.170 per la proroga della partecipazione 
di personale della Polizia di Stato alla missione denominata European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e di euro 
30.600 per la proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione denominata United Nations Mission in Kosovo 
(UNMIK), di cui all’art. 5, comma 19, del decreto-legge 1° gennaio 
2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, 
n. 30. 

 22. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 64.200 per la proroga della partecipazione di 
personale della Polizia di Stato alla missione in Palestina, denominata 
European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL 
COPPS), di cui all’art. 5, comma 20, del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 23. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 662.554 per la proroga della partecipazione di 
personale dell’Arma dei carabinieri e della Polizia di Stato alla missio-
ne in Bosnia-Erzegovina, denominata European Union Police Mission 
(EUPM), di cui all’art. 5, comma 21, del decreto-legge 1° gennaio 2010, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 24. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 2.023.691 per la proroga della partecipazione 
di personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione in Libia, 
di cui all’articolo 5, comma 22, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30, e per ga-
rantire la manutenzione ordinaria e l’effi cienza delle unità navali cedute 
dal Governo italiano al Governo libico, in esecuzione degli accordi di 
cooperazione sottoscritti tra la Repubblica italiana e la Grande Giamahi-
ria araba libica popolare socialista per fronteggiare il fenomeno dell’im-
migrazione clandestina e della tratta degli esseri umani. 

 25. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 1.072.252 e di euro 508.822 per la proroga 
della partecipazione di personale del Corpo della guardia di fi nanza alle 
missioni in Afghanistan, denominate International Security Assistance 
Force (ISAF) ed EUPOL Afghanistan, di cui all’art. 5, comma 23, del 
decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 26. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 321.812 per la proroga della partecipazione di 
personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione denominata 
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European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di 
cui all’art. 5, comma 24, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 27. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 56.315 per la proroga della partecipazione di 
personale del Corpo della guardia di fi nanza alla missione dell’Unione 
europea di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, denominata 
European Union Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), 
di cui all’articolo 5, comma 25, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 28. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 227.863 per la proroga della partecipazione di 
personale del Corpo della guardia di fi nanza alle unità di coordinamento 
interforze denominate Joint Multimodal Operational Units (JMOUs) 
costituite in Afghanistan, Emirati Arabi Uniti e Kosovo, di cui all’art. 5, 
comma 26, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 29. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 265.861 per la proroga della partecipazione 
di sei magistrati collocati fuori ruolo, personale del Corpo della polizia 
penitenziaria e personale amministrativo del Ministero della giustizia 
alla missione denominata European Union Rule of Law Mission in Ko-
sovo (EULEX Kosovo), di cui all’art. 5, comma 27, del decreto-legge 
1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 mar-
zo 2010, n. 30. 

 30. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 19.254 per la partecipazione di un magistrato 
collocato fuori ruolo alla missione in Palestina, denominata European 
Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS), 
di cui all’art. 5, comma 28, del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 marzo 2010, n. 30. 

 31. È autorizzata, a decorrere dal 1° luglio 2010 e fi no al 31 dicem-
bre 2010, la spesa di euro 96.971 per la partecipazione di due magistrati 
collocati fuori ruolo alla missione in Bosnia-Erzegovina, denominata 
European Union Police Mission (EUPM), di cui all’art. 5, comma 29, 
del decreto-legge 1° gennaio 2010, n. 1, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 5 marzo 2010, n. 30.».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di personale    

     1. Al personale che partecipa alle missioni internazio-
nali di cui al presente decreto si applicano l’articolo 3, 
commi da 1 a 9, della legge 3 agosto 2009, n. 108   , e suc-
cessive modifi cazioni,    l’articolo 3, comma 6, del decreto-
legge 4 novembre 2009, n.152, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n.197, e l’articolo 5, 
comma 2-   bis   , del decreto-legge 6 luglio 2010, n.102, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, 
n.126. 

 1-bis   . L’aspettativa di cui all’articolo 884, comma 2, 
lettera   a)  , del codice dell’ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è riconosciuta 
anche per eventi antecedenti alla data di entrata in vigore 
dello stesso decreto legislativo n. 66 del 2010, verifi catisi 
a decorrere dal 1º gennaio 1982.  

  2. L’indennità di missione, di cui all’articolo 3, com-
ma 1, della legge 3 agosto 2009, n. 108, è corrisposta:  

   a)   nella misura del 98 per cento, al personale impie-
gato nelle missioni UNAMID, se usufruisce di vitto e al-
loggio gratuiti, ed EUPM e nella unità di coordinamento 
interforze JMOUs in Kosovo, di cui all’articolo 4, commi 
8, 22 e 26; 

   b)   nella misura del 98 per cento calcolata sulla diaria 
prevista con riferimento alla Repubblica democratica del 
Congo, al personale impiegato nella missione EUTM So-
malia, di cui all’articolo 4, comma 16; 

   c)   nella misura intera incrementata del 30 per cen-
to, se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e allog-
gio gratuiti, al personale impiegato presso il NATO HQ 
Skopje, di cui all’articolo 4, comma 3. 

 3.    Nella sezione III del capo III del titolo II del libro 
secondo del codice dell’ordinamento militare, di cui    al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l’artico-
lo 248, è    aggiunto     il seguente:  

 «Art. 248  -bis  .    (APR di peso inferiore a 20 chilogram-
mi).    — 1. La conduzione degli APR di peso inferiore a 20 
chilogrammi, ammessi alla navigazione e certifi cati dal-
la competente struttura del Ministero della difesa e dalla 
stessa iscritti in apposito registro, impiegati dalle Forze 
armate entro aree identifi cate e sottoposte al divieto tem-
poraneo di sorvolo ovvero al di fuori di tali aree nei casi 
di cui all’articolo 247, comma 4, è affi data a personale 
militare in possesso di idonea qualifi ca e non comporta la 
corresponsione di specifi ci emolumenti. I criteri d’impie-
go dei medesimi APR e le modalità per il conseguimento 
della qualifi ca per la conduzione degli stessi sono disci-
plinati dal regolamento.». 

 3  -bis  .     Nell’ambito delle misure fi nalizzate al sostegno 
e alla tutela anche del personale impiegato nelle missioni 
internazionali, al codice dell’ordinamento militare, di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66, sono apporta-
te le seguenti modifi cazioni:   

    a)    all’articolo 603, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai 
seguenti:   

  «1. Al fi ne di pervenire al riconoscimento della causa 
di servizio e di adeguati indennizzi al personale italiano 
che, in occasione o a seguito di missioni di qualunque 
natura effettuate entro e fuori i confi ni nazionali, abbia 
contratto infermità o patologie tumorali per le particola-
ri condizioni ambientali od operative, al personale impie-
gato nei poligoni di tiro e nei siti dove vengono stoccati 
munizionamenti, nonché al personale civile italiano nei 
teatri operativi all’estero e nelle zone adiacenti alle basi 
militari sul territorio nazionale, che abbia contratto le 
stesse infermità o patologie tumorali connesse alle me-
desime condizioni ambientali, è autorizzata la spesa di 
10 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2008-
2010. In caso di decesso a seguito delle citate infermità 
o patologie tumorali, l’indennizzo è corrisposto al coniu-
ge, al convivente, ai fi gli superstiti, ai genitori, nonché 
ai fratelli conviventi e a carico qualora siano gli unici 
superstiti.  

  2. I termini e le modalità per la corresponsione, ai sog-
getti di cui al comma 1 ed entro il limite massimo di spe-
sa ivi stabilito, delle misure di sostegno e tutela previste 
dalle leggi 13 agosto 1980, n.466, 20 ottobre 1990, n.302, 
23 novembre 1998, n.407, e 3 agosto 2004, n.206, sono 
disciplinati dal libro VII del regolamento, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 7, comma 4, del decreto-
legge 6 luglio 2010, n.102, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 3 agosto 2010, n.126»;  

    b)    l’articolo 1907 è sostituito dal seguente:   
  «Art. 1907.  (Personale esposto a particolari fattori di 

rischio). — 1. I termini e le modalità per il riconoscimento 
della causa di servizio e per la corresponsione di adegua-
ti indennizzi per il personale che a causa dell’esposizio-
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ne a particolari fattori di rischio ha contratto infermità 
o patologie tumorali sono disciplinati dall’articolo 603, 
che detta altresì il relativo limite massimo di spesa, e dal 
regolamento».  

  3  -ter  . Fino all’espletamento delle procedure di cui al 
comma 5 dell’articolo 5 del decreto-legge 6 luglio 2010, 
n.102, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 
2010, n.126, le Forze armate possono continuare ad av-
valersi, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 36 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive 
modifi cazioni, dei lavoratori assunti ai sensi dell’artico-
lo 184, comma 2, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 19 aprile 2005, n.170, nei 
limiti delle risorse destinate all’esecuzione dei lavori in 
amministrazione diretta a mezzo dei reparti del Genio mi-
litare e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato.    

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’articolo 3, commi da 1 a 9, della legge 3 agosto 
2009, n. 108, recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni 
internazionali», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 6 agosto 
2009, come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 3   .     (Disposizioni in materia di personale).     — 1. Con decor-
renza dalla data di entrata nel territorio, nelle acque territoriali e nello 
spazio aereo dei Paesi interessati e fi no alla data di uscita dagli stessi 
per il rientro nel territorio nazionale per fi ne missione, al personale che 
partecipa alle missioni internazionali di cui alla presente legge è corri-
sposta, al netto delle ritenute, per tutta la durata del periodo, in aggiunta 
allo stipendio o alla paga e agli altri assegni a carattere fi sso e conti-
nuativo, l’indennità di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, 
n. 941, nelle misure di seguito indicate, detraendo eventuali indennità e 
contributi corrisposti allo stesso titolo agli interessati direttamente dagli 
organismi internazionali:  

   a)   nella misura del 98 per cento al personale che partecipa alle 
missioni MSU, EULEX Kosovo, Security Force Training Plan, Joint 
Enterprise, ALTHEA, UNMIK, TIPH 2, EUBAM Rafah; 

   b)   nella misura del 98 per cento, calcolata sulla diaria prevista 
con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman, al per-
sonale che partecipa alle missioni ISAF ed EUPOL AFGHANISTAN, 
UNIFIL, compreso il personale facente parte della struttura attivata 
presso le Nazioni Unite, nonché al personale impiegato negli Emirati 
Arabi Uniti e in Iraq, al personale impiegato nelle unità di coordina-
mento JMOUs e al personale dell’Arma dei carabinieri in servizio di 
sicurezza presso le sedi diplomatiche di Kabul e di Herat; 

   c)   nella misura intera al personale che partecipa alla missione 
EUPOL COPPS in Palestina e alla missione dell’Unione europea in 
Moldova e Ucraina; 

   d)   nella misura intera incrementata del 30 per cento, se non usu-
fruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, al personale che 
partecipa alle missioni CIU, UNAMID, EUPOL RD CONGO, UNFI-
CYP, Atalanta in Gran Bretagna, EUPM, nonché al personale impiega-
to presso il Military Liaison Offi ce della missione Joint Enterprise e il 
NATO HQ Tirana; 

   e)   nella misura intera incrementata del 30 per cento, calcolata 
sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi 
Uniti e Oman, se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio 
gratuiti, al personale impiegato in Iraq, in Bahrein e a Tampa; 

   f)   nella misura del 98 per cento, ovvero intera incrementata del 
30 per cento se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio 
gratuiti, calcolata sulla diaria prevista con riferimento alla Turchia, al 
personale che partecipa alla missione EUMM Georgia. 

 2. All’indennità di cui al comma 1 e al trattamento economico cor-
risposto al personale che partecipa alle attività di assistenza alle Forze 
armate albanesi, di cui all’art. 2, comma 11, non si applica l’art. 28, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 3. Al personale che partecipa ai programmi di cooperazione delle 
Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balcanica e alla 
missione in Libia si applicano il trattamento economico previsto dalla 
legge 8 luglio 1961, n. 642, e l’indennità speciale, di cui all’art. 3 della 
medesima legge, nella misura del 50 per cento dell’assegno di lungo 
servizio all’estero. Non si applica l’ articolo 28, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248. 

 4. Per il periodo dal 1° luglio 2009 al 31 ottobre 2009, ai militari 
inquadrati nei contingenti impiegati nelle missioni internazionali di cui 
al presente articolo, in sostituzione dell’indennità di impiego operati-
vo ovvero dell’indennità pensionabile percepita, è corrisposta, se più 
favorevole, l’indennità di impiego operativo nella misura uniforme 
pari al 185 per cento dell’indennità di impiego operativo di base di cui 
all’art. 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983, n. 78, se militari 
in servizio permanente o volontari in ferma breve trattenuti in servizio 
o in rafferma biennale, e a euro 70, se volontari in ferma prefi ssata. 
Si applicano l’ articolo 19, primo comma, del testo unico delle norme 
sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Sta-
to, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092, e l’art. 51, comma 6, del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
e successive modifi cazioni. 

 5. Il personale militare, impiegato dall’ONU con contratto indivi-
duale nelle missioni internazionali di cui alla presente legge, conserva il 
trattamento economico fi sso e continuativo e percepisce l’indennità di 
missione prevista dalle disposizioni vigenti, con spese di vitto e alloggio 
a carico dell’Amministrazione. Eventuali retribuzioni o altri compensi 
corrisposti direttamente dall’ONU allo stesso titolo, con esclusione di 
indennità e rimborsi per servizi fuori sede, sono versati all’Ammini-
strazione al netto delle ritenute, fi no a concorrenza dell’importo corri-
spondente alla somma del trattamento economico fi sso e continuativo e 
dell’indennità di missione percepiti, al netto delle ritenute, e delle spese 
di vitto e alloggio. 

 6. I periodi di comando, di attribuzioni specifi che, di servizio e di 
imbarco svolti dagli uffi ciali delle Forze armate, compresa l’Arma dei 
carabinieri, presso i comandi, le unità, i reparti e gli enti costituiti per 
lo svolgimento delle missioni internazionali e per le attività di concor-
so con le Forze di polizia di cui alla presente legge sono validi ai fi ni 
dell’assolvimento degli obblighi previsti dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai 
decreti legislativi 30 dicembre 1997, n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298, e 
successive modifi cazioni. 

 7. Per esigenze connesse con le missioni internazionali di cui 
alla presente legge, in deroga a quanto previsto dall’art. 64 della legge 
10 aprile 1954, n. 113, possono essere richiamati in servizio a domanda, 
secondo le modalità di cui all’art. 25 del decreto legislativo 8 maggio 
2001, n. 215, e successive modifi cazioni, gli uffi ciali appartenenti alla 
riserva di complemento, nei limiti del contingente annuale stabilito dalla 
legge di bilancio per gli uffi ciali delle forze di completamento. 

 8. Nei limiti delle risorse fi nanziarie disponibili e nel rispetto delle 
consistenze annuali previste dalle disposizioni vigenti, per esigenze con-
nesse con le missioni internazionali di cui alla presente legge, il periodo 
di ferma dei volontari in ferma prefi ssata di un anno può essere prolun-
gato, previo consenso degli interessati, per un massimo di sei mesi. 

 9. Al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui alla 
presente legge si applicano gli articoli 2, commi 2 e 3, 3, 4, 5, 7 e 13 del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15.». 

 — Il testo dell’art. 3, comma 6, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate 
e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale della Difesa», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il 
seguente:  

 «6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
l’art. 13 del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15, si applica anche al 
personale del Corpo della guardia di fi nanza impiegato nelle missioni 
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internazionali di cui al presente decreto, che abbia presentato domanda 
di partecipazione ai concorsi interni banditi dal medesimo Corpo.». 

 — Il testo dell’art. 5, comma 2  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2010, 
n. 102, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 30, 
recante «Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a so-
stegno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle missioni inter-
nazionali delle Forze armate e di polizia», pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    n. 186 dell’11 agosto 2010, è il seguente:  

 «2  -bis  . Al contributo corrisposto direttamente dall’Unione europea 
al personale che partecipa alla missione EUPM, di cui all’articolo 4, 
comma 23, del presente decreto, non si applica l’art. 1, comma 1238, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.». 

 — Il testo dell’art. 884, comma 2, lett.   a)  , del codice dell’ordi-
namento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 106 
dell’8 maggio 2010, è il seguente:  

  «2. L’aspettativa può conseguire a:  
   a)   stato di prigionia o di disperso, ai sensi dell art. 621. 
   b)   -   i)   (  omissis  )». 

  —    Il testo dell’art. 3, comma 1, della legge 3 agosto 2009, n. 108, 
recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni internaziona-
li», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 6 agosto 2009, come 
modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 3.    (Disposizioni in materia di personale).     — 1. Con decor-
renza dalla data di entrata nel territorio, nelle acque territoriali e nello 
spazio aereo dei Paesi interessati e fi no alla data di uscita dagli stessi 
per il rientro nel territorio nazionale per fi ne missione, al personale che 
partecipa alle missioni internazionali di cui alla presente legge è corri-
sposta, al netto delle ritenute, per tutta la durata del periodo, in aggiunta 
allo stipendio o alla paga e agli altri assegni a carattere fi sso e conti-
nuativo, l’indennità di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, 
n. 941, nelle misure di seguito indicate, detraendo eventuali indennità e 
contributi corrisposti allo stesso titolo agli interessati direttamente dagli 
organismi internazionali:  

   a)   nella misura del 98 per cento al personale che partecipa alle 
missioni MSU, EULEX Kosovo, Security Force Training Plan, Joint 
Enterprise, ALTHEA, UNMIK, TIPH 2, EUBAM Rafah; 

   b)   nella misura del 98 per cento, calcolata sulla diaria prevista 
con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman, al per-
sonale che partecipa alle missioni ISAF ed EUPOL AFGHANISTAN, 
UNIFIL, compreso il personale facente parte della struttura attivata 
presso le Nazioni Unite, nonché al personale impiegato negli Emirati 
Arabi Uniti e in Iraq, al personale impiegato nelle unità di coordina-
mento JMOUs e al personale dell’Arma dei carabinieri in servizio di 
sicurezza presso le sedi diplomatiche di Kabul e di Herat; 

   c)   nella misura intera al personale che partecipa alla missione 
EUPOL COPPS in Palestina e alla missione dell’Unione europea in 
Moldova e Ucraina; 

   d)   nella misura intera incrementata del 30 per cento, se non usu-
fruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, al personale che 
partecipa alle missioni CIU, UNAMID, EUPOL RD CONGO, UNFI-
CYP, Atalanta in Gran Bretagna, EUPM, nonché al personale impiega-
to presso il Military Liaison Offi ce della missione Joint Enterprise e il 
NATO HQ Tirana; 

   e)   nella misura intera incrementata del 30 per cento, calcolata 
sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi 
Uniti e Oman, se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio 
gratuiti, al personale impiegato in Iraq, in Bahrein e a Tampa; 

   f)   nella misura del 98 per cento, ovvero intera incrementata del 
30 per cento se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio 
gratuiti, calcolata sulla diaria prevista con riferimento alla Turchia, al 
personale che partecipa alla missione EUMM Georgia.». 

 — Il testo dell’art. 248 del codice dell’ordinamento militare di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 106 dell’8 maggio 2010, è il 
seguente:  

 «Art. 248.    (Identifi cazione e regime amministrativo degli APR in 
dotazione alle Forze armate).    — 1. Gli APR in dotazione alle Forze 
armate sono identifi cati dal contrassegno di nazionalità e da un codi-
ce assegnato dalla direzione generale degli armamenti aeronautici del 

Ministero della difesa, previo accertamento della rispondenza degli 
aeromobili ai requisiti tecnici contrattualmente defi niti sulla base delle 
esigenze operative. La medesima direzione generale predispone un ap-
posito elenco dei codici assegnati. 

 Ai fi ni del regime amministrativo e della navigazione aerea, gli 
APR in dotazione alle Forze armate sono considerati aeromobili 
militari.».   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia penale    

     1. Alle missioni internazionali di cui al presente de-
creto si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5 del 
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n.12, e suc-
cessive modifi cazioni, e all’articolo 4, commi 1  -sexies   
e 1  -septies  , del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 5 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, 
recante «Proroga della partecipazione italiana a missioni internaziona-
li», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 47 del 26 febbraio 2009, è il 
seguente:  

 «Art. 5.    (Disposizioni in materia penale).    — 1. Al personale milita-
re che partecipa alle missioni internazionali di cui al presente decreto si 
applicano il codice penale militare di pace e l’art. 9, commi 3, 4, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 5 e 6, del decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. 

 2. I reati commessi dallo straniero nei territori o nell’alto mare in 
cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di cui al pre-
sente decreto, a danno dello Stato o di cittadini italiani partecipanti agli 
interventi e alle missioni stessi, sono puniti sempre a richiesta del Mini-
stro della giustizia e sentito il Ministro della difesa per i reati commessi 
a danno di appartenenti alle Forze armate. 

 3. Per i reati di cui al comma 2 e per i reati attribuiti alla giurisdi-
zione dell’autorità giudiziaria ordinaria commessi, nel territorio e per il 
periodo in cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di 
cui al presente decreto, dal cittadino che partecipa agli interventi e alle 
missioni medesimi, la competenza è attribuita al Tribunale di Roma. 

 4. I reati previsti dagli articoli 1135 e 1136 del codice della na-
vigazione e quelli ad essi connessi ai sensi dell’art. 12 del codice di 
procedura penale, se commessi a danno dello Stato o di cittadini o beni 
italiani, in alto mare o in acque territoriali altrui e accertati nelle aree in 
cui si svolge la missione di cui all’art. 3, comma 14, sono puniti ai sensi 
dell’art. 7 del codice penale e la competenza è attribuita al tribunale di 
Roma. 

 5. Nei casi di arresto in fl agranza o fermo ovvero di interrogatorio 
di persona sottoposta alla misura coercitiva della custodia cautelare in 
carcere per i reati di cui al comma 4, qualora esigenze operative non 
consentano di porre tempestivamente l’arrestato o il fermato a dispo-
sizione dell’autorità giudiziaria, si applica l’art. 9, commi 5 e 6, del 
decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. Negli stessi casi l’arrestato o il ferma-
to possono essere ristretti in appositi locali del vettore militare. 

 6. A seguito del sequestro, l’autorità giudiziaria può disporre l’af-
fi damento in custodia all’armatore, all’esercente ovvero al proprietario 
della nave o aeromobile catturati con atti di pirateria. 

 6  -bis  . Fuori dei casi di cui al comma 4, per l’esercizio della giuri-
sdizione si applicano le disposizioni contenute negli accordi internazio-
nali. In attuazione dell’Azione comune 2008/851/PESC del Consiglio, 
del 10 novembre 2008, e della decisione 2009/293/PESC del Consiglio, 
del 26 febbraio 2009, sono autorizzate le misure previste dall’art. 2, pri-
mo paragrafo, lettera   e)  , della citata Azione comune e la detenzione a 
bordo del vettore militare delle persone che hanno commesso o che sono 
sospettate di aver commesso atti di pirateria, per il tempo strettamente 
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necessario al trasferimento previsto dall’art. 12 della medesima Azione 
comune. Le stesse misure, se previste da accordi in materia di contrasto 
alla pirateria, e la detenzione a bordo del vettore militare possono essere 
altresì adottate se i predetti accordi sono stipulati da Organizzazioni in-
ternazionali di cui l’Italia è parte. 

 6  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 6  -bis   si applicano anche 
ai procedimenti in corso alla data della sua entrata in vigore. In tale 
caso, i provvedimenti e le comunicazioni sono trasmessi con modalità 
telematica.». 

 — Il testo dell’art. 4, commi 1  -sexies   e 1  -septies  , del decreto-legge 
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 dicembre 2009, n. 197, recante «Disposizioni urgenti per la proroga 
degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi 
di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle 
Forze armate e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale 
della Difesa», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicem-
bre 2009, è il seguente:  

 «1  -sexies  . Non è punibile il militare che, nel corso delle missioni di 
cui all’art. 2, in conformità alle direttive, alle regole di ingaggio ovvero 
agli ordini legittimamente impartiti, fa uso ovvero ordina di fare uso 
delle armi, della forza o di altro mezzo di coazione fi sica, per le neces-
sità delle operazioni militari. 

 1  -septies  . Quando nel commettere uno dei fatti previsti dal com-
ma 1  -sexies   si eccedono colposamente i limiti stabiliti dalla legge, dalle 
direttive, dalle regole di ingaggio o dagli ordini legittimamente imparti-
ti, ovvero imposti dalla necessità delle operazioni militari, si applicano 
le disposizioni concernenti i delitti colposi se il fatto è previsto dalla 
legge come delitto colposo.».   

  Art. 7.

      Disposizioni in materia contabile    

     1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, e del Corpo della guar-
dia di fi nanza di cui al presente decreto si applicano le 
disposizioni in materia contabile previste dall’articolo 5, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 2. Per assicurare la prosecuzione delle missioni inter-
nazionali senza soluzione di continuità, entro dieci gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, su richiesta delle 
Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di 
una somma non superiore alla metà delle spese autorizza-
te dal presente decreto e comunque, per il Ministero della 
difesa, pari a euro 345.000.000 a valere sullo stanziamen-
to di cui all’articolo 8.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 
2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197, recante «Disposizioni urgenti per la proroga degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate 
e di polizia e disposizioni urgenti in materia di personale della Difesa», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 31 dicembre 2009, è il 
seguente:  

  «1. Per esigenze connesse con le missioni internazionali di cui al 
presente decreto, in presenza di situazioni di necessità e urgenza, gli 
Stati maggiori di Forza armata e per essi i competenti ispettorati, il 
Comando generale dell’Arma dei carabinieri, il Comando generale del 
Corpo della guardia di fi nanza, il Segretariato generale della difesa e 

per esso le competenti Direzioni generali, anche in deroga alle vigenti 
disposizioni di contabilità generale dello Stato, possono:  

   a)   accertata l’impossibilità di provvedere attraverso contratti ac-
centrati già eseguibili, disporre l’attivazione delle procedure d’urgenza 
previste dalla vigente normativa per l’acquisizione di forniture e servizi; 

   b)   acquisire in economia lavori, servizi e forniture, per la revi-
sione generale di mezzi da combattimento e da trasporto, l’esecuzione 
di opere infrastrutturali aggiuntive e integrative, il trasporto del perso-
nale, la spedizione di materiali e mezzi, l’acquisizione di apparati di 
comunicazione, apparati per la difesa nucleare, biologica e chimica, ma-
teriali d’armamento, equipaggiamenti individuali, materiali informatici, 
mezzi e materiali sanitari, entro il limite complessivo di 50 milioni di 
euro annui, a valere sulle risorse fi nanziarie stanziate per le missioni 
internazionali. 

 2. Nell’ambito delle autorizzazioni di spesa di cui al presente de-
creto, le spese per i compensi per lavoro straordinario reso nell’ambito 
di attività operative o di addestramento propedeutiche all’impiego del 
personale nelle missioni internazionali sono effettuate in deroga al limi-
te di cui all’art. 3, comma 82, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 8.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni del presente decreto   , ad esclusione delle spese di cui 
all’articolo 2, comma 6, secondo periodo, e comma 11  -
bis  ,    pari complessivamente a euro 754.300.000 per l’an-
no 2011, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’art. 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007)», pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 299 del 27 dicembre 2006, è 
il seguente:  

 «1240. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, la 
spesa di euro 1 miliardo per il fi nanziamento della partecipazione italia-
na alle missioni internazionali di pace. A tal fi ne è istituito un apposito 
fondo nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze.».   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   

  11A02643  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Wellbutrin»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/46 del 24 gennaio 2011  

 Specialità medicinale: WELLBUTRIN  
  Confezioni:  

  037685017/M - 150 mg compresse a rilascio modifi cato 7 com-
presse in fl acone HDPE  

  037685029/M - 150 mg compresse a rilascio modifi cato 30 com-
presse in fl acone HDPE  

  037685031/M - 150 mg compresse a rilascio modifi cato 90 com-
presse in fl acone HDPE  

  037685043/M - 300 mg compresse a rilascio modifi cato 7 com-
presse in fl acone HDPE  

  037685056/M - 300 mg compresse a rilascio modifi cato 30 com-
presse in fl acone HDPE  

  037685068/M - 300 mg compresse a rilascio modifi cato 90 com-
presse in fl acone HDPE  

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.A. 
 N° procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0785/001-002/II/013. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca stampati. 
 Modifi ca apportata: È autorizzata la modifi ca degli stampati alla 

sezione: 4.5 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e dei corri-
spondenti paragrafi  del foglio illustrativo. Gli stampati corretti ed appro-
vati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A02009

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Actonel»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/45 del 24 gennaio 2011  

 Specialità sedicinale: ACTONEL 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Warner Chilcott Italy S.R.L. 

 N° procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0192/003/II/052. 
 Tipo di modifi ca: Aggiornamento metodica chimico/farmaceutica. 
 Modifi ca apportata: Aggiornamento del dossier al modulo 1 alle 

sezioni: 1.6 (Environmental Risk Assessment) 1.8.1 (Pharmacovigilan-
ce system) e 1.9 (Information on Clinical Trials). 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A02010

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Actonel»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/44 del 24 gennaio 2011  

 Specialità medicinale: ACTONEL 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Warner Chilcott Italy S.R.L. 
 N° procedura di mutuo riconoscimento: SE/H/0192/005/II/051. 
 Tipo di modifi ca: Aggiornamento metodica chimico/farmaceutica. 
 Modifi ca apportata: Aggiornamento del dossier al Modulo 1 alla 

sezione 1.9 (clinical trials effettuati fuori   EU)  . 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 

sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A02011

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Retrovir»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/ 43 del 24 gennaio 2011  

 Specialità medicinale: RETROVIR. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: The Wellcome Foundation LTD. 
 N° procedura di mutuo riconoscimento: UK/H/0022/002/II/099. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti 

del prodotto fi nito. 
 Modifi ca apportata: Ampliamento delle specifi che dei test «Total 

Aerobic Count» e «Total Yeasts» e «Moulds Count» in accordo alla Far-
macopea europea. Rimozione dei test «Total Aerobic Count» e «Total 
Yeasts» e «Specifi c Pathogens» dai controlli in-process ed aggiungerli 
alle specifi che al rilascio ed alla «end of life» del prodotto fi nito. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A02012

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedu-
ra di mutuo riconoscimento, del medicinale «Ramipril e 
idroclorotiazide Mylan Generics».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/41 del 24 gennaio 2011  

 Specialità medicinale: RAMIPRIL E IDROCLOROTIAZIDE 
MYLAN GENERICS. 

 Confezioni:  

  038086029/M - «2.5 mg/12.5 mg compresse» 14 compresse in 
blister opa-AL-PVC/AL;  

  038086207/M - “5 mg/25 mg compresse” 14 compresse in  bli-
ster opa-AL-PVC/AL.  

 Titolare AIC: Mylan S.P.A. 

 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: UK/H/1068/01-02. 

 Tipo di modifi ca: Modifi ca stampati. 

 Modifi ca apportata:  Ai sensi dell’art. 79 del decreto legislativo 
n. 219/2006 e s.m. è autorizzata la modifi ca delle etichette esterne, nella 
versione grafi ca defi nitiva, con l’inserimento di pittogrammi. Le etichet-
te esterne approvate sono allegate alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, possono essere mantenuti in commercio fi no 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A02013

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Retrovir»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/42 del 24 gennaio 2011  

 Specialità medicinale: RETROVIR. 

 Confezioni: 026697110/M - 60 capsule 250 mg. 

 Titolare A.I.C.: The Wellcome Foundation LTD. 

 N. Procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0022/002/II/100. 

 Tipo di modifi ca. Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti 
di un eccipiente. 

 Modifi ca apportata: Aggiornamento delle specifi che e delle proce-
dure di prova relative agli involucri vuoti delle capsule acquistati.  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A02014

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Ganazolo» 
con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto provvedimento FV/ 6 del 3 febbraio 2011  

 Medicinale: GANAZOLO 
  Confezioni:  

 033340011 - 1% crema «tubo da 30 g»; 
 033340023 - 1% emulsione cutanea «fl acone da 30 ml»; 
 033340035 - 1% crema vaginale «tubo da 78 g + applicatone»; 
 033340047 - 150 mg ovuli «6 ovuli»; 
 033340050 - 1 mg/ml soluzione vaginale «5 fl aconi da 150 ml 

+ 5 cannule». 
 Titolare A.I.C.: Istituto Ganassini S.p.A. di ricerche biochimiche. 
 Procedura: nazionale, 

 con scadenza il 15 marzo 2010 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichet-
tatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano ancora 
presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
tottantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A02539

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale «Iperten (manidipina cloridrato)» con conseguente 
modifi ca stampati.    

      Estratto provvedimento FV/ 121 del 9 dicembre 2010  

 Medicinale: IPERTEN (manidipina cloridrato). 
  Confezioni:  

 029224019 10 mg compresse, 14 compresse; 
 029224033 10 mg compresse, 28 compresse; 
 029224159 10 mg compresse, 30 compresse; 
 029224060 10 mg compresse, 56 compresse; 
 029224161 10 mg compresse, 84 compresse; 
 029224173 10 mg compresse, 90 compresse; 
 029224134 10 mg compresse, 98 compresse; 
 029224084 10 mg compresse, 112 compresse; 
 029224021 20 mg compresse, 14 compresse; 
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 029224045 20 mg compresse, 28 compresse; 
 029224185 20 mg compresse, 30 compresse; 
 029224108 20 mg compresse, 56 compresse; 
 029224197 20 mg compresse, 84 compresse; 
 029224209 20 mg compresse, 90 compresse; 
 029224146 20 mg compresse, 98 compresse; 
 029224122 20 mg compresse, 112 compresse. 

 Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.A. 
 Procedura mutuo riconoscimento IT/H/0109/001-002/R1002, 

 con scadenza il 9 dicembre 2010 è rinnovata, con validità illimitata, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
tottantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A02540

        Annullamento dell’atto relativo
al medicinale «Monoket»    

     Medicinale: MONOKET (A.I.C.: 025200) 
 Codice pratica: n. N1B/2010/3117 
 Codice confezioni: 025200039 (Autorizzata). 
 È annullata d’uffi cio ad ogni effetto di legge, in conformità alla 

determina AIFA del 18 dicembre 2009, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   del 23 dicembre 2009, n. 298, la pubblicazione relativa alla 
pratica N1B/2010/3117 (indicata erreoneamente dalla ditta con codice 
N1B/2010/2019), per la specialità medicinale per uso umano Mono-
ket (A.I.C.:025200) Titolare A.I.C. Chiesi Farmaceutici S.p.A., codici 
confezione: 025200039, quale modifi ca apportata ai sensi dell’art. 35, 
comma 1  -bis  , del decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 219 e successive 
modifi che, pubblicata, secondo i termini previsti dall’art. 2 della deter-
mina AIFA del 18 dicembre 2009, dalla ditta Chiesi Farmaceutici S.p.A. 
nella   Gazzetta Uffi ciale   Parte II n. 117 del 2 ottobre 2010. 

 Tale pubblicazione è relativa al seguente grouping di variazioni: 
tipo IB B.II.b.1   e)   Aggiunta del sito di fabbricazione per tutte le ope-
razioni, ad eccezione del controllo e rilascio lotti, confezionamento 
primario e secondario per medicinali non sterili: Eurand S.p.A., S. Giu-
liano Milanese (Milano); Tipo IA B.II.b.2   a)   Aggiunta sito per controllo 
lotti del prodotto fi nito: Eurand S.p.A., S. Giuliano Milanese (Milano); 
Tipo IA B.II.b.2   a)   Aggiunta sito per controllo lotti del prodotto fi nito: 
Eurand S.p.A., Pessano con Bornago (Milano); Tipo IB B.II.d.2   d)   Ag-

giunta procedura di prova per determinazione solventi residui nel pro-
dotto fi nito (do Eurand S.p.A.); Tipo IB B.II.d.2   d)   Aggiunta procedura 
di prova per determinazione di principio attivo del prodotto fi nito (do 
Eurand S.p.A.); Tipo IB B.II.b.3   a)   unforeseen modifi ca procedimento 
di fabbricazione del prodotto fi nito (do Eurand S.p.A.). 

 L’annullamento viene disposto in quanto in data 17 giugno 2010 è 
stato effettuato per la pratica in oggetto l’upgrade a variazione di tipo II. 
A tale pratica è stato assegnato codice MN/2010/2019 e la valutazione 
della stessa ancora non si è conclusa. Per tale grouping di variazioni di 
tipo II è inoltre stata richiesta dalla scrivente agenzia una integrazione 
documentazione a cui l’azienda ad oggi non ha inviato ancora alcuna 
risposta.   

  11A02542

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI LIVORNO

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi.    

      Ai sensi del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di 
identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con D.P.R. 30 maggio 
2002, n. 150, si rende noto che:  

 in data 27 novembre 2008 sono risultati smarriti quattro esem-
plari di matrice delle dimensioni dalla prima alla quarta grandezza, di 
cui all’art. 12, comma 2 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 150, recanti il 
numero caratteristico del marchio di identifi cazione 60 LI, già attribuito 
all’impresa individuale Orefi ceria Beccari Riccardo di Suvereto (Livor-
no), cessata in data 1° settembre 2004. 

 Si diffi dano eventuali detentori delle matrici smarrite a restitu-
irle alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Livorno.   

  11A02073

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica
della Parrocchia Santa Maria Goretti, in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 gennaio 2011, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia Santa 
Maria Goretti, con sede in Roma.   

  11A02000

        Assunzione della nuova denominazione della Parrocchia del 
Purgatorio, in Ferrandina.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 28 gennaio 2011, la 
Parrocchia del Purgatorio ha assunto la nuova denominazione di Parroc-
chia Madonna del Carmine, con sede in Ferrandina (Matera).   

  11A02001
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario «Mucosiffa»    

      Provvedimento n. 5 del 13 gennaio 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario: MUCOSIFFA. 
 Titolare A.I.C: Merial Italia S.p.A., via Vittor Pisani n. 16 - Milano 

- C.F. 00221300288. 
  Confezioni:  

 scatola da 1 fl acone in vetro (tipo   I)   da 1 dose di vaccino lio-
fi lizzato + 1 fl acone in vetro (tipo   I)   da 2 ml di solvente - A.I.C. 
n. 101611022; 

 scatola da 1 fl acone in vetro (tipo   I)   da 10 dosi di vaccino 
liofi lizzato + 1 fl acone in vetro (tipo   I)   da 20 ml di solvente - A.I.C. 
n. 101611010. 

 Oggetto: Variazione tipo IB B.II.f.1 b5 estensione del periodo di 
validità del prodotto fi nito. 

 È autorizzata la variazione Tipo IB per la specialità medicinale per 
uso veterinario, concernente l’estensione del periodo di validità del pro-
dotto fi nito 24 mesi. 

 Dopo la ricostituzione il medicinale deve essere consumato imme-
diatamente e non conservato. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A02250

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Gellifl ox 50 mg/ml»    

      Decreto n. 11 del 28 gennaio 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario GELLIFLOX 50 mg/ml 
soluzione iniettabile per bovini, suini, cani e gatti. 

 Titolare A.I.C.: società Chanelle Pharmaceutical Manufacturing 
Ltd. con sede in Loughrea, Co.Galway - Irlanda. 

  Produttore responsabile rilascio lotti:  
 Chanelle Pharmaceutical Manufacturing Ltd. nello stabilimento 

sito in Loughrea, Co.Galway - Irlanda; 
 Labiana Life Sciences S.A.U nello stabilimento sito in c/Venus, 

26. Can Parellada Industrial, 08228 Terrassa - Barcelona. 
 Procedure decentrate n. IE/V/0223/001/DC e n. IE/V/0223/001-2/

IB/001. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104129019; 
 fl acone da 250 ml - A.I.  C  . n. 104129021. 

  Composizione: ogni ml contiene:  
 principi attivi: enrofl oxacina 50 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: bovini, suini, cani e gatti. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento delle infezioni batteriche 

causate da ceppi sensibili alla enrofl oxacina. 
  Bovini:  

 infezioni respiratorie causate dalla    Pasteurella    spp o    Mycopla-
sma    spp.; 

 infezioni del tratto gastroenterico causate da    E. Coli   . 

  Suini:  

 infezioni respiratorie causate dalla    Pasteurella    spp,    Actinobacil-
lus    spp o    Mycoplasma    spp.; 

 infezioni del tratto gastroenterico causate da    E. Coli   . 

 Cani e gatti: il prodotto è indicato nei cani per il trattamento delle 
infezioni batteriche dell’apparato gastrointestinale, respiratorio e uroge-
nitale, cutaneo, di infezioni secondarie delle ferite ed otiti esterne. 

  Validità:  

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 3 anni; 

 periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 
primario: 28 giorni. 

  Tempi di attesa:  

 bovini: 14 giorni; 

 suini: 10 giorni; 

 latte: uso non consentito in animali in lattazione che producono 
latte per il consumo umano. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  11A02251

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso veterinario «Dobetin 
B1».    

      Provvedimento n. 20 del 21 gennaio 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario DOBETIN B1. 

 Confezione: Flacone da 100 ml a tappo perforabile 10000 - A.I.C. 
n. 101009013. 

 Titolare A.I.C: Esteve S.p.A. - Via Ippolito Rossellini 12 - 20124 
Milano - Codice fi scale n. 07306141008. 

  Oggetto:  

 variazione tipo IB - B.II.f.1 b1: modifi ca della durata di conser-
vazione o delle condizioni di magazzinaggio del prodotto fi nito: esten-
sione della durata di conservazione del prodotto fi nito così come confe-
zionato per la vendita (sulla base dei dati in tempo reale); 

 variazione tipo IA- B.II.e.6 a: modifi ca apportata a un elemento 
del materiale di confezionamento (primario) che non è in contatto con 
la formulazione del prodotto fi nito [ad esempio colore del tappo amo-
vibile, anelli di codice colore sulle ampolle, protezione dell’ago (uti-
lizzazione di una plastica diversa)]: modifi ca che ha un impatto sulle 
informazioni relative al prodotto. 

 È autorizzata la variazione tipo IB- B.II.f.1 b1 per la specialità 
medicinale per uso veterinario, concernente l’estensione del periodo di 
validità del prodotto fi nito 24 mesi. 

 Inoltre è autorizzata la modica riguardante la chiusura del fl acone: 
capsula di alluminio. La nuova capsula di alluminio è del tipo fl ip- off. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A02252
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Fenleve 10 100 mg/ml»    

      Decreto n. 9 del 26 gennaio 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario FENLEVE 10 100 mg/ml 
soluzione iniettabile per bovini, equini e suini. 

 Titolare A.I.C.: società Fatro S.p.A., con sede legale e domicilio 
fi scale in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia, 285 - codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: la società titolare dell’A.I.C. 
nello stabilimento sito in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia, 285. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104265018; 
 fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 104265020; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 104265032. 

  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  
 principio attivo: ketoprofene 100 mg; 
 eccipienti: così come nella tecnica farmaceutica acquisita agli 

atti. 
 Specie di destinazione: bovini, equini e suini. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 bovini: terapia antinfi ammatoria, antalgica ed antipiretica con 
particolare riguardo alle patologie muscolo-scheletriche quali la sin-
drome della vacca a terra, zoppie, artriti (in associazione al trattamento 
eziologico), traumatismi; distocie; affezioni a carico dell’apparato re-
spiratorio; mastiti acute; edema mammario; sindromi coliche; 

 equini: terapia degli stati infi ammatori acuti e dolorosi di qual-
siasi origine nel cavallo, in particolare delle affezioni muscolo-scheletri-
che; terapia sintomatica degli stati febbrili e delle coliche equine; 

 suini: terapia antinfi ammatoria, antalgica ed antipiretica con 
particolare riguardo alle affezioni a carico dell’apparato respiratorio, 
sindrome mastite-metrite-agalassia della scrofa. 

  Tempi di attesa:  
  bovini:  

 carni e visceri: 4 giorni; 
 latte: 0 ore; 

  equini:  
 carne e visceri: 4 giorni; 

  suini:  
 carne e visceri: 4 giorni. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 3 anni; 
 periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 

primario: 28 giorni. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile.   

  11A02253

        Decadenza dall’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «IZOMICINA 100 mg» 
soluzione iniettabile.    

      Decreto n. 13 del 10 febbraio 2011  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso veterinario Izomicina 100 mg Soluzione iniettabile, 
AIC n. 102033, di cui è titolare l’impresa Izo s.p.a., Via A. Bianchi, 9 
- 25124, Brescia, codice fi scale n. 00291440170, è decaduta in tutte le 
confezioni e preparazioni autorizzate. 

 Motivo della decadenza: mancata commercializzazione della spe-
cialità medicinale per tre anni consecutivi. 

 Decorrenza del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A02389

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione
«JINXIANG DA SUAN»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea – serie C n. 37 del 5 febbraio 2011, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazio-
ne quale indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Cina, ai sensi 
dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella categoria 
Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati - «JINXIANG DA SUAN» 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve del mondo rurale e della qualità, Direzione generale dello sviluppo 
agroalimentare e della qualità – SAQ VII, Via XX Settembre n. 20 – 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  11A02390  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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